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Ieri il popolo italiano ha celebrato il Ventesimosdell'Insurrezione antifascista del 25 aprile 1945 

• i 

. ' • * • > 

unitarie 
Grande manifestazione unitaria a Bologna 

. • " • ' . 

Longo: la Resistenza è viva 
ne/la lotta 

Il valore della solidarietà internazionale con i popoli oppressi — Il segretario del PCI, Riccardo 
Lombardi e Leonillo Cavazzuti hanno celebrato il 25 Aprile in piazza Maggiore — Il vice pre
sidente del Consiglio Nenni inaugura oggi la mostra internazionale «Arte e Resistenza in Europa» 

esaltano i valori 

. ' • • • i • • • " • • : ' ' ' • ' • 

della Resistenza 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 25. 
H ventennale della Libera

zione è stato celebrato oggi a 
[Bologna con imponenti mani-
jfestazioni unitarie, . in : quasi 
•tutti i Comuni della provincia. 
iNel pomeriggio in città i com-
ibattenti della guerra partigia
n a hanno sfilato lungo via In-
[dipendenza e si sono raccolti 
fin piazza Maggiore dove han-
Fno parlata ad una grande fol
lia, il compagno Luigi Longo. 
Ivice comandante del CVL e 
•comandante delle Brigate Ga-
[ribaldi, Riccardo ' Lombardi. 
{esponente del CLN Alta Italia. 
HI col. Leonillo Cavazzuti. vice 
(comandante del CUMER (Co
lmando unico militare Emilia 
{Romagna). 

H compagno Longo. dopo 
javer ricordato il contributo 
Idi sangue dato dai partigiani. 
(dagli ufficiali e dai soldati del 
[Corpo di Liberazione, dalle 
[popolazioni civili, e aver rile-
Ivato che e la libertà del-
Il'Italia - è passata attraverso 
! il loro sacrificio, da -Matteotti 
la Gramsci, da Amendola a 
Idon Minzoni. da Gobetti ai fra-
Iteli i Rosselli ». ha affermato 
[che l'obiettivo della Resisten
z a e era il secondo Risorgi-
Imento d'Italia, cioè la costru

zione di un'Italia nuova, libe
ra. democratica, avanzata, in 
sui tutte le radici del fasci
smo ; venissero distrutte per 
sempre ». le grandi masse po

llar! diventassero forza diri-
stente di tutta la vita nazio
nale, e si tirassero i necessari 
insegnamenti da tutte le in
sufficienze e i limiti del pri-
IO Risorgimento. 
« Questa Italia — ha ag

giunto Longo — era nel cuo
re. nella mente, negli scopi 
ii tutti i combattenti effettivi 
Iella Resistenza, dei comuni
sti e dei socialisti, degli azio-
ìisti e dei cattolici. Le dif
ferenze che tra noi esisteva
mo non erano, nemmeno allo
ra. di poco conto e marginali. 
>Ia tutti sentivamo che la uni-

l'unità su un programma 
smune. su un impegno comu-

era la condizione necessa-
ìa. Non fu certo facile co-
truire quella unità. Ma vi riu 
:immo perché ci impegnam-
10 a fondo, con pazienza e 
snacia. guardando in primo 
jogo a quello che ci univa e 
in a quello che ci divideva. 

Igli obiettivi comuni, agli idea-
comuni ». Oggi — ha sog

giunto il comandante garibal
dino — si può misurare piena-
lente il valore decisivo che 
jesta unità ha avuto per ogni 

fvanzata democratica. 
Dopo aver ricordato che uno 

rrittore cattolico ha definito 
tri la Resistenza * una gran-

speranza » e € la speranza 
|i un mondo migliore ». l'on. 

ingo ha poi affermato che 
|il mondo migliore a cui ten
evamo siamo ancora lonlani 
all'averlo raggiunto ». « Vo

gamo e vogliamo conquistare 
mondo di pace, in cui sia 

^conosciuto il diritto di tutti 
popoli alla libertà e all'in 

^pendenza nazionale, un mon-
in cui chi è militarmente 
economicamente più forte 

MI tenti di sopraffare il più 
pbole. in cui l'umanità si ri-
jvi unita nella coscienza che 

conflitto atomico sarebbe 
suicidio per tutti i popoli. 
mondo in cui il disarmo. 

collaborazione internaziona-
la coesistenza pacifica di 

rntino una realtà. Questo 
indo riunificato e pacificato 

>n esiste ancora ». Occorre 
ha aggiunto Longo. citan 

lo scrittore prof. C. A. .Te
llo. e un vero senso di soli-
krietà internazionale ». < Soli-
prietà in primo luogo — ha 

pguito - con i popoli co
retti di nuovo a conoscere 
Ite le tragi-die e gli orrori 
fella guerra, con i popoli per 
•quali il peso e la brutalità 
}II'occupazinne straniera non 

io solo un tragico ricordo. 
anche una drammatica 

iltà di oggi, con i popoli 
stretti a lottare duramente 

fer affermare la propria li
te in ultima .pagina) 

BOLOGNA —, Un aspettò di Piazza Maggiore durante la grandiosa manifestazione méntre pàrja il compagno Luigi Longo. 
: , : > - . . . . . . - . ; . . • • ; . • • ; . ' • ; ; • ' • • / ' • • . ."-- •:•:•' • (Telefoto a «l'Unità») 

Il corteo nelle vie 
percorse 20 anni fa 

dai nazi 
Parri, Boldrini, Argenton e il sindaco 
esaltano i valori della Resistenza 

GENOVA. 25. 
La prima città del Nord in

sorta contro i nazisti ha cele 
brato oggi il ventesimo anni 
versano della Liberazione. Un 
corteo popolare ha percorso 
le stesse strade che il 25 apri
le 1945 erano state attraversa
te da ventimila prigionieri te
deschi, un intero corpo d'ar
mata arresosi alla popolazione 
e ai partigiani. In piazza della 
Vittoria, hanno parlato ai ge
novesi il sindaco ing. Pedullà. 
il sen. Ferruccio Pani, la me
daglia d'oro Arrigo Bolilrini e 
il colonnello Mario Argentnn. 

La manifestazione è comin
ciata alle 10.30, dopo una mes
sa in suffragio dei Caduti of
ficiata nella cattedrale di San 
Lorenzo. Una ' pioggia sottile 
ha battuto sul corteo, e solo a 
tratti il sole ha restituito i co
lori della primavera. Precedu
ta dai gonfaloni della Provin
cia e del Comune quest'ultimo 
decorato con medaglia d'oro til 
valor partigiano, la sfilata di 
bandiere e di folla ha sostato 
brevemente dinanzi al sacra
rio dei Caduti in via XX Set
tembre. e poi si è raccolta in 
piazza della Vittoria mentre il 
corpo musicale dell'azienda 
tranviaria alzava le note ca 
demale e solenni di « Pietà 
l'è morta ». 

t Dinanzi al passato — ha 
detto il sindaco prima di ce
dere la parola a Ferruccio 
Parri — assumiamo l'impegno 
di fare la nostra comunità più 
civile e più giusta ». Subito da 
pò « Maurizio » ha ricordato 
quali furono le cose < modeste 
e grandi » che permisero il mi

racolo di un'insurrezione risor
gimentale e nazionale:' prima 
di tutto la ribellione morale, e 
il patrimonio ideale di chi vo
leva una società differente non 
solo dal fascismo, ma anche 
dal mondo che il fascismo ave 

(Segue in ultime pagina) 

Gli insorti hanno dichiarato che sarà restituito 
iUpotere all'ex presidente Juan Bosch il quale, 
da Portorico, ha annunciato che rientrerà in patria 

SANTO DOMINGO. 25. 
• Una rivolta militare e civile 

contro la giunta reazionaria 
capeggiata da Donald Reid Ca
brai è in atto a Santo Domin
go. - Informazioni della tarda 
serata affermano che la rivol 
ta ha avuto successo: portavo-

All'arrivo a Mosca 

Accolta da Ponomariov 
la delegazione del 

PCI diretta ad Hanoi 
Dalla aostra redazìoie 

MOSCA. 25. 
Con un aereo dì linea prove 

niente da Praga — dove aveva 
avuto colloqui con dirìgenti del 
P. C. cecoslovacco — è arrivata 
questo pomeriggio a Mosca la 
delegazione del PCI che si reca 
in visita ufficiale nella Repub
blica democratica del Vietnam. 
La delegazione, come è noto. 
è diretta dal compagno Gian
carlo Pajetta. membro della se
greteria e della direzione del 
Partito, ed è composta da Aldo 
Natoli, membro del CC Pom
peo Colaianni, della Commissio
ne centrale, da Achilie Oocnetto. 
segretario della FGC e da Emi
lio Sarai Amadè, dell'* Unità ». 

Ad incontrare la delegazione 

italiana erano all'aeroporto mo
scovita di Sceremetievo i com
pagni Boris Ponomariov. della 
segreteria del Comitato centra
le del PCUS. e Dimitri Schevha 
ghin. l'incaricato d'affari della 
Repubblica democratica - - del 
Vietnam. Tong Huu Dung. e 
funzionari dell'ambasciata viet
namita. 

La delegazione italiana reste 
rà due giorni a Mosca e avrà 
colloqui coi dirigenti del Partito 
comunista dell'Unione Sovietica. 
Essa ripartirà martedì sera alla 
volta di Pechino.. Dopo una so
sta nella capitale cinese, la de
legazione italiana si recherà ad 
Hanoi, e successivamente a Gia
carta. • • . ' • • • * . 

— -•a. p. 

ce delle unità insorte hanno 
infatti dichiarato che Cabrai 
è stato dichiarato decaduto e 
che sarà riportato al potere il 
presidente Juan Bosch. l'uomo 
che collaborò alla cacciata-del 
feroce dittatore Truiillo e che 
— il 25 settembre 1963 — ven
ne deposto dalla giunta di go
verno contro la quaìe si è avu
ta la sollevazione odierna. 

Lo stesso presidente Bosch. 
interpellato a San Juan di Por
torico. dove risiede dal settem
bre 1963. ha confermato le no
tizie relative al successo della 
rivolta, e ha detto che conta 
quanto prima di rientrare a 
Santo Domingo per riprendervi 
le sue legittime funzioni di ca
po dello Stato: entro i limiti 
— egli ha precisato — del suo 
mandato, che scade nel feb
braio 1967. Con lui rientreran
no in patria tre membri del 
suo governo: Hermando Gon-
zales Gatamayo. vice - presi
dente: Mendoza Myoa, mini
stro della Sanità e Jacob Mai-
Iuta. ministro delle Finanze. 
Bosch è stato il primo presi
dente dominicano. dopo 37 an
ni di dittatura, liberamente 
eletto; egli ottenne, nel 1962. il 
62 per cento dei suffragi. Ha 
ricordato di avere previsto la 
insurrezione (in una intervista 
dello scorso giugno al New 
York Times), ma di non avervi 
avuto parte. 

La situazione appare ancora 
confusa nella capitale domini 
carta e le notizie sono ancora 
in parte contraddittorie: è tut
tavia un fatto che le dimostra-

(Segue in ultima pagina) 

A Roma, il Capo dello Stato e i Presidenti delle 
Camere al Milite Ignoto e alle Ardeatine -1 comizi 
di Longo e Lombardi a Bologna, Parri e Boldrini a 
Genova, Amendola e Grosso a Torino, La Pira, La 
Malfa e Fabiani a Firenze - Marisa Rodano a Bari 
Nenni alla manifestazione alla Scala di Milano 

Città imbandierate centinaia 
e centinaia di manifestazioni. 
cortei, comizi nei piccoli e 
grandi centri e nei villaggi di 
campagna. le vecchie bandiere 
partigiane esposte nelle piaz
ze. corone e mazzi di fiori ai 
piedi dei monumenti ai caduti. 
sotto le lapidi che ricordano 
le fucilazioni e i combattimen
ti. e ancora fiori negli angoli 
delle vie e sotto i muri che 
vent'anni fa videro combatte
re e morire i partigiani: l'Ita
lia ha celebrato cosi ieri. la 
Festa Nazionale del 25 apri
le. ventesimo anniversario del
la Insurrezione liberatrice. Co
munisti. socialisti, democristia
ni. tutte le forze politiche che 
combatterono il fascismo si 
sono ritrovate unite nelle ma
nifestazioni le quali, per altro. 
non hanno solo ricordato un 
momento glorioso della storia 
d'Italia ma ne hanno ribadito 
l'attualità-come stimolo a di
fendere e sviluppare la demo
crazia. a eliminare i vecchi 
persistenti mali della società 
italiana e a farla avanzare 
sulla via di un effettivo rin
novamento. 

A Roma il Presidente della 
Repubblica, ha partecipato al
le manifestazioni celebrative 
deponendo corone .d'alloro da
vanti alla tomba del Milite 
Ignoto e poi alle Fosse Ardea
tine. Qui la cerimonia è stata 
particolarmente commovente 
per la presenza di numerosi 
familiari di antifascisti fuci
lati i quali si sono stretti in
torno al Capo dello Stato. Suc
cessivamente hanno reso omag
gio al Milite Ignoto ed ai mar
tiri sepolti nel sacrario delle 
Fosse Ardeatine i rappresen
tanti dei due rami del Par
lamento. il presidente della 
Camera Bucciarelli Ducei e 
il vice presidente del Senato 
Spataro. ' 

Alle Fosse Ardeatine hanno 
deposto corone di fiori anche 
il sindaco di Roma Petrucci, 
accompagnato da numerosi 
consiglieri comunali, e . una 
delegazione della Associazione 
nazionale delle famiglie dei 
martiri antifascisti. 

Grandi manifestazioni (del
le quali diamo ampio reso
conto in altra parte del gior
nale) hanno avuto luogo poi 
a Bologna — dove hanno par
lato i compagni Longo e Ric
cardo Lombardi — e a Ge
nova dove hanno parlato il se-
natane Ferruccio Pani e la 
medaglia d'oro Boldrini. 

Particolare carattere hanno 
avuto le manifestazioni di To
rino. In mattinata una folla 
commossa si è data convegno 
al < campo della gloria » del 
cimitero generale dove è stato 
inaugurato il Sacrario della 
Resistenza: alla cerimonia è 
intervenuto anche il compa
gno Amendola, della segrete
ria del Partito, che fu uno dei 
dirigenti del CLN piemontese. 
Ha tenuto il discorso celebra
tivo il d.c. prof. Grosso sin 
daV-o di Torino. Un corteo di 
giovani ha quindi raggiunto 
il centro della città dove ha 
preso la parola un giovane 
dirigente di < Nuova Resisten
za ». In mattinata sono state 
a nei* inaugurate nel Museo 
civici- alcune sale dedicate alla 
Rei-istenza* Alle 21 poi in piaz
za S*n Carlo ha avuto luogo 
un grande spettacolo allestito 
dallEnte manifestazioni tori
nesi e dedicato — con canti. 
musiche e dizione di versi e 
prose — al ventennale della 
lotta di liberazione. 

In ciascun comune e centro 
abitato della provincia si sono 
tenuti inoltre cortei e comizi 
celebrativi.-

A Milano il ventennale della 
Resistenza è stato celebrato 
con una solenne manifesta
zione nel teatro alla Scala. 
oratore ufficiale il vice presi
dente del Consiglio dei miai-

siri Nenni. Erano presenti rap • 
presentanti dei partiti politici 
antifascisti, delle sedi conso 
lari e di tutte le autorità ci 
vili e militari nonché le dele 

(Segue in ultima pagina) 

Cento milioni per 

l'ospedale nel Vietnam 

Tutte le organizzazioni 
del PCI impegnate 
nella sottoscrizione 

Telegramma di ringraziamento 
dei medici a Longo e Vecchietti 

Le adesioni e le sottoscrizioni all'appello dei medici 
per un ospedale nel Vietnam ed alla iniziativa del PCI 
per la raccolta di 100 milioni si contano ormai a migliaia 
ed aumentano a ritmo entusiasmante in tutto il Paese. 
Il Comitato per l'assistenza sanitaria al popolo del Viet
nam ha inviato un telegramma di ringraziamento al 
compagno Luigi Longo segretario generale del PCI ed 
al compagno Vecchietti, per l'analoga iniziativa del 
PSIUP. esprimendo « il più vivo ringraziamento per aver 
accolto l'appello dei medici italiani » promuovendo una 
pubblica sottoscrizione che è < di conforto e di stimolo 
nella realizzazione della nostra iniziativa». 

Le sottoscrizioni si susseguono a ritmo serrato e im
pegnano tutte le organizzazioni democratiche e del 
Partito. 

(A pag. Il l'elenco dei versamenti e delle adesioni). 

Si accentua la pressione sulla base USA 

Scontri fra marines e 
a 

Gli Stati Uniti accettano la conferenza sulla Cambogia, ma 
quanto al Vietnam tornano a minacciare le » atomiche » 
Due americani uccisi, 4 feriti - Cinque aerei USA abbattuti 

' SAIGON. 25. 
Un nuovo violento scontro fra 

partigiani e < marines » USA 
intomo alla base di Danang e 
44 incursioni aeree americane 
« contro sospetti concentramen

ti di forze del FNL » hanno in
dotto i giornalisti a chiedersi se 
una battaglia di vaste propor
zioni sia imminente nel Viet
nam meridionale. 

« Intorno alla grande base 

La Resistenza 
e il Vietnam 

"i 

i 

I
iYon credi timo ci sia da 

stupirsi — né, tantomeno, 
Ida dolersi — se ih tutte le 

grandi manifestazioni popn~ 
Ilari che ieri hanno degna

mente celebrato il 25 aprì' 
le. un nome è esploso so-

I venie tra la folla, special-
* mente Ira i giovani: Vici' 

I nam. Quei giornali, quei 
« laici ». quei compagni del 

IPSl che si turbano per tali 
• interferenze », o dormono 

Itt fingono. 
La Resistenza è tira, in 

Italia perché, in Italia e nel 
I mondo, sono tulfattro che 

esaurite le motivazioni nn-
Iuonali. democratiche e an-

. che di classe, die la prodiis-
. tero. Alla radice della Resi-
I slenza europea, infatti, ri fu 

il rifiuto armato deltopprcs-
I ùone straniera, la spinta a 
* rinnovare antiche e enrmt-

I te strutture. Ma il mondo 
dominato oggi dagli impc-

I ri ni isti è ancora pieno di 
oppressioni straniere e strut
ture marce, i sigilli di questa 

I società. Tocca dunque alle 
" forze di conservazione impc-

I rialisle e neocolonialiste fa
re i conti, oggi, con la Resi
stenza. Ed è per questo che. 
negli ultimi anni, la Resi
stenza si è chiamala Cuba, 
Algeria, Congo e oggi si 
chiama Vietnam. Xon c'è 
giustapposizione arbitraria. 
dunque, ma coerenza fra 
passalo e presente nel molo. 
politico ed emotivo, che 

I
scuote TItalia, percorre THu- _ 
rapa, incrina perfino ta con- nel Vietnam del \ord.^ l'e-
Kelala opinione pubblica dranno che quando noi co

munisti ci rivolgiamo 

zinne comunista per Hanoi. I 
E un giornale della coalizio- ' 
ne s'è sporcato le labbra I 
con alcune insolenze sullo I 
stesso argomento. Sfugge a • 
costoro che la Resistenza, I 
anche quella italiana, non è 
stala un fallo provinciale, I 
una guerra fra villaggi; ma 
l'aspetto italiano di un gran- I 
de fatto politico internatio- I 
naie. E così è stalo per ogni • 
lolla di liberazione; dalle | 
auliche battaglie del nostro 
Risorgimento, alla guerra di I 
Spagna, alle lolle degli alge
rini. dei cubani, dei congnie- I 
si. dei venezolani. Di volta • 
in volta attorno a questi fai- • 
li di liberazione s'è crea- \ 
ta, in forme sempre divr-
se, la solidarietà interna- I 
zinnale del mondo democra
tico e del lavoro, perchè in- I 
ternazionnle è il valore del- " 
la lolla per la libertà, la de- • 
mircrnzin. il socialismo. E \ 
tanto peggio per chi non lo . 
capisce e ammette che si I 
possa onorare la Resistenza 
in Italia e ignorarla (o peg- I 
già) nel Vietnam. Ma, per • 
fortuna, chi li sta a sentire I 
costoro? Voltino questa pa- | 
mina, quei « laici » e quei . 
• socialisti » per i quali la | 
rivoluzione italiana trova le 
sue colonne d'Ercole nel I 
centrosinistra e tulio il re
sto, Vietnam compreso, non | 
conta. Voltino questa pagina I 
e leggano i primi dati del- • 
la risposta alla nostra sot- | 
inscrizione per l'ospedale 

americana di Danang — scrive : 

il corrispondente dell'AP Mal-
com Browne — l'attività dei 
guerriglieri si sta progressiva
mente intensificando. Stamane 
i vietcong hanno attaccato una 
pattuglia di < marines •» in ser
vizio intorno alla pista aerea 
di Phu Dai. uccidendo due ame
ricani e ferendone altri quat
tro ». I particolari dello scon
tro. uno dei più violenti da 
quando i fanti di marina USA 
sono sbarcati a Danang, non 
sono ancora disponibili. Sembra 
che la pattuglia comprendesse 
una trentina di uomini e che 
i vietcong si siano fatti improv
visamente vivi, mentre gli ame
ricani si addentravano in una 
zona coperta da fitta vegetazio- . 
ne. Per ora. non si hanno no
tizie di perdite comuniste... Un 
ufficiale dei e marines ». ri
cordando che durante la setti
mana i vietcong avevano già 
ucciso due « marines » ferendo
ne altri undici in separati scon
tri. ha detto che la situazione 
si farà molto più difficile a 
mano a mano che le pattuglie 
americane si spingeranno ver
so i monti che circondano Da
nang. «Ai primi di marzo. 

(Segue in ultima pagina) 

Lettere ai senatori USA 

gelala opinione pubbli 
americana, nel nome del 
Vietnam. 

Si scandalizzano, oggi, al
cuni censori del centrosini
stra per rinvio di un ospe
dale da campo italiano net 
Vietnam del nord, prò-

I mosso da an gruppo di me
dici, dal PCI e dal PSIUP. 

Illn parlamentare de è giunto 
« interrogare il Parlamento 

• per la partenza della delega-

olla I 
genie troviamo risposta. E I 
capiranno che la gente per • 
bene, i democratici non sul- \ 
la carta, ci rispondono oggi . 
sul Vietnam anche perchè | 
in Italia, venti anni fa ce 
stato un 25 aprile. E perchè. I 
se occorresse, domani ve ne 
sarebbe anche un altro. , I 

m. f» 

1190% 
per la pace 
nel Vietnam 

1 .WASHINGTON. 24 
Una larga parte dell'opinione 

pubblica americana è contraria 
alla politica aggressiva del go
verno nel Vietnam. Lo dimostra
no non soltanto le manifestazio
ni che si sono svolte a New 
York, a Washington, ed in nu
merose università dell'Unione, ma 
anche un'inchiesta Gallup e le 
lettere che giungono ai parlamen
tari, secondo una consuetudine 
molto diffusa negli Stati Uniti. 

cLa generalità ddle lettere che 
giungono a centinaia in questi 
giorni ai senatori dagli elettori 
dei rispettivi stati • — informa 
l'AP — rispecchia una preferen
za accentuata per l'apertura di 
trattative per la pace nel Viiet-
nam. Oltre il 90 per cento delle 
lettere è favorevole alla proposta 
del sen. Fulbright relativa ad una 
sospensione dei bombardamenti 
sul Vietnam del nord con lo sco
po di incoraggiare i oonaariatt a 
trattare la paca. 

v. r. ^W; 
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La Federa/ione comunista ha aperto la sottoscrizione 

r. i » * 
* t * - : M * , . > « i i 

tó 530 mila lire per il Vietnam i 
La Segreteria della Federazione comunista romana ac

cogliendo l'invito del Comitato centrale e della Commissione 
. centrale di Controllo per la raccolta di 100 milioni di lire 

per contribuire ad attrezzare un ospedale da campo per 
la Repubblica democratica del Vietnam del nord. Invita le 
sezioni e i circoli della FGCI. I compagni e 1 simpatizzanti 

a prendere le Iniziative fare di questa sottoscrizione un 
momento di grande solidarietà col popolo del Vietnam. 

La Segreteria della Federazione comunista, nei giorni 
che vedono i democratici partecipare alle manifestazioni 
celebrative del Ventennale della Resistenza è certa che i 
lavoratori romani gli intellettuali e i giovani impegnati in 
queste settimane in grandi lotte per la pace e il lavoro, 
sapranno sottolineare ancora una volta i sentimenti che 
legano i cittadini di Roma e del Lazio alla lotta per la pace 

L 

e per la coesistenza pacifica per la libertà e l'indipendenza 
dei popoli coloniali. , I 

Sono pervenuti alla Federazione i primi versamenti 
per 530.000 lire che sono stati effettuati dalle sezioni Campo j 
Marzio (300.000). Tivoli (50.000). dai gruppi comunisti al 
Campidoglio e alla Provincia (160.000) e dai compagni I 
Pochetti (5000). A. M. Ciai (5000), Loffredi (5000) Giorgio 
Di Mario (5000). • . A 

. . . . . . ' • 
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Affollati comizi e cortei: 
«La Resistenza continua 

In piazza Risorgimento hanno parlato il sen. Paolo Buf alini e il 
segretario della FGCI romana Pio Marconi — Assemblee unitarie 

. ' • ' < * < • ; , 

' " " * * • ' „ ! " * " 

Il corteo dopo II comizio di piazza Risorgimento. 

Imponente manifestazione ie
ri mattina in piazza Risorgi
mento per il ventennale della 
Liberazione. Migliaia di lavora
tori, giovani e studenti, con de
cine di bandiere rosse e sul 
petto coccarde con i colori del 
Vietnam democratico, hanno 
partecipato al comizio sul te
ma: « La Resistenza continua: 
oggi come ieri i comunisti alla 
testa delle lotte per la pace e 
la libertà > indetto dal PCI e 
dalla FGCI. Hanno parlato i 
compagni Paolo Bufalini. della 
Direzione del Partito, e Pio 
Marconi, segretario della FGCI 
romana. Alla presidenza è stato 
chiamato, tra scroscianti ap
plausi. il padre del compagno 
Massimo Gizzio, trucidato ven
ti anni fa dai fascisti davanti a 
un liceo romano. 

Al termine della manifesta
zione, si è formato un lungo 
corteo che ha sfilato per via 
Cola di Rienzo fino a raggiunge
re piazza della Libertà dove, 
con una breve e commossa ce
rimonia, è stata deposta una 
corona sulla lapide che ricor
da il sacrificio di Massimo Giz
zio. Il corteo è stato salutato da 

centinaia di passanti che si so
no fermati applaudendo i gio
vani che cantavano gli inni del
la Resistenza. 

Mentre il senatore Bufalini e 
Pio Marconi ricordavano il con 
tributo dato dalle forze comu
niste alla lotta di liberazione. 
altre decine e decine di giova
ni hanno raggiunto piazza Ri
sorgimento a bordo di camion. 
sventolando bandiere rosse e 
cantando gli inni della Resisten
za. Nel corso della manifesta
zione sono stati raccolti fondi 
per la realizzazione di un ospe
dale nel Vietnam del Nord. 

Altre decine di manifestazio
ni, la maggior parte delle qua
li unitarie, si sono svolte ieri 
per il ventennale della Libo 
razione. A Santa Maria delle 
Mole hanno parlato il compa
gno Cesare Fredduzzi. Lino Ru-
bilotti del PSIUP e il democri
stiano Ruggero Lupini, combat
tente della Resistenza in Um
bria . 

A Centocclle oltre duemila 
persone hanno partecipato al 

comizio indetto dall'ANPI e dal
la FIAP e nel corso del quale 
hanno preso la parola Lordi 
(PSI). Meschia (PSDI). Licata 
(PSIUP) e Raparelli (PCI). Al 
termine della manifestazione, è 
slata deposta una corona sulla 
lapide che ricorda i caduti di 
Centocelle. 

Sia a Centocelle. sia in altre 
località non ha mancato di ma
nifestarsi la solita, provocato
ria stupidità fascista. Qui so
no stati lanciati alcuni manife
stini. in via Tasso, la strada 
romana dove rimane la più 
cruda testimonianza della be
stialità nazi fascista, sono sta
te tracciate alcune sconce scrit
te. subito cancellate dai primi 
antifascisti che nella mattina
ta hanno preso parte al tradi
zionale pellegrinaggio nei loca
li dell'ex carcere delle SS. 

Una denuncia contro gli auto
ri dei volantini fascisti è stata 
presentata presso il commissa 
riato di Centocclle con la fir
ma dei rappresentanti dei quat
tro partiti che hanno aderito 
alla manifestazione. 

90 reclutati 
alla sezione 

Cassia 
Novanta nuovi compagni, 

per la maggior parte giova
ni, sono stali reclutati dalla 
sezione Cassia che ha rag
giunto il 1M% dell'obiettivo 
41 tesseramento per II • 1965. 

Interrogazione 

sul viadotto 

di via Lanciani 
Sul viadotto di via Lanciani e 

sull'assurda disciplina del traf 
fico che è stata predisposta i.cl!a 
zona, il compagno consigliere co
munale Roberto .'avicoli ha r.-r 
sentato una interrogazione. « Re
centi campagne di stampa — di 
ce l'interrogazione — hanno pir-
tato alla ribalta in modo clamo
roso la sconcertante vicenda del 
viadotto di via Lanciani. la im 
ponente opera inaugurata recen 
temente, il colosso di calccstruz 
zo che va a sboccare sul niente. 
ET stato accertato che la stradina 
di disimpegno attraverso la qua 
le dovrebbe fluire tutto il traf
fico del viadotto è una strada pri
vata e sarebbe sufficiente uno 
sbarramento posto dai legittimi 
proprietari per rendere inutile 
un'opera che è costata un milinr 
do e mezzo ed ha occupato tanto 
spazio nei discorsi ufficiali- Si 
chiede di interrogare l'assessore 
ai lavori pubblici per sapere 
quando verrà completata la stra 
ria via lanciani via Tihurtma. 
che permetterà ai cittadini di usu 
fruire finalmente di un'opera che 
allo stato attuate delle case e 
perfettamente inutile, si chiede 
inoltre «li sapere se verrà m^sso 
ordine nella segnaletica strada 
le. per cui i cittadini abitanti 
nella zona non debbano trovarsi 
nelle difficoltà rese ampiamente 
note dalla stampa cittadina ». 

Una corona alla lapide di Massimo Giti lo. 

Alle 16,30 comizio unitario 

Manifestazione 

alla Romana Gas 
Prosegue la lotta contro il bloc
co salariale e per la difesa del 
diritto di sciopero —: Agitazio
ne alla Centrale del la t te 
Continua la lotta alla Bowater 

Pofi: sconosciuto l'assassino 

Uccisa per rapina una vedova 
con una coltellata alla gola 

L'assassino di Giacinta Petncca, la vedova di Pofl. che è stata 
uccisa nella sua casa con una coltellata alla gola, è ancora sco
nosciuto Il delitto era stato scoperto l'altra sera da un cugino 
della donna. L'uomo. Salvatore Petncca. ha trovato la vedova in 
un lago di sangue, sul suo letto: aveva un lungo coltello da 
cucina conficcato nella gola Tino al manico. « Era stata tutta la 
giornata accanto al padre, che sta morendo — ha raccontato più 
tardi l'uomo ai carabinieri — verso sera è uscita per andare a 
casa per prendere dei vestiti più pesanti: doveva tornare subito... >. 

Il corpo di Giacinta Petncca è stato sottoposto ieri ad autop
sia: do alcuni segni sul collo, sembra che la donna sia stata 
strangolata e poi accoltellata Ma chi è il feroce assassino? I cara 
bimen re vano soprattutto ad una rapinatore. < Da qualche tempo 
Giacinta aveva con tè 200 mila lire — ha raccontato Giovanna 
Petncca, una sorella della vedova — Li teneva nascosti nel seno.... 
Stava sempre a casa di papà da quando sta male e non poteva 
lasciare i soldi... ». Ora sembra che i denari siano scomparsi in
sonne ad una antica collana di coralli, che la Petncca portava 
sempre: è certo, se le cose stanno cosi, che il cerchio dei sospettati 
non è largo. Perchè ben poche persone sapevano che la vedova 
teneva !e 200 000 lire nascoste nel reggiseno. 

Riprende oggi alla Romana 
Gas la lunga e diffìcile lotta per 
il rinnovo del contratto, per ri
muovere il blocco salariale e 
per difendere il diritto allo 
sciopero. Gli operai prosegui
ranno nella lotta articolata ini
ziata tre mesi fa e sviluppata 
in forme più generali ogni qual
volta è stata resa necessaria la 
protesta contro l'utilizzazione 

deUfunzionari-crumiri» e le vio
lenze poliziesche. Da quando la 
agitazione è uscita dall'ambito 
di una normale vertenza azien
dale o di categoria per investi
re questioni di principio che in
teressano tutti i lavoratori, si 
va sviluppando un ampio mo
vimento di solidarietà; dopo le 
fermate e gli ordini del giorno 
dei lavoratori della Stefer. dei 
Mercati Generali e dell'Acea, 
della associazione studentesca 
Goliardi Autonomi, oggi i citta
dini democratici potranno espri
mere il loro appoggio ai lavo
ratori della Romana Gas par
tecipando al comizio, che avrà 
luogo alle ore 16,30, in piazza 
del Gazometro; la manifestazio
ne è stata indetta dai nuclei 
aziendali del PCI, PSI. DC. 
PSIUP. PSDI e PRI. 

Gli operai del gas si sono 
battuti con energia e coraggio 
pur trovandosi di fronte non 
soltanto ai padroni dell'azienda 
(che pure fanno parte del grup
po Italgas) ma ad un preciso 
atteggiamento della Confindu-
stria contro i rinnovi dei con
tratti e alla violenza poliziesca 
esercitata a più riprese dentro 
e fuori lo stabilimento. Tutti 
ricorderanno le fasi più dram
matiche della lotta e dei sistemi 
usati dalla direzione aziendale 
per isterilire gli scioperi artico
lati: in un primo momento si ri
corse ai « crumiri > importati 
da un'altra città e si rinunciò 
a questa macroscopica violazio
ne del diritto di sciopero soltan
to dopo la decisa reazione degli 
operai. In una seconda fase la 
Romana Gas. basandosi sul
l'elevato grado di automazione 
degli impianti, utilizzò un ri
stretto corpo dei e funzionari-
crumiri » creato proprio in pre
visione della lotta articolata. Al
le proteste dei lavoratori, la 
azienda ' rispose orchestrando 
una campagna di stampa e re
clamando l'intervento della po-
lizia. « Celere > e carabinieri in 
un primo momento si limitaro
no all'azione intimidatoria cir
condando Io stabilimento ma 
poi passarono a misure ancora 
più gravi e senza precedenti 
nelle agitazioni sindacali degli 
ultimi anni: penetrarono nella 
fabbrica per stroncare uno 
sciopero e quando gli operai 
reagirono asserragliandosi in ci
ma al reparto-forni, iniziarono 
un vero e proprio assedio che 
si concluse soltanto dopo tre 
giorni. 

Venerdì scorso la « celere » è 
nuovamente intervenuta cari
cando un corteo di operai, fe
rendone decine e denunciando
ne un centinaio ma neanche 
con questo sviluppo dell'azione 
coercitiva è riuscita a piegare 
i lavoratori; di qui l'importan 
za del comizio unitario di oggi 
e della decisione del comitato 
di agitazione di proseguire la 
lotta articolata. 

CENTRALE DEL LATTE - I 
lavoratori della Centrale del 
Latte da alcuni giorni hanno ri
preso l'agitazione per ottenere 
il rispetto dell'accordo sull'in 
quadramente del personale. E' 
possibile quindi che oggi, co
me già nei giorni scorsi, in al 
curii negozi il latte scarseggi 
o manchi del tutto. 

BOWATER — Operai, tecnl 
ci e impiegati della Bowater da 
un mese occupano la fabbrica 
per impedirne la chiusura. Il 

comitato di agitazione ha deci
so di proseguire la lotta anche 
dopo l'ordine di sgombero inti
mato dalla Pretura. 

Continua intanto la solidarie
tà popolare per i lavoratori, ai 
quali l'altra sera sono state 
consegnate 123.135 lire e venti 
cassette di generi alimentari 
raccolte dai compagni delle 
sezioni comuniste di Vescovio, 
Valmelaina, Tufello, Salario e 
Nomentano. 
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'La truffa i 

e la 
«tragedia» 

I A non star bene attenti setti 
orerebbe che la grande Siam-1 
va borghese di Roma abbia • 

I finalmente scoperto, da tre» 
giorni a questa parte, la tra-1 

Igedia dell'emigrazione: con 
grandi titoli in prima pagina e I 
ampi servizi di inviati speciali | 

Ialla frontiera, vi si parla in-. 
/atti di otovani affamati chei 
vagolano piangenti e sbeffeg- ' 

Igiati in terra straniera, di ono i 
re nazionale calpestato, di \ 

1« reduci da un'avventura disa 
strosa », di « bivacco di pa I 
renti » (e questo, non si può I 

I sbagliare, è il nostalgico Un . 
guaggio del Tempo) in attesa! 
disperata dei loro figli sfian 

Icati e provati da una espe I 
rienza che li ha trasformali \ 

Ii da adolescenti in adulti ». 
Che diamine accade, dun I 

quel I 

I Accade che trecento giova • 
notti e signorine hanno avu I 
to la sventura di capitare tra 

I le mani di un fantomaticoI 
< centro cattolico > che li ha \ 

I mandati a svagarsi in Spagna. 
senza tuttavia rispettare i ter I 
mini di una « gita scolastica » • 

I lautamente pagata. Sembra I 
infatti che U centro - autoriz- • 
zato a funzionare dagli amici • 

Idi papà di molti degli stessi| 
pTofaoonisli — si sia messo i 
soldi in tasca, lasciando> lo I 

,r I 
dine. I 

Truffa eventuale a parte (e • 
questa l'abbiamo denunciala i 

I anche noi. chiedendo una in | 
chiesta che superi tuttaviai i 

I limiti del singolo episodio). Ve I 
sfa l'interesse dei m'ornali ro I 
mani per i giovanotti abban . 

I donati a se stessi, con un cihc I 
scarso e scomodi mezzi di tra 
sporto. I 

I E* un interesse che ci ralle \ 
I ora: in una città dove migliate 

I di oiorani delle borgate vivo I 
no quotidianamente in condì I 
rioni di gran lunga peggiori di 

I quelle in cui. per alcune ore. I 
I si sono trorati t oiorani del I 

I «Mameli»; in una nazione nel- . 
la quale ogni anno migliaia di I 
lavoratori conoscono la (rape 

Idia di una emigrazione spesso I 
senza ritorno, nonché l'indi/ | 

Iferenza delle nostre autorità 
all'estero e la vita in squalh I 
rie baracche (senza il conforto I 

Irìel « panano imbottito » che t 
puntelli il « pranzo insipido»; I 
è bene che certi giornali co 

I minano ad interessarsi di qve I 
sle « allucinanti arrenfure ». I 

I
Certo- i « reduci » del Ma 

nirii arerano le spalle ben co I 
perle. Certo: i loro Genitori' 

Inon *ono l'edile romano o il i 
contadino calabrese (bensì. | 
per lare qualche nome, il Ber 

I nabei deUa Hai Tv o il monar 
chico on. Carelli) Certo: s> 
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aiorane comittpa a cavoli t 
patate, e in alloggi di terz'or 

I 
I DUIÌ sorpellare che i aiornah. 

benpensanti romani si siano! 
eccitati soffanfo a causa di * 

I fanti bei cognomi e che qve I 
tra tragedia nazionale sia un| 
tonfino ridicola. 

I Tintoria non togliamo di I 
' sperare. Si comincia anche I 

I dal poco. E aspettiamo ades • 
so che gli inriafi de! Tempel 
e del Messaggero ci rocconli 

Ino la storia dei veri emiarol'I 
itaF»ani: o. se non rooliciol 

I andar lontano, la tragedia d*. 
nani air*mo di mialiaia di pio I 
rani romani che, questi si. di- ' 

Ircnfano adulti innanzi tempo i 
Se non lo faranno, vuoi dire \ 

che sanno scandalizzarsi soi 
I tanto a pagamento. I 

a. n. 
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Lanciano per gioco 
una bomba contro 

\ • . » 

l'ambasciata USA 
Decine di poliziotti in 
via Veneto - I giovani 
rintracciati in un cine
ma • «Volevamo fare 
uno scherzo ai nostri 

connazionali » 

« Correte, correte... hanno 
gettato una bomba contro Tarn-
baFciata americana!!!!». E 
stavolta non si trattava del 
solito scherzo di cattivo gusto: 
una bomba carta è stata ef
fettivamente scagliata ieri, al
te 16.30. contro l'edificio di 
via Veneto. Ma dopo una in
gente mobilitazione di polizia, 
carabinieri ed artificieri, sono 
stati anche scoperti gli autori 
del gesto- dieci terribili ragn/zi 
yankee che, prima di recarsi al 

cinema, avevano deciso di «fa
re uno scherzo ai connazionali >, 
corno hanno ammesso davanti 
agli esterrefatti poliziotti. 

La telefonata che per mez
z'ora ha fatto « ballare » decine 
di investigatori è partita alle 
16.30 da uno dei poliziotti di 
servizio davanti alla ambascia
ta: « Correte — ha detto con 
voce concitata — hanno gettato 
una bomba, forse dalla parte 
di via Lucullo... c'è stato un 
boato, uno scoppio violentis
simo... >. ' 

Dalla caserma di via Genova 
a sirena spiegate son giunti 
allora in via Veneto numerosi 
automezzi dei vigili del fuoco. 
nel timore che fosse scoppiato 
un incendio. Contemporanea
mente sono arrivati anche il 
capo dell'ufficio politico, il vi
ce capo della Mobile, il capo 
di gabinetto del questore e più 
tardi anche lo stesso questore 
Di Stefano per rendersi conto 
personalmente della gravità del
l'* attentato >. 
- Il luogo dove era esplosa la 
bomba è stato subito localiz
zato: nel parco interno infatti 
gli artificieri in uno spiazzo 

d'erba semi bruciacchiato hanno 
rinvenuto i resti della bomba 
carta, poco più di un petardo. 
che era stata lanciato da sopra 
il muro. 

E' cominciata allora una va
sta battuta nella zona, effet
tuata da numerosi agenti, alla 
ricerca di qualcuno che avesse 
visto persone sospette, even
tuali attentatori. E* stato pro
prio un passante che timida
mente si è rivolto ad un poli
ziotto: « Sa. non vorrei sba
gliarmi... ma ho l'impressione 
che gli attentatori siano un 
gruppo di ragazzi tutti vestiti 
all'americana con giacconi a 
strisce vivaci, che sono passali 
qui poco fa e si sono fermati 
un po' a confabulare sotto il 
muro... ». 

Per dissipare ogni dubbio gli 
agenti si sono messi allora al
la ricerca dei giovani, che poco 
dopo sono stati rintracciati nel
l'interno del cinema « Fiam
metta » dove stavano assisten
do beatamente alla proiezione 
in lingua originale di «Come 
uccidere vostra moglie ». I gio-
\ani. dieci studenti della «No-
tre Dame», tutfaltro che im
pauriti dalle divise e dalle fac-
cie minacciose degli agenti 
sono scoppiati a ridere. «Quel 
petardo? Certo l'abbiamo getta
to noi... volevamo fare uno 
scherzo ai nostri connazio
nali... ». Sia pure a malincuore 
quindi constatato che non ave
vano intenzioni omicide, i po
liziotti sono stati costretti a la
sciarli andare via. 

Sulla Via Aurelia 

Motociclista 

muore 

nello scontro 
Sbalzato dalla moto dopo lo 

scontro con un'auto, un giovane 
è stato scaraventato sull'asfalto 
ed è morto sul colpo La disgra
zia è avvenuta ieri mattina sulla 
via Aurelia. nei pressi di Santa 
Marinella: la vittima. Salvatore 
Cornas. stava dirigendosi nella 
nota località balneare dove abi
tava. 

La polizia della strada si è re
cata sul posto per i consueti ac
certamenti e per tentare di ri
costruire le cause della sciagu 
ra. Salvatore Corrias viaggiava 
in sella alla sua potente « Guz
zi 500 » verso Civitavecchia e si 
è scontrato frontalmente con una 
« Opel ». Roma 496256. che. con
dotta da Davide Guggiolini di 49 
anni, si dirigeva in senso con
trario. L'urto è stato violentis
simo e il Corrias è stato catapul
tato in aria: è ricaduto venti 
metri più in là sull'asfalto e in
vano il Guggiolini e gli altri pas-
seggen dell'auto hanno tentato di 
soccorrerlo 

Paolo Pannont jl bimbo di .1 
anni che era nmasto gravemente 
ferito in un incidente avvenuto 
il giorno di Pasqnetta, è morto 
ieri, al San Giovanni. Il bambino 
si trovava su una « 850 > che ave 
va tampinato un pullman dell Mi 
talia suU'au»mtrada di Fuimiei 
no: oltre a Paolo, rimasero fe
rite altre tre persone, 

Uccise a calci l 'amico 

Arrestato 9 anni 
dopo il delitto 

Nove anni dopo il delitto, sei 
anni dopo essere stato rimesso 
in libertà, un giovane. Franco 
Fabi. 24 anni, è finito di nuovo 
in galera per scontare un resi 
duo di pena: due anni. E' ac-

Franco Fabi 
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I II giorno I 

Oggi, lunadl 26 aprile 

1 (116 - 249). Onomastico : I 

Marcellino. Il sole «orge | 

( alle S,22 • tramonta alle . 

19,21. Luna nuova II 1° I 
maggio. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 131 maschi e 112 

femmine. Sono morti 31 maschi e 
44 femmine, dei quali 5 minori di 
7 anni. 

Temperature: minima 8. massi 
ma 16. Per oggi i meteorologi pre 
vedono una lieve diminuzione del 
la temperatura. 

Istituto Gramsci 
Questa sera alle ore 18,30, nel

la sede dell'Istituto Gramsci, via 
del Conservatorio 55. il profes
sor Rino Dal Sasso terrà la ter
za lezione del corso dedicato al
la letteratura italiana degli anni 
1920-1940. 

La terza lezione concernerà il 
dibattito letterario sulle riviste 
degli anni 30 dal Selvaggio e il 
900 a Solario. Campo di Marte. 
Frontespizio, ecc. Con partico
lare riferimento ai gruppi fio
rentini, alla discu'isione sull'er
metismo e agli spunti di poeti
che realistiche. 

Nozze 
Questa mattina il compagno 

Giuseppe Gaiozzo si unisce in ma 
trimonio con la gentile signorina 
Pina Sabeni. Ai carissimi sposi 
gli auguri più fervidi dei compi 
gni della cellula Postelegrafonici 
Roma-Appio e deìTUnità. 

Carlo D'Agostini e Luigina Ri 
naldi si sposano questa mattina 
alle 10.30 nella chiesa del Divino 
Amore. Alla felice coppia giun 
gano gli auguri e le felicitazioni 
dell'Unità. 

Valerio Sagratella e la signo
rina Anna Ciaralli si sono 
sposati ieri, nella basilica di San 
Pancrazio. Agli sposi felici va
dano gli auguri e le felicitazio
ni dell'* Unità ». 

Premiazione 
Ieri nel teatro Sistina ha avuto 

luogo l'annuale premiazione <de,-
la fedeltà al lavoro e del prò 
gresso economico » indetta dalla 
Camera di Commercio. 11 presi
dente Gianni ha consegnalo me 
daghe d'oro e diplomi a 5 ditte. 
a 413 dipendenti a 12 dirigenti d. 
azienda, a 6 agenti rappresentan 
ti di commercio, a 100 dr.te mdj 
striali, commerciali e agricole a 
126 coltivatori diretti e a 163 
aziende artigiane. 

Mostre per carcerati 
Saranno organizzate nei prossi 

mi mesi, a Roma e a Firenze. 
dello mostre artistiche in favore 
dei carcerati ed ex carcerati ita 
lìani Gli artisti e collezionisti 
rhe vogliono aderire all'iniziati 
va. possono rivolgersi alla So 
cietà di S. Pietro in Vincoli. Ca 
«ella Postale 6097. Roma Prati. 

Lutto 
ET morto ieri, a soli 44 anni. 

il compagno Augusto G a noli i 
funerali avranno luogo oggi 
alle 10. partendo da via Fratelli 
Mazzocchi 42 Alla famiglia le 
più sentile condo«Iian/e della 
sezione Tor Jlc'.la-'onaca e del-
•'t l'nit* *. 

} 
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caduto infatti che il sostituto 
procuratore della Repubblica 
si è appellato contro il condo
no dei duo anni e il Tribunale 
dei minorenni che giudicò il 
Fabi. allora minorenne, ha 
emesso un nuovo mandato di 
catturn. 

Franco Fabi uccise nella se
rata del 4 novembre 1936 un 
amico. Roherto Piacentini, che 
aveva 14 anni. I due avevano 
cominciato a discutere per un 
motivo banale: la scelta di un 
film. L'aveva spuntata il Fabi 
ma una volta nel locale l'altro 
ragazzo si era alzato ed era 
uscito : rincorso e raggiunto 
dall'amico, aveva • risposto a . 
male parole. I due si erano % 

I accapigliati e il Fabi aveva 
avuto la meglio: aveva scara
ventato a terra il Piacentini, 
poi lo aveva colpito nll'impaz-
zata. con pugni e calci, sino ad 
ucciderlo. Arrestato un'ora do
po in una pizzeria, era stato 
condannato a cinque anni e 
quattro mesi di reclusione per 
omicidio preterintenzionale. In 
carcere era rimasto solo 3 an
ni: era uscito per un condono, 
contro il quale si è ora appel
lato il magistrato. 

piccola 
cronaca 

I 60 anni 
del compagno 

r 

Testori 
Il compagno Gino Testori com

pie oggi 60 anni. Iscritto al PCI 
fin dal 1924. il compagno Testo-
ri ha attivamente partecipato 
alla lotta di Liberazione. Perse
guitato dalla polizia fascista, ha 
scontato 5 anni di confino. E* 
stato membro dei GAP della zo
na Ostiense e. durante l'occu-
pazionc tedesca, fu membro del 
Comitato militare di zona delle 
formazioni Garibaldi. A Gino Te
stori giungano, nel giorno del 
suo compleanno, le felicitazioni 
e gli auguri dei compagni della 
Federazione comunista e del
l'* Unità ». 

il partito 
n I 

Comitato federale j | 
e C.F.C. 

Oggi alle ore 17 sono convocati 
il C.F. e la C.F.C, in via Botte
ghe Oscure; all'ordine del giorno 
* La situazione politica e le lot
te del lavoro ». 

La riunione continuerà doma
ni alla stessa ora per discutere 
sul bilancio 1965. 

Direttivo 
Mercoledì 28 alle ore 9 è convo 

cato il Comitato direttivo della 
Federazione per discutere « Esa
me delle lotte del lavoro ». Rela
trice la compagna Giuliana 
Gioggi. 

Convocazioni 
MACAO - Domani alle ore 13. 

inaugurazione locali di via Goilo 
29 (inL 2). Parlerà Renzo Trivel
li sul tema: * La politica di rin
nova merro del PCI di fronte alla 
crisi del centro sinistra ». 

Universitari 
Il 28 e 29 aprile p v. presso i 

locali del Comitato centrale del 
partito (via delle Botteghe Oscu
re. 4) si svolgerà il congresso co
stitutivo della Sezione universi
taria. 

Sono invitati a partecipare alla 
assemblea tutti gli iscritti al par
tito e alla Fgci che operano al
l'Università degli Studi al Poli
clinico. all'Istituto superiore di 
Sanità, del Consiclio delle Ricer
che e al Comitato nazionale per 
l'energia nucleare (Studenti, do
centi. ricercatori tecnici e per
sonale amministrativo). 

Mercoledì 28 alle ore l* il 
compagno Renzo Trivelli, segre
tario della Federazione romana 
del PCI svolgerà la relazione in
troduttiva. 

Presso i locai: del CC funzionerà 
un ufficio per consentire a tutti i 
compagni che non l'avessero an
cora fatto di rinnovare la tes
sera per il !X-">. 

Bimbo cade in uno vosco. 
In h.mho r.i cito .inni e precipitato in una vasca vuota e. bat

tendo co. tro il •.vnv.ti ••* riportato delle gravissime fratture. 
Car!o Brrror.'i. via Hruxvì t i ."<.;. si trovava ieri pomeriggio con i 
gen.tori nei pressi di Zacnrilo. ou^ndo b scivolato dentro la vasca 
da creo 3 rre.ri. AI Fi.iichr KU io hwio ricoverato in osservazione. 

/ 
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Una dichiarazione di Occhetto alla partenza per Hanoi 

L'ITALIA VERA E'CON IL VIETNAM 
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A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 

I Da 50 giovani novaresi 

La delegazione del Pel alla partenza per Hanoi i Un appello unitario 
[I compagno Achille Occhetto. che con . 

la (Iclotjaiiunu del I'ci si trova a Mosca. 
• in viaggio per Hanoi, nel Vietnam del 

Noul. ci ha rilasciato, prima della par
tenza. questa dichiarazione: 

« Credo che sia molto significativo che il 
segretario della Fgci si rechi in questo 
momento mi Hanoi Tale presenza testimo
nili concretamente (Iella lolla appassionata 
ilei gioiani comunisti per la pace, il loro 
impegno nella batlaglia popolare contro 
l'aggressione americana ni-l Vietnam ilei 

': Siiti, In loro ferma volontà ili proseguire 
eil estendere In lotta sino ni la piena affer-
inazione vittoriosa della causa per cui si 
bulinilo eroicamente oggi i partigiani del 
Vivi Cong D'altra parte, ci preme sotto-
linearlo, la lolla che si è condotto e si con
duce lui t'oro nel nostro paese non vede 
tnohililnli solo i gioiani comunisti, tua al 
loro fianco, in stretta e sostanziale unità, 
larghissimi strali di gioventù socialista, cat

tolica e indipendente. Tutto ciò nello spi
rilo delle migliori tradizioni combattive 
ihe hanno caratterizzalo in questi ultimi 
imiti la gioielliti dcmocrnlicn italiana, dalla 
lottn del popolo algerino, a quella del po
polo cubano, congolese 

Nel Vietnam portiamo quindi questa so
lidarietà concreta, che sorge dalla consa
pevolezza che la causa del Vietnam è In 
cniisa della libertà e della civiltà in Occi
dente l'orliamo lo spirilo di unità dello 
gioventù comunista, lo spirilo che nel do
cumento di Yalta questa gioventù ha Irò 
vaio prolondnmente espresso e legalo alle 
sue più alle aspirazioni di democrazia e di 
soi inlismo 

Tulio ciò nella convinzione che In soli
darietà che noi esprimiamo concretamente 
uni In Resistenza vietnamita non è si issa 
dalla lotta per la coesistenza paci firn, ma 
che, anzi, tale lotta di resistenza e di li
bertà serve alla causa della coesistenza, alla 

causa della pace, e per ciò essa deve conti
nuare sino alla piena littoria 

L'Italia vera, l'Italia democratica — a dif
ferenza di quanto l'on le Moro ha creduto 
possibile presentare nel suo viaggio in 
Lsa — è con i partigiani vietnamiti La loro 
lolla è una grande lolla per la dignità, la 
libertà di lutti; è una lolla pct la afférma
zione dei valori più alti della nostra stessa 
liiillà in cui sono sorte e si affermano le 
grandi idee della libertà e del socialismo 

Il mio augurio, il messaggio più vivo e 
eradilo che porterò alla gioventù del Viet
nam democratico e ai partigiani in lotta, 
v che l'unità della gioventù ilidinnn per In 
pm e e per l'indipendenza del l'ietnain di l 
^uil si Imcin sempre più nmpin. ancor più 
i igarosa e impegnata la battaglia contro 
la guerra imperialista » 

Achille Occhetto 

l 
per difendere la pace 
Una Iniziativa di particolare Interesse, an

che per la sua originalità, è stata presa In 
questi giorni a Novara da un gruppo di giovani, 
appartenenti a diverse categorie sociali e con 
orientamenti politici e ideali altrettanto di 
versi. L'interesse maggiore di questa inizia 
•iva, consistente nell'approvazione di una let 
lera-appello aperta in occasione del XX della 
Resistenza, indirizzata a tutta la gioventù ita
liana, risiede nel fatto che essa è frutto dello 
sforzo Individuale di alcuni giovani che. pa 

zlentemente, si sono messi in contatto, nel giro 
di alcuni giorni, con diversi gruppi di giovani 
della provincia, sino a raggiungere l'adesione 
di cinquanta di essi. 

Un numero, si potrà obiettare, ristretto, ma 
che testimonia da solo delle ampie possibilità 
di unità di iniziativa e di azione, di fronte al 
grandi problemi della pace e della democrazia, 
esistenti tra la gioventù italiana di diverso 
orientamento ideale e anche religioso. Infatti 
l'appello, a cui seguono le firme, è stato ap

provato da giovani comunisti, socialisti, cat
tolici, Indipendenti, radicali, appartenenti e 
non a partiti od organizzazioni politiche. 

Lo pubblichiamo, con la ferma convinzione 
che esso rappresenta un indubbio contributo 
alla lotta che nel nostro paese si va condu
cendo per la difesa della pace e della demo
crazia e perchè esso può essere di valido esem
pio per una estensione massiccia di queste, 
iniziative unitarie. 

ICHIARAZIONE DEI SEGRETARI PROVINCIALI PER LA LEVA DEL XX 

L'AZIONE DI PROSELITISMO AL 
ENTRO DEL LA VORO DELLA FGCI 

E' In pieno svolgimento nella 
nostra Organizzazione la cam
pagna di tesseramento e reclu
tamento per la t Leva del Ven
tennale della Resistenza ». A 
lutt'oggl circa 10.000 giovani 
• ragazze sono stati reclutati 
e il lavoro In corso In tutte le 
federazioni lascia concretamen 
te sperare che nuove migliala 
di giovani entreranno nel pros
simi giorni nelle file della Fgcl. 
Un esemplo concreto: la fede
razione di Siena ha già rag
giunto e superato II 100%, re
clutando nell'ultima settimana 
ben 350 giovani per la Leva 
del XX. Sul tipo di mobilita
zione organizzata dalle federa
zioni, dal circoli, sulle Inizia
tive realizzate e previste, sulle 
prospettive di lavoro e di nuo
vi successi realizzabili, abbia
mo rivolto alcune domande al 
Segretari o al Responsabili di 
organizzazione di 5 federazioni 
• precisamente Milano. Bolo
gna, Arezzo, Roma e Cagliari. 
Le loro risposte, offrono un 
quadro, se non completo, alme
no largamente Indicativo di 
una situazione politica e orga
nizzativa che Investe le nostre 
federazioni, di un tipo di mo
bilitazione per la conquista di 
nuovi giovani e per II raffor
zamento della Fgcl, delle pro
spettive che a breve scadenza 
ti offrono su questo piano. 

INO (Angiolo Ferranti, 
[retano provinciale) 

è possibile, a questa data. 
|ire i risultati raggiunti nella 

igna di tesseramento per il 
[della Resistenza. Possiamo 

lente sottolineare che vi è 
Ripresa e che si offrono gran 

sibilila di sviluppo della at 
di proselitismo La leva del 
in particolare la settimana 

ita ad essa, vuole essere un 
di partenza e non un mo 

conclusilo dell'azione di 
imento, per la nostra Fede 

iniziatile sulle quali abbia 
itto perno sono legate ad un 
imonto della nostra iniziati 
livello della propaganda: in 

sito stiamo pmducendo un 
ile completamente dedicato 
>hlemi delle nuove genera zia 

ola. fabbrica, pace, inter 
ilismo. Resistenza): oltre 
intini per i giovani lavora 

tene verranno diffusi nelle 
|khe e che si richiamano 
situazione politica ed econo 
Idei Paese, richiamando l'at 

sul carattere e i compiti 
Fgci e il significato della 

comunista Queste inizia 
Rientrano nel piano di attività 

Fgci di Milano, al centro 
jale abbiamo posto la nostra 
t?nza dei giovani operai co 

l i 

ancora limitale e insuffi 
le iniziative sul piano di 

[mobilitazione generale e di 
rione esterna in direzione del 

^litismo e per 'a Leva del 
Minale Non esiste una salda 
tra iniziativa politica — che 
esto periodo si è sviluppata. 

terso la lotta antimperialista. 

grandi manifestazioni in città e 
provincia, sui problemi della Resi
stenza con comitati unitari a li
vello giovanile — e tesseramento. 
inteso come capacità di tradurre 
le istanze di coscienza rivoluzio 
naria e anticapitalistica in adesia 
ne vera e propria alla Fgci Pun 
siamo che sia opportuno quindi 
intervenire più massicciamente ai 
varii livelli (circolo di strada e 
gruppo di fabbrica, zone) richia
mando lo stesso partito alla ne
cessità di muoversi in questa di
rezione. 

D giudizio che si può trarre da 
queste prime esperienze è in parte 
positivo, soprattutto sul piano del
la maturazione politica della or
ganizzazione che tende a muover
si e a verificare alcune delle ipo 
tesi da noi formulate in questi ul 
timi mesi, il problema della uni 
tà. della presenza della Fgci nel 
la fabbrica, attorno ai grandi te 
mi dell'ideale socialista e dello 
internazionalismo. Ciò che manca 
è la capacità di risolvere il rap 
porto tra indicazione, battaglia pò 
litica e capacità di sviluppo di 
una linea di politica organizzativa 
in grado di far assumere alla no 
stra Organizzazione uno sviluppo 
qualitativo e quantitativo, agilità e 
dinamicità in modo che la sua pre
senza e la sua forza non siano ri 
ducibili entro margini ristretti, ma 
diventi essa l'organizzazione poli 
tica di battaglia di tutta la già 
ventò italiana. 

BOLOGNA (Wladimiro Giatti, 
segretario provinciale) 
Lo sforzo che siamo impegnati 

a compiere con la Leva del XX è 
quello di fare coincidere questo 
grosso momento di dibattito e di 
iniziativa politica che sono le ce 
lcbra7ioni di questo mese, con la 
conquista e l'inserimento di nuovi 
giovani nella Fgci 

In questo quadro non possiamo 
certo dire di avere già oggi tangi 
bili risultati, di fatti sono entrate 
in 15 giorni 114 tessere della Le
va: comunque avendo previsto un 
piano di lavoro (ino all'estate, ri
teniamo di potere raggiungere per 
quella scadenza l'obbiettivo di tre 
mila reclutati, che ci siamo posti. 

L'aver lanciato come principale 
momento di caratterizzazione no 
stra la Leva del XX significa, a 
mio parere, sottolineare l'impor 
tanza che in un quadro di dibat 
tito politico aperto dalle nostre n 
viste nella organizzazione. Tesi 
genza di addivenire anche ad una 
parziale verifica del nostro di 
scorso, verifica che è anche nel 
momento meramente organizzativo 
delle uscite della festa della Re 
sistema, delle giornate straordina 
ne provinciali di tesseramento, è 

pur sempre essenziale. 
A Bologna appunto oltre all'in 

tensifica/ione delle uscite serali 
e domenicali abbiamo indetto per 
il 2 Maggio una giornata provin 
ciale straordinaria di rcclulamen 
to che dovrebbe impegnare in un 
lavoro più immediatamente poli 
lieo le centinaia di giovani che il 
1. Maggio garantiscono il successo 
della distribuzione del garofano. 

Se cerchiamo di individuare le 
cause del ritardo che registriamo 
nel lavoro della Leva (dovuto in 
parte a inderogabili scadenze ca 
me la preparazione della marcia 
della pace avvenuta la scorsa set
timana) vediamo che l'elemento 
carente è la coscienza nel gruppo 
dirigente del rapporto che esiste 
tra innumerevoli iniziative previ
ste sul tema della Resistenza e il 
successo della leva del XX. 

Le prospettive di questa nostra 
iniziativa hanno due momenti non 
certd staccati l'uno dall'altro: la 
convinzione e la coscienza del 
gruppo dirigente che la presenza 
dei giovani comunisti nella Leva 
del XX oltre l'impegno politico sul 
giudizio e sull'interpretazione da 
darsi sulla Resistenza è legato 
strettamente al successo della le
va del XX. Per portare avanti que
sto discorso già è stato fatto il no 
stro Comitato Federale che ha de
ciso la convocazione del Congres
so della nuova Resistenza: è pre
visto inoltre per il 1° maggio l'at
tivo provinciale sulla leva del XX. 

AREZZO (Vasco Giannotti, se
gretario provinciale) 
Parlare ancora di risultati con 

creti fatti con la Leva del XX 
(circa 200) può distorcere forse un 
giudizio completamente positivo 
del lavoro che stiamo portando 
avanti. Il numero ancora ristretto 
è causato dal fatto che abbiamo 
lanciato con un certo ritardo la 
Leva del XX. e quindi i risultati 
attuali non sono che i primi. La 
nostra federazione comunque si è 
imposta una scadenza abbastanza 
lontana, il 31 maggio, impegnan 

dosi per tale data a raggiungere 
i 2.800 iscritti (105%). E" questo 
un obbiettivo abbastanza impor
tante. che i primi risultati confer
mano essere largamente realizza 
bile. 

Sul piano organizzativo le ini 
ziative nostre sono state quelle di 
assegnare ai singoli compagni par
ticolari zone ancora in ritardo con 
il tesseramento, con l'impegno di 
seguire in modo costante il lavoro 
di tesseramento dei circoli che si 
trovano in tali zone. Due sono gli 
obbiettivi che si vogliono perse
guire: far fare un grande balzo in 
avanti al tesseramento, riorganiz
zare una serie di circoli che at
tualmente non riescono ad eserci
tare alcuna funzione. Sul piano 
delle iniziative politiche, facciamo 
largo uso dell'appello del compa 
gno Longo ai giovani e di altro 
materiale di propaganda da noi 
prodotto, promuoviamo dibattiti. 
conferenze, proiezioni di films. ab 
biamo organizzato, insieme al par 
tito. manifestazioni e marce della 
pace in tutte le zone. Tra i circoli 
che più si sono mossi, ci preme 
sottolineare quello di Sansepolcro. 
sorto da poco e che per il 31 mag 
gio si è impegnato a raggiungere 
i 100 iscritti. 

Dove invece il nostro lavoro ci 
resta particolarmente difficile è 
in città, dove stentiamo ad andare 
avanti 

Nel complesso pensiamo possa 
darsi senz'altro un giudizio posi 
tivo del lavoro; le uniche preoccu 
Dazioni possono essere date dal 
fatto che questo attivismo può ri
tardare il dibattito che deve già 
fin da ora svilupparsi all'interno 
della nostra organizzazione attor 
no ai temi che saranno al centro 

UNA SOTTOSCRIZIONE DELLA FGCI 

5 milioni contro 
la guerra imperialista 
La federazione giovanile co

munista ha raccolto con en
tusiasmo garibaldino la pro
posta di donare ai partigiani 
vietnamiti un ospedale. 

Dopo l'appello degli Intellet
tuali italiani che, accolto dalla 
maggioranza dei giovani, ha 
fatto nascere, nel nostro paese. 
una grande e crescente ondata 
di manifestazioni contro il co
lonialismo americano, oggi il 
gesto degli illustri nomi della 
scienza medica italiana consen 
te di partecipare in prima per 
sona alla Resistenza Vietnam! 
ta, contro gli aggressori statu
nitensi Un ospedale costa de 
cine e decine di milioni e ab
bisogna di personale specializ
zato: medici, infermieri ecc. 

La Direzione nazionale della 
FGCI impegna tutti I circoli 
perché come giovani comunisti 
si possa contribuire con un ver

samento di 5.000.000 di lire alla I 
nobile iniziativa dei medici ita 
lianì. I 

La sottoscrizione di SO.0OO 000, 
per il rafforzamento della FGCI I 
è già ben avviata. 

Ma l'obbiettivo deve essere 
aumentato di cinque milioni. I | 
cinque milioni che verseremo al 
Comitato organizzatore. I 

Ma. alla raccolta del danaro. 
deve accompagnarsi )a ricerca | 
del giovani medici e di Inter 
mierl disposti ad impegnarsi al | 
la organizzazione dell'ospedale. 

L'aspirazione di tanti giovani | 
democratici Italiani che. nel 
passato, lamentavano non poter | 
partecipare In prima persona 
alla grande lotta dei partigiani I 
vietnamiti oggi può realizzarsi: 
raccogliendo, appunto, fondi per I 
la costruzione dell'ospedale e 

contribuendo «Ha sua organiz- I 
zazlone. 

dei prossimi congressi del partito 
e della Fgci. 

Secondo noi esistono nella nostra 
provincia possibilità di conquista 
di molti altri giovani: tali possi
bilità esistono particolarmente in 
direzione dei giovani operai, i 
quali sia pure abbiano un orienta
mento verso il nostro movimento. 
non siamo ancora riusciti ad orga
nizzarli nella nostra organizzazio 
ne. Crediamo che le attuali con 
ferenze di fabbrica che abbiamo 
fatto e che ci proponiamo di fare. 
costituiscano una tappa importan
te verso l'organizzazione della 
Fgci all'interno delle fabbriche e 
verso la conquista di centinaia di 
giovani operai alla Fgci. 

i 

ROMA (Marcello Lelli, segre
tario del Comitato Cittadi
no della Fgcr) 
La leva del XX è stata nella 

nostra Federazione un momento 
di forte mobilitazione dei compa 
gni e sulla base di una serie di 
iniziative collegale alla tematica 
della resistenza abbiamo potuto 
riorganizzare circoli e gruppi di 
scuola che erano arrivati ad una 
pericolosa stasi politica. Nello 
stesso tempo la Leva, pur se in 
minore misura rispetto a quello 
che è stato fatto per la Leva To 
gliatti. ha provocato una intensi 
ficazione del lavoro di proselitismo 
permettendoci cosi di raggiungere 
il 100% rispetto agli iscritti del 
1964: siamo di nuovo presenti in 
zone della città e della provincia 
che da anni avevamo abbandonato 
e abbiamo costituito nuovi circoli 
in zone prima mai toccate: sono 
indicativi per questo gli esempi dei 
circoli di Magliana e Porta 
Maggiore costituitisi in questi 
giorni in quartieri dove la FGC 
non era stata mai conosciuta Nel 
complesso in questi ultimi 15 gior 
ni abbiamo reclutato circa 420 
nuovi giovani di cui 141 nella prò 
vincia 

Il discorso che abbiamo impo 
stato sulla Resistenza, vista nel suo 
significato più profondo di lotta 
per la libertà politica e sociale, si 
è collegato immediatamente a tut 
ta la battaglia che la nostra orga 
nizzazione porta avanti a favore 
dei popoli in lotta e contro lo sfrut 
tamento ed ha costituito un mo 
mento di unità con centinaia di 
giovani di tutti i movimenti poh 
tici. è stato accolto seriamente nel 
le scuole, ci ha portato l'adesione 
di giovani operai che hanno litro 
vaio nel nostro discorso quella 
stessa spinta che li porta a bat 
tersi contro i padroni Con questo 
discorso ci siamo presentati in un 
liceo romano dove é stata cele
brata il 24 marzo la figura di Eu 
genio Cunei assieme a quella di 
Pilo Albertelli con una grande 
partecipa/ione di studenti 

Di particolare interesse, sia per 
i risultati ottenuti sia per quelli 
che si possono ottenere è una ini 
nativa presa recentemente prò 
pno per la Leva del XX- da tre 
settimane facciamo sostare in va 
rie piazze di Roma una o più ma 
stre mobili sulla Resistenza e sul 
Vietnam che ci permettono di arri

vare al giovani al cittadini in un 
modo nuovo superando lo schema 
del piccolo comizio, che in certe 
zone è ormai diventato una tradi
zione e non risponde più alle ne 
cessila di agitazione e di mobilita 
zione dei giovani. 

Per quello che riguarda gli 
aspetti negativi della nostra atti 
vita in questo periodo più che di 
scelte politiche e organizzative 
sbagliate penso si debba parlare-
di limiti nella realizzazione degli 
obiettivi che ci siamo stabiliti: la 
mobilitazione dei compagni non 
è stata infatti uniforme e. anche 
se in genere, come ho detto prima. 
è stata buona, pure in alcune zone 
abbiamo avuto dei grossi vuoti. 
che fanno sentire il loro peso; un 
altro aspetto negativo è il fatto che 
ancora non riusciamo a sfruttare 
a fondo l'interesse destato nei gio 
vani dalle nostre mostre a cui so 
lo in alcune zone si è legato un 
buon lavoro di reclutamento 

Nel complesso comunque il giu
dizio sul lavoro che la .nostra or
ganizzazione sta svolgendo per la 
Leva de! XX è potisivo. tanto 
più che il discorso sulla Resisten 
za ci permette di ritrovare tolta 
una serie di valori ideali intorno 
a cui unificare la lotta di tutti 
i giovani, sia studenti, sia ope
rai. specialmente qui a Roma da 
ve più urgente è la necessità di 
una risposta precisa dei giovani 
ali oleografia delle manifestazio
ni ufficiali che imbalsamano la Re
sistenza. cercando di farle perdere 
il suo carattere profondamente 
popolare e rivoluzionario. 

CAGLIARI (Marco Marini, se 
gretario provinciale) 
La nostra federazione nel penul 

timo comitato federale ha lancia 
to in tutti i circoli la ' Leva del 
XX della Resistenza, collegando i 
tempi della Resistenza ai tempi 
reali delle masse giovanili e ciò 
ci ha permesso di ottenere un ri 
sultato positivo. Da 1000 siamo 
passati a 1600 iscritti reclutando 
circa 400 nuovi giovani e ragazze 
e costituendo 15 nuovi circoli. 

Le iniziative che ci hanno per 
messo tale risultato consistono in 
una serie di assemblee pubbliche 
e conferenze dibattito le quali han 
no suscitato un vivo interesse tra 
i giovani e creato un movimento 
di base assai interessante. Alcu 
ne delle principali iniziative: mar
cia della pace nella città, setti 
mana della Resistenza nei circoli. 
con proiezione e dibattiti Dibattito 
con i cattolici a Serramanna Pro 
lezione di un film sulla Resistenza 
a Villa Civra. ecc. 
- Per quanto riguarda gli aspetti 
negativi evidentemente subiamo 
ancora delle grosse difficolta che 
la nostra organizzazione ha altra 
versato nel periodo passato inoltre 
siamo limitati dagli scarsi mezzi 
finanziari. 

Dell attività fin qui svolta diamo 
un giudizio positivo anche perche 
siamo coscienti dei ritardi e delle 
cause che vi sono nelle nostre ini 
ziative. In questo senso ci stiamo 
muovendo per adeguare l'organiz 
zazione al ruolo che deve svolgere 
fra la gioventù. 

A tutti i partiti 
A tutte le organizzazioni de

mocratiche 
A tutti i giornali provinciali 
A tutte le associazioni culturali 

Noi non possiamo restare indif
ferenti. Sarà magari lontano da noi 
il Viet-Nam ma laggiù muoiono a 
centinaia in una sporca guerra im
perialista. E la pace nel mondo 
torna ad essere in pericolo. 

E si muore ancora dopo venti 
anni dalla fine della seconda guer
ra mondiale in Angola e nei Congo 
e altrove dove si lotta per l'indi
pendenza del proprio Paese. Ne
gli Stati Uniti i razzisti assassini 
possono ancora seminare odio e 
lutti. Si muore ancora per soste
nere che si è uomini con eguali 
diritti anche se il colore della pelle 
è diverso. E si muore ancora in 
India e in Africa, nella America 
Latina, di-fame, ogni giorno, ogni 
ora. Questo mondo di conquiste 
spaziali esaltanti e di miserie de
gradanti, di uomini che posseggono 
tutto e di popoli che non posseg
gono neanche la libertà di vivere 
lascia ancora patire la fame a due 
terzi dell'umanità. " • ' 

In questa situazione la gioventù 
non può restare indifferente. Non 
può accettare come unico suo sco 

pò quello di diventare < adulta ». 
Noi chiamiamo tutti i giovani al

l'impegno morale, civile, politico 
in questi giorni che ricordano il, 
Ventennale della Liberazione del 
nostro Paese dal fascismo, dal na-
zismo. Non possiamo restare indif
ferenti di fronte al fatto che in 
Spagna ogni giorno le carceri si 
riempiono di studenti e operai che 
vogliono la libertà. Non possiamo 
accettare l'invilo ipocrito al qua
lunquismo e al disimpegno. 

Noi pensian\o che la gioventù 
debba trovare una via per far pe
sare lo slancio di pace, di giu
stizia. di libertà che sentiamo mor
tificate da divisioni artificiose che 
impediscono d'altronde che la gio
ventù sta unita contro il coloniali
smo contro il fascismo, contro il raz
zismo, contro la miseria e la fame, 
per fame una forza in lotta per 
un mondo più giusto, più libero e 
governato da un nuovo umanesi
mo. Nel momento in cui ricordia
mo il Ventennale della Resistenza 
vogliamo impegnarci non solo a ce
lebrarla ma a portare avanti lo 
spirito per realizzarla compiuta
mente nel nostro Paese collegan
doci con coloro che ovunque nel 
mondo combattono per gli stessi 
ideali. 

1 Beldi Piero 
2 Cerri Armando 
3 Cartero Antonia 
4 Vercelloni Franca 
5 De Berna 
6 Ferrari Antonietta 
7 Barluro Angelo 
8 Piero Grazioli 
9 Negro Alfredo 

10 Giuseppe Cerutti 
11 Modali Angela 
12 Aurora Zorzoli 
13 Ferruta Renzo 
14 Adorno Luigi 
15 Rurloni Ruggero 
16 Gigi Custodi 
17 Emanuele Invernizzi 
18 Sergio Genova 
19 G. Carlo Pajetta 
20 Gigi Carrara 
21 Gianna Ferraris 
22 Nanda Perravalli 
23 Raimondi Giuseppe 
24 Cugia Michelangelo 
25 P Angelo Del Conte 
26 Giuseppe Guglia 
27 Zanetto Givolo 
28 Stalla G. Piero 
29 Mario Zacchetti 
31 Lonj Roberto 
32 Vittore Ferraris 
33 Gambaro Enzio 
34 Agarla Renato 
35 Bellotti Ferraroli M. 
36 Tacchina Elia 
37 Gabriele Guanaga 
38 Oreste Strano 
39 Aldo Mercalli 
40 P. Allori 
41 Calone Michele 
42 M. Antonietta Cerini 
43 Piazzi Luigi 
44 Torta Giovanni 
45 Giovanni Brugo 
46 Tamello Pietro 
47 Maccone Antonio 
48 Boz7ola Franco 
49 Lombardo Giuseppe 
50 Tugnolo Gianni 

impiegato 
operaio 
studentessa 
studentessa 
fotografo 
operaia 
operaio 
impiegato 
impiegato 
operaio 
operaia 
studentessa 
operaio 
- • prendista 
operaio 
artigiano 
studente 
operaio 
per. ind. 
impiegato 
operaia 
impiegata 
muratore 
studente 
studente 
studente 
elettricista 
impiegato 
pittore 
studente 
operaio 
operaio 
operaio 
vigilatrice 
studentessa 
studente 
commerciante 
impiegato 
cattolico 
operaio 
studentessa 
operaio 
muratore 
operaio 
autista 
operaio 
stud. univ. 
stud. univ. 
operaio 

comunista 
indipendente 
socialista 
cattolica 
radicale 
comunista 
cattolico 
comunista 
democristiano 
socialista 
comunista 
comunista 
cattolico 
comunista 
cattolico 
socialista 
indipendente 
comunista 
comunista 
cattolico 
comunista 
cattolica 
comunista 
cattolico 
comunista 
cattolico 
comunista 
socialista 
buddista 
marxista 
comunista 
comunista 
comunista 
cattolica 
cattolica 
marxista 
marxista 
socialista 
cattolico 
comunista 
cattolica 
marxista 
comunista 
comunista 
comunista 
cattolico 
marxista 
comunista 
comunista 

Oleggio 
Romagnano 
Novara 
Novara 
Novara 
Prato Sesia 
Oleggio 
Prato Sesia 
Romagnano 
Oleggio 
Pallanzeno 
Novara 
Trecate 
Suno 
Oleggio 
Romagnano 
Novara 
Pallanzeno 
Romagnano 
Romagnano 
Romagnano 
Prato Sesia 
Prato Sesia 
Simo 
Suno 
Oleggio 
Prato Sesia 
Novara 
Novara 
Novara 
Romagnano 
Romagnano 
Romagnano 
Novara 
Novara 
Novara 
Novara 
Novara 
Oleggio 
Oleggio 
Suno 
Oleggio 
Prato Sesia 
Romagnano 
Romagnano 
1 recate 
Galliate 
Novara 
Trecate 

Storia della 
Resistenza 

In tutte le edicole 
il quarto fascicolo 
36 pagine 250 lire 
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LA CONDIZIONE UMANA DELLA GIOVENTÙ SICILIANA 

una soluzione disperata 
Roccamena, un paese di 3000 abitanti - Una struttura agricola arretrata - Il « re
gno della libertà » - Un mondo insieme reale e fantastico - La lotta agli sprechi 

Per il terremoto nel Peloponneso 
i > 

I giovani greci 
chiedono il nostro aiuto 

.: Alcuni giorni fa la Grecia del Sud (Peloponneso) * stata Inve
stita da un violento terremoto che ha provocato morte e dlitruilone. 
Venticlnquemlla persone sono rimaste senza abitazione, molti I feriti. 

Il Comitato Centrale della Gioventù Democratica Lambrakls, ci 
ha Inviato una lettera In cui viene chiesto un aluto materiale da tutta 
la gioventù Italiana per le popolazioni colpite dal tremendo terre
moto. Nel pubblicare l'appello che la G.D.L. ha rivolto a tutta la 
gioventù greca. Invitiamo tutti I nostri giovani a voler In qualche 
modo portare un aiuto a quel popolo, sicuri di interpretare I sen
timenti più alti di solidarietà e di fratellanza umana. 

• La J.D.L., esprimendo I sentimenti di tutti I suol membri a di 
tutta la gioventù greca, partecipa ai dolore nazionale e dichiara II 
suo aluto verso la gente colpita delle distruzioni. Noi lanciamo un 
appello a tutta la gioventù greca per esprimere energicamente la sua 
assistenza e la sua solidarietà verso le vittime. La J.D.L. sarà 
all'avanguardia nella raccolta del medicinali, degli alimenti, del ve
stiti, del quaderni, del libri per I fanciulli, e tutte le altre cose ne
cessarie al bisogni del sinistrali del Peloponneso. Ciascun centro 
regionale della J.D.L. accetterà le offerte presso II centro principale: 
Rue Kllssovls 2 et Thémlstocléous, Athénes 134 >. 

Nostro servizio 
ROCCAMENA. aprile 

,' Roccamena, un piccolo paese di 
quatti 3 000 abitanti, in una delle 
zone più povere deella Sicilia, ar
rampicato su una collina nell'alta 
vallata del Belici a circa un'ora 
di distanza da Palermo: case sen
za intonaco, costruite tirando a 
risparmiare; numerose strade sen
za asfalto; rubinetti asciutti molte 
ore al giorno per la mancanza di 
acqua; e bambini, tanti bambini 
sulla piazza antistante la chiesa, 
per le strade, bambini che cor
rono urlando, che sbucano dalle 
porte, che si picchiano o giocano. 

«... qua stiamo restando li vec
chi. li fimmini, li malati e li pic-
ciriddi » (1). La grande piaga 
dell'emigrazione è legata alla mi
seria del Sud. 

Gran parte degli uomini in età 
• di Iqvoro sono partiti: per il Nord, 

Milano, Torino, o ancora più su. 
la Germania, la Svizzera. l'Olan
da il Belgio, cosi come qualche 
decennio fa' erano partiti per gli 
Stati' Uniti e l'America del Sud. 

Tra il 1950 e il '6t se ne sono 
andate o\tre 1750 persone su una 
popolazione che non raggiunge le 
3.000 anime. Questo quinto servi
zio sulle condizioni umane della 
gioventù In Italia, è appunto dedi
cato al problema dell'emigrazione. 

Coloro che partono per le grandi 
città dell'Italia Settentrionale ten
dono generalmente a non tornare. 
Dopo alcuni mesi, a volte dopo 
qualche anno, chiamano le fami
glie e vanno insieme ad ingrossa
re la massa del proletariato urba
no. ' Quanti invece hanno scelto 
come meta altri paesi europei 
cercano di tornare. Il duro, e 
spesso lungo periodo di lavoro al

l'estero serve esesenzialmente a 
mettere insieme un gruzzolo di de
naro sufficiente ad acquistare un 
pezzo di terra, o. ad intraprendere 
qualche altro tipo di attività, e a 
costruire una casa decente. Alla 
periferia di Roccamena sono cosi 
sorte nuove abitazioni, alcune delle 
quali tuttora in costruzione, che fi
niscono per costituire uno dei pochi 
settori di attività economica del 
paese, insieme oll'affricoltura, ni 
commercio, a certe forme di arti
gianato. 

La grande crisi di Roccamena 
è crisi essenzialmente di una strut
tura agricola arretrata che la mio
pia delle classi dirigenti tradizio
nali ha voluto lasciare inalterata 
quando più forte era la tensione 
verso trasformazioni profonde. Es
sa è caratterizzata da una forma 
di origine medioevale, l'enfiteusi, 
in base alla quale il contadino ha 
il diritto di disporre della terra e 
di decidere egli stesso delle col
ture, fermo restando l'obbligo di 
corrispondere al proprietario un 
canone fisso annuale — variabile 
da zona a zona — in natura o in 
denaro. Il proprietario è cosi com
pletamente assente dalla terra: gli 
spetta soltanto una rendita pa
rassitaria senza alcun obbligo di 
investire capitali per la trasfor
mazione e il miglioramento delle 
colture. 
• In una situazione di crisi gene
rale dell'agricoltura, questa con
tinua sottrazione di capitali fini
sce per aggravare la condizione 
dei contadini. Se anche l'enfiteu
si prevede che la proprietà deella 
terra possa passare a chi la la-
rora dietro pagamento al proprie
tario originario di un certo nu
mero di annate dì canone, in con
creto l'accumulazione del capitale 
necessario a questo passaggio è 
per il contadino estremamente dif
ficoltosa. 

Le lotte dirette a ridurre fl ca
none annuo e il numero di annate 
necessarie per ti riscatto della ter
ra, ha finora conseguito solo par
ziali successi. 

A queste, che sono le cause eco
nomiche più evidenti dell'emigra
zione, sì aggiungono una serie di 
altri fattori, ambientali e sogget
tivi, fl cui peso risulta dcterminan 

" • te soprattutto sui giovani. 
'Il giovane si sente respinto, ad-

'• dirittura cacciato, dalla terra e 
dalle abitudini ad essa connesse. 

1 Ho parlalo a lungo di questo con un 
gruppo di giovani di Roccamena. e 
con aicuni ricercatori dei « Centro 
studi e iniziative per la piena occu-

' pozione > (l'organizzazione che fa 
capo a Danilo Dolci), sia di Roc
camena che di Partimco. « Quello 
che oggi manca nel lavoro agri 
colo è il senso della dignità — 
die era un'assistente sociale — Un 
ragazzo ai sente costretto in uno 
stato permanente di dipendenza, 
immerso In unii struttura autorità-
ite che inizia in famiglia e investe 

Un lavoro qualsiasi per respingere la prospettiva dell'emigrazione 

tutti i rapporti umani. Per Rocca-
mena non si può parlare di mafia 
cioè di un obbligo all'obbedienza 
verso chi occupa determinate po
sizioni. dalle quali in concreto 
dipende l'esistenza. Sarebbe for
se possibile impegnarsi contro 
queste entità oppressive se alme
no esistessero certe premesse eco
nomiche: ma in questa situazione 
per molti ragazzi la fuga al Nord 
diventa la sola reale alternativa >. 

JI lavoro nelle grandi città del 
Settentrione significa tante cose: 
e una condizione di vita diversa. 
di rispetto per la propria perso
na »: una serie di occasioni che si 
aprono in ogni campo, un mondo 
immaginato miticamente come re
gno delle libertà, contrapposto ad 
presente in cui la stessa libertà di 
esistere viene posta in dubbio. Si
gnifica anche una possibilità di in
contri femminili, in una realtà in 
cui la donna è ancora oggetto 
proibito, tabù. Il che produce delle 
risonanze interiori emotive, che 

raggiungono un'intensità di attra
zione infinita. 

Abbiamo accennato alla connota
zione insieme autoritaria e sotto
missiva che caratterizza un po' 
tutti i momenti della vita sociale: 
famiglia, scuola, politica, religione. 
e Per i genitori un ragazzo di 18 
anni è ancora un bambino ». , 

Perno delia famiglia a Rocca-
mena è la figura stranamente po
tente della madre. Il padre certo 
è circondato dal rispetto generale, 
da un'obbedienza tuttora determi
nante, anche se meno assoluta di 
quanto non accadesse in passato, 
un'obbedienza che però sembra 
avere caratteristiche soprattutto 
formali. Il centro reale della fami
glia, il centro più violentemente 
conservatore, e combattivo contro 
la disgregazione dell'unità fami
liare. è la madre. «Ogni donna 
ha per i figli maschi un affetto. 
un attaccamento morboso, ecces
sivo ». E il ragazzo non riesce a 
liberarsene. « In Sicilia tra madre 

"I 
LA CITTA' FUTURA 
Mensile dei giovani comunisti 
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A VENT'ANNI DALLA LOTTA ARMATA ANTIFASCISTA -
PERCHE' LA RESISTENZA NON HA DATO DI PIÙ' di Pietro 
Secchia 

PER TUTTO CIO* CHE CI UNISCE CONTRO TUTTO CIO' CHE 
CI DIVIDE, di Ugo Pecchioli 

I ATTUALI OGGI I CONTENUTI DI CLASSE DELLA RESISTENZA, I 
: di Luigi Pinlor • Luigi 

MIGLIAIA MORIRONO PENSANDO AL COMUNISMO, di Enzo 
Santarelli 

I CONTRO IL FREDDO LA FAME IL TERRORE NAZIFASCISTA, 
Documenti. 1945 

I 

I GESTIONE SOCIALE DEI MEZZI DI PRODUZIONE, di Achille 
Occhetto I 

GRANDEZZA E DECADENZA DELLA STANZA DEI BOTTONI. I 
di Augusto Illuminati I 

PIERACCINI RIVEDUTO DA CICOGNA E PETRILLI, di Mi j 
chele Figurelh | 

TRASPORTI PUBBLICI E INDUSTRIA DELL'AUTO, di Silvcrio I 
Corvisien • 

DECLINO DELL'ANTICOMUNISMO AL CONGRESSO DELLA | 
FIM-CISL, di Gastone Sciavi 

ORGANIZZARE NELLA SCUOLA UN'AZIONE ANTAGONISTA, I 
di Riccardo Terzi i 

DALL'UNIVERSITÀ' DI BERKELEY MARCIANO PER IL ' 
VIETNAM, a cura di Silvia Calamandrei I 

SI CHIUDE (SEMBRA) IL LUNGO CASO LYSENKO, di Felice . 
Piersanti | 

SONO VENUTI ALTRI TEMPI ALTRI NOMI SONO SORTI, di I 
Ezio Ferrerò ' 

e figlio il cordone ombelicale non 
viene mai reciso ». Sono parole di 
un'altra assistente sociale che da 
anni ormai t'iue a Roccamena. 

« La donna si sente in una con 
dizione di netta inferiorità rispct 
to al marito, di sottomissione illi
mitata. Questo enorme attacca
mento per il figlio sembra quasi 
una maschera che nasconde la vo
lontà di annientarne la personalità 
reale ». I figli a loro volta sentono 
in qualche modo di dover resiste
re, di doversi sottrarre a questa 
pressione psicologica esercitata su 
di loro. Uno dei modi di reagire 
è l'aggressività verso la donna. 
Questa aggressività diffusa ha 
molte manifestazioni: t Le ragazze 
che passeggiano per strada sono 
continuamente insultate. Difficile 
dire con precisione le ragioni di 
questo comportamento dei giovani. 
Per loro forse la donna è un ogget
to lontano, di cui si conosce poco o 
niente, ma che si desidera in ma
niera spasmodica. Insultarla è una 
confessione insieme di amore e 
di impotenza ». Si vorrebbe pos
sedere la donna, ma il possesso. 
senza la conoscenza della sua real
tà, e quindi del suo essere persona, 
individuo con desideri, paure, in
certezze, diventa anche nel ma
trimonio un atto di brutalità; e la 
situazione tende a stagnare. 

La conoscenza è difficile in un 
ambiente umano in cui ragazze 
e ragazzi si . incontrano • soltanto 
alle feste nuziali o in qualche altra 
occasione importante; in un am
biente in cui'la corte alla ragaz
za è fatto passeggiando davanti al
la sud finestra; in cui un giovane 
non ha altri contatti femminili al 
di fuori di qualche prostituta di 
Palermo che nei mesi estivi si 
spinge fino alla periferia del pae
se, e in aperta campagna riceve 
la processione degli uomini. • 

Questo stato di insofferenza, si 
manifesta anche in atti di vandali
smo, o in atteggiamenti di deri
sione verso la chiesa. Gli uomini 
non ci vanno più. « molti di loro si 
vergognano ». alcuni decenni fa 
era l'opposto. In chiesa andavano 
soltanto gli uomini. Adesso è in
vece il solo posto in cui sia con
sentito andare alle donne. Se qual
che ragazzo insiste nel frequen
tarla, gli altri lo prendono in giro. 

Ad alimentare le insoddisfazioni 
è intervenuta da alcuni anni la 
televisione. Il mondo che essa de
scrive è insieme reale e fantasti
co: reale, proprio perchè presen
tato con tutta l'immediatezza delle 
immagini, e contemporaneamente 
così diverso, affascinante, pieno di 
occasioni. Roccamena al confronto 
sembra ancora più povera, oppres
siva. con la m'iseria dei suoi abi
tanti. con gli stracci di cui sono 
coperti i bambini, con l'aspetto 
trascurato delle sue donne. Ed è 
un nuovo invito alla fuga verso 
il Nord, verso la Germania o la 
Svizzera. 

Ixi fuaa è un rimedio, un ar 
rangiamento. Se esistesse sul 
posto la possibilità di mettere in 
moto le proprie energie creative. 
nessuno più partirebbe, nessuno 
affronterebbe una separazione dal 
proprio ambiente, difficile, dolo
rosa. Lo dimostra la tenacia con 
cui oggi l'intera popolazione pun 
ta sulle due grandi carte attra 
verso cui passa il futuro di Rocca 
mena: la costruzione della diga 
sul Belice. l'abolizione dell'enfi 
teusi. 

A questo proposito il motivo che 
più ricorre nelle agitazioni dei con
tadini è quella della lotta contro 
gli sprechi. Ogni anno cinque mi
liardi di utili mancati se ne van
no con le acque non canalizzate del 
Belice. Ogni anno centinaia di mi
lioni vanno ad arrìcchiere i pro
prietari che li sperperano nei gran
di centri mondani e non reinresto-
no una sola lira nell'agricoltura. 
Ogni anno centinaia di bambini 
sottoalimentati. Nel 1959 il consu 
mo della carne prò capite era di 
5 orammi; nel 1962 è di 32 gram
mi lì. Ma della snttoalimentazioie 
dei bambini, a Roccamena non si 
sente parlare. Fa parte dell'am
biente, non ci si fa più caso. 

Lo spreco di queste energie men 
tali, di queste occasioni di crescila. 
bloccate ancora prima della rea 
lizzazione, è un delitto a cui oc
corre un riparo. Gli uomini miglio
ri. cacciati al Nord dalla mancan
za di prospettive, tornerebbero a 
impegnarsi per lo sviluppo delle 
proprie terre, sólo avessero occa
sione di farlo E ognuno ne tra 
rebbe vantaggio. 

LETTERE E CORRISPONDENZE OPERAIE 

Diamo Inizio, In preparazione della 2. Assemblea nazionale del giovani operai comunisti, ad una rubrica nella quale pubblicheremo! 
corrispondenze di vita di fabbrica e di lotta operaia, per riportare esperienze dirette e testimonianze di giovani lavoratori sui problemi! 
della condizione operaia, resoconti di iniziative politiche della federazione giovanile. In questo numero pubblichiamo la corrispondenza! 
del Segretario della Fgci di Arezzo su una Iniziativa operala del giovani comunisti e una lettera di due giovani operale della Del-| 
l'Acqua di Abblategrasso. ; 

DAL VALDARN 
Nel quadro della preparazione 

della II conferenza nazionale della 
gioventù comunista operaia, lune 
di 19 aprile, si è tenuta a San 
Giovanni (Arezzo) l'assemblea dei 
giovani operai del Valdarno. 

Oltre 200 giovani e ragazze, in 

rappresentanza di tutte le fabbri
che del Valdarno aretino, hanno 
seguito ed animato il dibattito 
dell'assemblea, riuscendo a dare 
un quadro abbastanza esatto della 
situazione delia giovane classe 
operaia in questa zona ed indi-

Luigi Perelli 

(1) vedere: La diga di Roccamen-» 
di Lorenzo Barbera, ed. Laterza, da 
cui abbiamo tratto diverse notizie 
• indicazioni 

Alla prepotenza padronale gli operai rispondono con lo sciopero 

cando alcuni fondamentali obiet
tivi di mobilitazione e di lotta 
per la F.G.C.I. 

Ciò che forse è mancato al di
battito. ma che ci proponiamo di 
approfondire con le assemblee di 
fabbrica che stiamo tenendo in 
questi giorni, è un'analisi partico 
lareggiata delle situazioni oggi esi 
stenti all'interno di ogni singola 
fabbrica, dei problemi, delle con 
dizioni di lavoro, di come ed attra
verso quali particolari forme si 
porta avanti l'attacco padronale 
al livello delle singole aziende. 

Un'analisi di questo tipo credo 
infatti sia indispensabile per im 
postare il nostro lavoro: occorre 
infatti, a mio avviso, partire dalle 
condizioni particolari di ciascuna 
fabbrica, dai problemi più specifici 
di reparto, di fabbrica, di settore. 
per impostare oggi un discorso 
che sia in grado di collegarsi agli 
obiettivi più generali ed al tempo 
stesso possa essere acquisito dal 
giovane operaio. 

L'assemblea è stata unanime nel 
riconoscere che la mancanza di 
questa condizione di partenza, uni
ta a volte alla poca chiarezza di 
certi obiettivi, ha impedito sinora 
alla F.G.C.I., almeno nella nostra 
provincia, di ottenere risultati con
creti in direzione della classe ope
raia. facendo ristagnare il movi
mento ed impedendo il realizz.arsi 
di certe linee organizzative, pro
prio perché il nostro discorso risul
tava astratto, non collegato al 
moto reale dei giovani operai e 
quindi incapace di raccoglierne la 
mobilitazione. 

La situazione oggi esistente nei 
Valdarno è una situazione estrema
mente pesante, che grava partico
larmente sulle spalle di migliaia di 
giovani, di quegli stessi che pri
ma avevano pagato le spese del 
miracolo economico, essendo en
trati nella produzione negli anni 
60 62 63. Ancora oggi esistono in 
tere fasce della zona dove non 
vi è nessuna industria e fortemen
te si fa sentire l'emigrazione gior
naliera verso altri centri delia 
regione; interi paesi sono in gra 
vissime difficoltà a causa della 
crisi di interi settori di industria 
tradizionale (è il caso di Monte 
varchi dove le industrie del cap 
Dello hanno già licenziato centinaia 
di operai) e si registra una situa 
zione particolarmente, grave an 
che per il settore abbigliamento. 
dove sono occupate 700 800 ragaz 
ze. con conseguente chiusura di 
alcune fabbriche, licenziamenti. 
riduzioni di orano di lavoro. 

Sono comunque questi gli effetti 
più appariscenti di uno stato di 
precarietà in cui versa tutta la 

piccola e media industria, che 
la componente fondamentale del 
l'economia del Valdarno. uno statai 
di precarietà causato dall'attuali 
crisi del paese ed a cui si cere 
di far fronte con un ulteriore in 
tensificarsi dello sfruttamento: au 
mento delle ore lavorative con 1 
stesso salario, aumento dei ritmi 
non rispetto dei contratti di la 
voro. attacco alle qualifiche, ri 
catti di licenziamento. 

Di fronte a questa situazione Iti 
assemblea dei giovani operai dej 
Valdarno ha posto una serie 
obbiettivi concreti attorno ai quali 
la FGCI deve immediatamente svi] 
luppare la propria iniziativa. 

Prima di tutto. In un moment 
in cui si tenta di colpire le con 
quiste sindacali degli ultimi anni] 
in cui non si rispettano i contratt 
di lavoro, è necessario che i grup 
pi di fabbrica della FGCI si far. 
ciano protagonisti della ripres 
della lotta sindacale e riescano 
sviluppare una grande mobilitazic 
ne per rivendicare la giusta caus 
nei licenziamenti, di cui presto t 
discuterà in Parlamento, 

La battaglia per l'abolizione de 
l'apprendistato e per il riconosc 
mento delle qualifiche deve pc 
essere un altro dJ grandi obbiet 
ti vi della FGCI: ci troviamo infai 
li di fronte ad un'azione del padre 
nato che tenta con tutti i mec 
di non riconoscere ai giovani que 
la qualificazione professionale eh 
hanno acquisito con anni di lavon 

Un problema inoltre che è forti 
mente sentito è la riduzione de 
l'orario di lavoro. Qui possiam 
realmente sviluppare una grand 
campagna propagandistica e pt' 
litica e contare sull'appoggio e 
una grandissima parte della eia: 
se operaia valdarnese, dalla coi' 
fezionista di Cavriglia costretta i 
lavorare 9-10 ore al giorno, ali 
lavoratrice dell'ICAM, al giovan 
vetraio, all'apprendista che a va' 
te è costretto a lavorare per 10-1 
ore ad un salario di fame. | 

Questi sono i temi attorno | 
cui l'assemblea dei giovani open 
del Valdarno si è impegnata pt 
rilanciare l'attività della FGCI i 
direzione delle fabbriche, pone. 
dosi come obbiettivo l'organizz. 
zione di gruppi di fabbrica all'i] 
terno di tutti i posti di lavori 
temi che d'altra parte saranno 1 
centro di tutte le altre assembli 
operaie che la nostra federazior' 
ha già in programma, prima < 
tutte quella della Letale. 

Vasco Giannotl 

DALLA DELL'ACQUA 
Siamo diventate delle operaie di 

soccupate: questa e la realta che 
oggi conosciamo Quando avevamo 
il nostro lavoro, non cera certo da 
fare le signore, ma almeno, pur 
attraverso la quotidiana fatica, una 
cosa avevamo sicura: la fiducia 
noi domani Ma adesso? Un giorrx) 
ci hanno detto che la fabbrica do 
veva essere chiusa, perchè al pa 
drone non rendeva: era come se ci 
avessero licenziate Nessuno di noi 
si intende di come si deve mand* 
re avanti un'industria, ma tutte 
abbiamo subito capito che si slava 
commettendo una grave ingiustizia 
I responsabili tecnici della fabbri 
ca. e il padrone stesso, quando fa 
cevano gli affari avrebbero dovuto 
sapere che era importante anclie 
assicurare il lavoro a tanta povera 
gente come noi e non soltanto rea

lizzare quadagni più o meno grossi. 
I nostri padroni hanno guadagna 

to tanti soldi in tutti questi anni e 
se loro hanno messo il capitale. 
noi e chi c'era prima di noi ha 
dato il lavoro, che è importante 
pure esso. Dicono che è un momen
to brutto per tutti, non soltanto per 
la gente come noi: c'erano tra di 
noi dei padri di famiglia, delle 
mamme e delle ragazze, che ades 
so si trovano nella più nera mise
ria. Quante tra noi ragazze ave 
vano fatto castelli in aria, rispar 
miando i soldarelli della quindici 
na. C'era chi si preparava a spo 
sarsi, c'era chi col poco che gua
dagnava faceva quadrare ed in 
malo modo i conti familiari. Ci han 
no fatto diventare tante disperale 
e un giorno con tutti gli altri ab
biamo occupato la fabbrica. 

Non sappiamo se è una cosa giù 
sta o no. ma sappiamo che non è 
giusto mandare tante famiglie e 
persone in miseria Quelli die ne 
sanno più di noi. quelli dei binda 
cati hanno detto che dovevamo fa 
re cosi — e forse vero e giunto —. 
perchè i guai della povera gente 
non interessano nessuno ed allora 
perchè tutti li sentano bisogna gii 
darli forte alla luce del sole K' 
venuta gente da tutte le parti a 
vederci come fossimo fenomeni del 
circo equestre: ma non tutu era 
no solo dei curiosi Da qualche 
parte qualcuno ha comincidto a 
muoversi e molta gente a capire e 
ad aiutarci. La nostra città ha or
ganizzato e si è interessata per 
tante e utili iniziative, offerte da 
varie persone, molto gradite e che l 

meritano un riconoscimento, li 
da tutti noi cerchiamo l'aiuto p 
ottenere una cosa sola: il nasi 
posto di lavoro. Infatti è bella • 
solidarietà, e ci fa capire di pi 
che quello che ci spetta bisogi' 
pretenderlo. E quando nel gior 
dell'occupazione il nostro sguatV 
scrutando il nostro posto di lavo' 
vedeva i telai fermi, tutto in n 
era fermo, ci si smosse con quel 
carica dataci dalla lotta, data 
dalla fiducia di tutti i lavorato 
Fiducia che rinfocolata una sr. 
ranza unita alla gioventù, vuc 
far ritornare la pace nei tra 
cuori, h vuole rendere felici. , 

Maria Fiammati 
i 

Michelina Tose 
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MILAN 
e INTER 

t 

tutto 
come prima 

LAZIO NEI GUAI 
I risultati 

Genoo-'Atalanto 2-0 
Florentlna-L. Vlcenia 4-1 
Foggia l.-Bologna 2-2 
Mantova Catania 1-9 
Mllan-Juventus 1-0 
Messlna-*Roma 1-t) 
lnter-*Sampdorla 1-0 
Cagllerl'Varese ' 2-0 
Torlno-Lailo 2-0 

(gluocata sabato) 

In occasione dell' In
contro Italia-Galles, che 
si disputerà sabato a Fi
renze, Il campionato di 
Serie e A • osserverà do
menica prossima un tur
no di riposo. 

La classifica 
Mllan < 
Inter > , , 
Juventus 
Torino 
Fiorentina 
Bologna 
Foggia I. 
Catania 
Cagliari 
Roma 
Varese 
L Vicenza 
Sampdorla 
Atatanta 
Genoa 
Lazio 
Mantova 
Messina 

M I » 
2» I l 
2113 
29 13 
29 13 
W11 
» 9 
29 10 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

I 2 
9 2 
19 é 
11 * 
t 7 
11 7 
10 10 
7 12 
• 12 
14 9 
12 10 
• 12 
8 12 
13 10 
11 12 
12 12 
7 16 
7 17 

4119 44 
59 23 45 
39 19 34 
34 23 34 
39 27 35 
42 29 33 
23 24 28 
39 40 27 
24 30 26 
25 31 26 
25 32 26 
27 34 26 
18 26 26 
14 22 25 
22 41 23 
18 32 22 
15 30 19 
19 39 17 

totocalcio 

Atalanta-Genoa 
Fiorentlna-L.R. Vicenza 
Foggia Inc-Bologna 
Mantova-Catania 
Mllan-Juventus 
Roma-Messina ' 
Sampdorla-lnter 
Torino-Lazio 
Varese-Cagliari 
Bari-Padova 
Palermo-Modena 
Perugia-Pisa 
Crotone-Reggina 

QUOTE: al 12 L 
agli 11 L. 766.300. 

2 
1 
« 
1 
1 
2 
2 

v. 
2 
2 
1 
1 
2 

» 1 

, « » * * , » • 

30.145.000; 
sport 

Grande successo del XX Gran Premio della Liberazione 

Trionfale volata di Manza 
Battuti I giallorossi cedono anche al Messina (1-0) 

LA ROMA IN SFACELO 
r* 
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MESSINA-ROMA 1-0 - Nelle foto- in alto, il goal di CLERICI 
the ha dato la vittoria agli ospiti. In basso: un parata di BA-
" iCJNJ. 

Uno spettacolo penoso - Oltre al goal di 
Clerici il Messina ha al suo attivo una 
traversa ed un tiro di Morelli neutra
lizzato da Tamborini a porta vuota 

Buio il 
futuro 

ROMA: Matteuccl, ' Tomasln, 
Ardluon; Tamborini, Losi, Car-
panesi; Leonardi, Nardoni, Man-
fredini, De Sisti, Francesconi. 

MESSINA: Baroncini, Garbu
glia, Clerici; Benatti, Ghelfì, Lan-
drl; Bagatti, Morbello, Morelli, 
Gioia, Luppl. 

ARBITRO: Orlando di Ber-
gamo. 

MARCATORE: Clerici al 25' 
della ripresa. 

t 

Non c'è scampo pei il calcio 
romano: la Tevere è ormai 
retrocessa in serie D, la Lazio 
sta con un piede in serie B. la 
Roma corre anche essa gravi 
pericoli essendo rimasta ferma 
in classifica a quota 26 a cau
sa della sconfitta subita ad ope
ra del Messina. 

Ed anche ammesso che la 
Roma riesca a salvarsi le pro
spettive per il futuro sono 
ugualmente poco allegre. Lo 
dice sempre la partita con il 
Messina nella quale Lorenzo 
ha schierato quella che dovrà 
essere la formazione base del 
prossimo anno: con in meno 
Nicole infortunato, con in più 
qualche altro giocatore in pre
dicato di essere ceduto (De Si
sti) o di nnt essere riscattato 
(Tamborini e Tomasin). 

Ebbene questa squadra ha 
fatto letteralmente pena anche 
al cospetto di un Messina che 
è effettiramente una squadra 
di serie B ma che almeno gio
ca con un certo ordine, con una 
certa lucidità, con molta buona 
volontà. 

Invece i ragazzi di Lorenzo 
hanno fatto solo grande confu
sione: Manfredini e France
sconi sono stati due autentici 
numeri comici, Nardoni e De 
Sisti hanno naufragato sia m 
tandem sia come singoli. Leo 
nardi ingrassato e lento si è 
distinto solo per un paio di 
tiri a rete improvvisi e vio
lenti. 

Sul primo (16') Baroncini è 
riuscito miracolosamente a de
viare in extremis buttando la 
palla quasi svi piedi di Man
fredini che gli ha restituito la 
cortesia tirandogli addosso, il 
secondo tiro invece ha manda
to la palla a schiacciarsi al
l'incrocio dei pali ma sull'ester
no della rete. 

Si aggiungano due tiri di 
Nardoni (27' del primo tempo, 
devialo in corner da Baroncini) 
e di Francesconi (10' della ri
presa. alzato sulla traversa dal 
bravo portiere messinese) e 
si avrà il quadro completo de
gli episodi all'attivo della 
Roma. 

Per conto suo Q Messina ha 
attaccato rfi meno ma con maq 
qiore pericolosità: cosi al 22' 
del primo tempo ce stato un 
ttro di Morbello che ha pie 
chiato sulla traversa a Mat-
teucci ormai battuto, al 25' del 
la ripresa c'è stato il goal di 
Clerici (un terzino) su ero** 
di Gioia che ha spiazzato tutta 
la difesa giallorossa. ed an 
coro a due minuti dalla fine 
c'è stato un salvataggio di 
Tamborini a porta vuota su 
tiro di Morelli che sembrara 
destinato a trasformarsi nel 
secondo goal. 

Come si cede i giallorossi 
non hanno niente cui appigliar
si. L'infortunio a Tomasia non 

è stato certo determinante. E 
le assenze di Schnellinger. An
gelino, Nicole e Cudicini hanno 
un peso relativo, sia perché lo 
avversario di turno era una 
squadra di serie B. sia perché 
quella allineata da Lorenzo era 
la « formazione del futuro >. 

No, da qualunque aspetto si 
guardi la questione la situazio
ne della Roma è davvero tri
ste: e lo ha confermato la vi
sita negli spogliatoi ove i gio-

Roberfo Frosi 

(Segue in ultima di Sport) 

totip 

1. CORSA: 1) 
2) 

2. CORSA: 1) 
2) 

3. CORSA: 1. 
2) 
1) 
2) 
1) 
2) 

' e. CORSA: 1) 
2) 

4. CORSA: 

5. CORSA: 

NAVAZZO 
ELMA 
CARTEA < 
ZITA 
INCITATO 
ACCANITO 
SINAI 
URANO 
GERMAIN 
GABARRO 
LARDERESTE 
CECILIA 

Le quote: 
lioni 215.590; 
mila 315; ai 

al «12» L. 2 oli
agli e 11 > L- 92 

«10» L. 6309. 

Soave 
e Smolik 

MANZA vince allo sprint il e Gran Premio della Liberazione > davanti a Soave e Smolik. 

MILAN: Barluzxl, Pelagalll, 
Nolelti; Renile», Mahfìni, Tra-
pattoni; LodettC Rivera, Altaftni. 
Amarildo, BonfantL 

JUVENTUS: Antolln. Gort. 
Sarti; Bercellino, Castano, Leon 
Cini, Sfacchini, Del Sol; Det̂  
l'Omodarme, Da Costa, Meni 
chelli. 

ARBITRO: D'Agostini di Roma. 
MARCATORE: al 41' della ri

presa Amarildo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Che lagna, che squallore! E 
che trutta per il pubblico ac
corso in gran numero ad assi
stere a Milan Juventus, uno 
dei * classici > del foot ball no
strano! Per 86' non si è tratta
to di una gara di calcio, sta 

di un noiosissimo < ciapa no » 
(sapete, quel tipo di tresette 
dove \ince chi fa meno). 

Il Milan — ma si. diamoglie 
ne atto — si è impegnato, si 
è arrabattato, insomma ha cer 
cato di vincere. Purtroppo, era 
il Milan più scadente del dopo 
guerra, una squadra bolsa. 
sbagliata, anemica, del tutto 
priva di schemi e fuori condì 
zinne in almeno cinque undice 
simi dei suoi componenti Que 
sto disastroso Milan. salvo ra 
re eccezioni (Altarini. Pelagal 
li, Noletti). ha potuto assumere 
il ruolo di attaccante e nascon 
dcre in parte le sue numerose 

Rodolfo Pagnini 

(Segue in ultima di Sport) 

Dopo un primo tempo equilibrato e senza emozioni 

Con un gol di Amarildo a 4'dal termine 

il Milan batte 

la Juve (1-0) 

Contro la Samp a Marassi (1-0) 

Autogol dì Sorniani 
e l'Inter la spunta 

SAMPDORIA: Sattolo, Vi- .^ti
zi, Delfino; Dordoni, casiere, 
Morìni; Frustalo©!, Lojecono, 
Sorniani, Da Silva, Barison. 

INTER: Sarti, Burgnich, Pac
chetti; Bedin, Guamieri, Picchi; 
Concila, Manolo, Pei rè, Suarez, 
Corso. 

ARBITRO: Lo Bello. 
MARCATORE: Sorniani (auto

rete) al 4T del p.t. 

Dal nostro inviato . 
GENOVA, 25. 

Baldini, uno degli ultimi 
« maghi > del calcio nostrano. 
aveva senza mezzi termini la 
sciato intendere, nelle dichia 
razioni della vigilia, che batte
re l'Inter non sarebbe stata 

impresa da marziani, che si 
sentiva addirittura in grado di 
provarci e che ne aveva co 
munque i mezzi e la tattica 
buoni. Nessuno si scandalizzò. 
e furono anzi in molti a condì 
videre l'ottimismo: l'Inter ul 
lima edizione aveva lasciato a 
Vicenza un impressione poco 
meno che penosa. Mazzola e 
Corso erano naufragati con gli 
altri a Varsavia. Herrera « az 
zardava > l'esclusione di Jair 
per far posto a Pcirò. C era cf 
fettivamente di che creare una 
cert'aria di suspense attorno al 
match di Marassi. E' stata in
vece una mezza delusione; non 
tanto perchè l'Inter si sia ele
vata d'incanto al livello delle 

sue migliori prestazioni, quan 
to perchè non era certo con 
questa Sampdona che Baldini 
poteva sperare di batterla. Ci 
sarebbe voluto brio, estro e 
ritmo, ritmo soprattutto, e in 
vece ha messo in campo una 
compagnia di «senatori» asma 
liei, lenti e spenti, completa 
mente indifferenti, per impo 
lenza e perfino per voglia, agli 
inviti tecnici di Frustalupi. ai 
pungoli morali di Masiero e 
Delfino Con simile compagine 
cera da arrischiare una Wa
terloo. altro che accarezzare 

Bruno Paniera 
(Segue in ultima di Sport) 

Una grande folla ha 
fatto ala alla corsa 
dell'Unità duran
te tutto il percorso 

Non ci frena la modestia. E* 
bello, ci piace, ci inorgoglisce 
(e. si. un po' ci commuove) 
dire che anche quest'anno il 
Gran Premio della Liberazio
ne. la corsa dell'Unità ha regi
strato un magnifico, entusia
smante successo. Sapete, ami
ci? Tornando fra i dilettanti, è 
come se (noi. ormai vecchi. 
incalliti cronisti...) avessimo 
fatto un bagno di giovinezza. 

Niente calcoli... 
Nessuna intesa .. 
Avanti, e basta! 
La gara, infatti, non ha avu 

to un attimo di pace. Pareva, 
davvero, che i ragazzi avessero 
l'argento vivo addosso Per più 
di quattr'ore. su un percorso 
tormentato e acrobatico, un 
meraviglioso vento di conqui
sta ha spinto i ragazzi. E se 
la selezione, malgrado l'aspe
rità di Rocca Priora, nonché 
le salite di Monterotondo. Pa-
lombara Sabina. Zagarolo. non 
è stata violenta è perchè il 
campo — come avevano annun
ciato — era fra i più equili
brati. al limite, s'intende, del
l'eccellenza. 

Il Gran Premio della Libera
zione è partito sparato, s'è svi
luppato su un ritmo sempre ra
pido. focoso: e la conclusione 
è apparsa secca e schioccante 
come una frustata. Il vincito
re? Semplice, un campione: 
Manza. Preciso e puntuale nel
le fasi critiche, l'atleta che 
l'anno passato ad Albertville. 
insieme a Guerra. Andreoli e 
Dalla Bona, ha conquistato per 
l'Italia il titolo della prova del
l'inseguimento a squadre, ha 
scatenato sulla dirittura dello 
arrivo una volata d'eccezionale 
potenza e agilità, e furba, in
telligente. Manza ha disposto 
di Soave e di Smolik ad una 
mezza dozzina di lunghezze dal 
traguardo, e. quindi, s'è im
posto con assoluta superiorità. 

Ma. il maggior personaggio 
del Gran Premio della Libera
zione è stalo Dumitrcscu. n ca-

Attilio Camoriano 
(Segue in ultima di Sport) 

L'ordine 
d'arrivo 

1) Ferruccio MANZA (Fanoni 
Cominl-Nave) che compio I 
1(4 km. del percorso in era 4JT 
alla media di Km. 4t,1M; 2) La
dano Soave (Bencini Verona) 
s.s.; 3) Jan Smolik (Cecoslovac
chia) s.t.; 4) Mario Belletti (CJeL 
Carrarese) s.t.; 5) Jirt Hava (Ce
coslovacchia) s.t.; é) Uevore 
(Mainetli Valdagno); 7) Gardclli 
(Germanvox-Vego); I ) Mariani 
(Ferrarelle); • ) Meco (Velo Club 
Pescara); 10) Palazzi (Varese 
Ganna); 11) Gnedìni; 12) Forma; 
13) Rittel; 14) Boch; 15) a pari 
merito: Sforai, Dalla Rosa, Mei-
ceanu (Rom.) Nardi, Rodian 
(Dan.), Scheibal (Cec.), Dalezol 
(Cec.) Hanusik (Pel.) ScMbio-
rek (Poi.), Stoica (Roma), Ar
picanti (Rom.), Abdolev (URSS), 
Gouniachov (URSS), Demejilev 
(URSS) Sokolov (URSS), Taglia
ferri, Bazzani, Grassi R., Miche-
lotto, Berteli, Mangani, Gregari, 
Massi, Scremi, Giordani, Rossi, 
Franzetti, Macchi, Scarti, Di To
ro, tutti con il tempo del vinci
tore; 44) a 4'3t" Urloni, quindi 
nell'ordine con II tempo di Urlo
ni, Meschini, Centomo, Venere, 
Dumitrescu (Rom.) Farisate, 
Prebeni, Tarozil, Ziegler (Rem.) 
Tempieri, Sennini, Tempestini, 
Sarti, Zorli. Kvapil (Cec.), Pul-
sen, Benso, Possenti, Giorgi, Pa-
gliarani, Cerlettl, Soldi, Donali, 
Ceccareli. 

Classifica Anale del traguardi 
volanti: 

1) Dumitrescu (Romania) BB*V 
ti 77, 2) Meco 11, 3) Venero 11. 
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Una orribile sciagura ha funestato la 1000 km. 

DECAPITATO UN PILOTA A MONZA 
LORENZO NON VUOLE 

TROVARE ATTENUANTI 
e giudica molto severamente 

la Roma e i suoi uomini 
Tommy Spichiger è uscito di strada con 

la sua Ferrari sulla quale aveva sostituito 

AAuller pochi minuti prima - La vittoria 

è andata alla Ferrari di Parkes 

Ritirata la 
Dino 166 

Dal nostro inviato 
MONZA, 25. 

Le Ferrari si sono conqui
state i primi due posti alla 
« Mille chilometri di Monza », 
organizzata dall'ACI Milano 
per il Campionato mondiale 
marche e il Trofeo internazio
nale prototipi. La dura selezio
ne della corsa ha ridotto a 17 

Il dettaglio 1 
tecnico I 

1) Parkers-Gulchet su Fer-I 
rari 275-P2, In ore 4.56'8" alla ' 
media di km. 202,611; I 

2) Surtees-Scarflottl su Fer-1 
. rari 300-P2 in 4.57'8"; 
I 3) Mclaren-Mlles ' su Fordl 
*GT 40, In 4.56*5»"» a quattro I 
I fll'i; ' " • 
I 4) Bon Pon-Slotemaker su I 

Porsche 904 CTS, In 4.58'33" ' 
I a otto giri (prima della Gran | 
' Turismo); 
• 5) Nobtet-Casonl su Iso Grl-
I fo In 4.58"#" a otto giri; 

6) Ireland-Salmon su Far-
I rari 250 LM, In 4.58'13"7 a 
| nova girl; 

7) Busslnello-De Adamlch, 
I su Alta Romeo Giulia TZ, 
• In 4.56*57", a 10 girl (prima 
I delle GT • classe oltre 1.300 
I fino al 1.600 CMC); 

8) Bondurant-Grant su Ford 
J Cobra In 4.56'10"8 a 11 giri 
1 (prima delle GT classe oltre 

3.000 eme); 
I • ) Sears-Withmore Ford 
1 Cobra In 4.56*22" a 11 girl; 
I 10) Sigala-Taramazzo su 

Ferrari 250 LM, in 4.56'53"3, 
a 11 girl; -

I 11) Nember-Bonoml su Fer-
I rari GTO, In 4.57'37"3 a 12 
, giri (prima delle GT - oltre 

2.000 fino a 3.000 eme); 12) 
1 Dangerfleld-Sarrow su Ford 
| Cobra, In 4.58'35"2 a 13 girl; 
I 13) Finlguerra-Fraissinet su 

Iso Grifo, in 4.58'53"6 a 13 
| girl; 14) Rava < Kim » su 
I Alfa Romeo Giulia TZ, In 
,4.57'53"2 a 14 girl; 15) Par-
I migglani-Deserti, su Alfa Ro-
' meo Giulia TZ, In 4.57'53"3, 

a 14 giri; 16) Nebokov-Man-
fredinl, su Alfa Romeo Giu
lia TZ, In 4.5r26"2, a 14 giri; 

1 17) Donner-Facetti, su A.R. 
Giulia TZ, In 4.58*52"3 a 17 

.g i r i ; 18) ArclonlGekl. su Al-
I fa Romeo Giulia GTA, In 
1 4.59*04"9 a 30 girl (prima del 

I prototipi oltre 1.3C0 e fino a 
1.600 cmc). 

I
Giro più veloce: (I 29 di I 

Surtess-Scarflottl su Ferrari | 
In 2.47.2 alla media di chilo-. 

• metri 215.311. | 

Senza rivali 
Jim Clark 
vince il 

G.P. di Pau 
PAU. 25 

Jim Clark, su «Lotus-Cosvvorth». 
ha vinto oggi senza sforzo il 
G.P. automobilistico di Pau di 
Formula 2. L'ex campione del 
mondo è stato in testa sin dal 
primo giro e per tutta la gara. 
svoltasi quasi ininterrottamente 
sotto la pioggia, non ha avuto 
avversari capaci di impcnsie 
rirlo. 

Dopo una falsa partenza in 
seguito alla quale le auto han
no dovuto riallinearsi sulla linea 
del via. dopo aver già percorso 
un giro. 19 concorrenti sono re 
polarmente partiti per il 25 mo 
C..P. di Pau di km. 220.6 prima 
-Zara per il campionato dei gran 
premi di Francia. Jim Clark ha 
preso subito il comando, seguito 
da Jacky Stewart. Richard Att-
wood. Graham Hill. Al decimo 
Siro Clark ha un vantaggio di 
10" sugli altri che io seguono 
nello stesso ordine: per guasti 
meccanici si è ritirato Jack Bra-
bhan. Fino al 30.mo giro la si
tuazione non cambia e Clark 
mostra di trovarci a suo agio 
anche sotto la pioggia. 

Si ritira intanto Graham Hill. 
per difetti al cambio: restano in 
corsa dodici piloti, al 50 mo giro 
Clark è solo in testa perchè 
Attuood continua a perdere ter
reno. Situazione immutata al 
50 mo passaggio, nonostante la 
pioggia: Clark continua la sua 
corsa con regolarità: Attvrood. 
Rindt e Magg hanno un eira di 
ritarda Negli ultimi venti giri. 
ormai scontata la vittoria di 
Clark. • 

. Ordine,di arrivo 
1) Jim Clark (Lotus Cosworth) 

che percorra i km, z2f,6M in 
2-2T24"10, alla madia di chilo
metri 92,378; 2) Richard Artwood 
(Lata BRM) a 1 giro; 3) Jochen 
Citwt (Brabham Comvorth) a 1 
gira; 4) Tony Magg (Lata Co-
swarth) a 2 girl; 5) Jackia Ste
wart (Cooper BRM) a 2 giri; 
6) Jo Schlessor (Brabham Ford) 
a 2 giri; 7) David Mcobb (Lotus 
BRM) a 3 giri; I ) Mlk Backwith 
(Braaham Cosworth) a 3 giri; 
9) J. Vlnatier (Alpine) a 4 giri; 
10) J O M Roslnskl (Lola Co-
swarlh) a 4 girl; 11) Brian Haut 
(Latita Cosworth) a 7 girl. 

le vetture che alla partenza al
lineavano ben 34 macchine. La 
sfida che tutti si attendevano 
tra le rosse vetture di Mara-
nello e le Ford americane ha 
visto fin dai primi giri delinear
si netta la supremazia delle 
prime. Il traguardo, dopo qua
si cinque ore di gara tesissima. 
l'ha tagliato la coppia Parkes-
Guichet. ad una media più che 
superba di 202.611 km. orari 
suirintero percorso. Se un se
rio inconveniente ai pneumati
ci non fosse accaduto al 13.mo 
giro al prestigioso inglese Sur-
tees, campione del mondo u-
scente. non vi sono dubbi che 
la palma della vittoria sarebbe 
toccata al « figlio del vento » 
e al suo partner italiano Scar-
fiotti. 

Surtees. infatti, stava comin
ciando, all'ottavo giro, ad es
sere solo, avendo guadagnato 
secondi su secondi su Parkes. 
l'altro corridore ufficiale del
la Ferrari. Bonnier, pure su 
Ferrari della scuderia « Hoare 
CBE ». si era fermato, per noie 
analoghe, al quinto giro. Fer
matosi ai boies, Surtees per
deva parecchi minuti per sosti
tuire l'intero treno di pneuma
tici. Sull'anello, frattanto. Par
kes, balzato in testa, si trasci
na a ruota Mùller, su Ferrari 
della scuderia svizzera Fili-
pinetti. La media tocca i 203. 
e 896 km. orari, e accenna ad 
aumentare. 

Il pubblico (oltre 60 mila per
sone) comincia ad entusia
smarsi per la splendida condot
ta di Parkes, mentre dalla 
competizione, per avarie irre
parabili, erano scomparsi fin 
dai primi giri Bachetti. sulla 
nuovissima Ferrari Dino 166 e 
Bandini su Ferrari 330 P2. 
Bandini ha poi dichiarato che 
la vettura, in piena curva, si 
era fermata senza che egli ne 
intuisse le cause. Al 30.mo gi
ro. poco prima che accada la 
raccapriccian t e sciagura a 
Tommy Spychiger, le posizio
ni erano le seguenti: primo 
Parkes. seguito da Miiller a 
1*6". da Miles su Ford a Ì W ; 
da Surtees su Ferrari a due 
giri. . 

Le Ford e Cobra » e G. T., 
con Mclaren, Amon, Bondurant, 
Miles, sono ormai attardate e 
via via perderanno sempre più 
terreno, rispetto alle Ferrari-
prototipo. Al traguardo, l'equi
paggio Mclaren Miles giunge
rà con quattro giri di distac
co dal vincitore. Al 33. giro 
Guichet prende il posto di Par
kes. mentre Surtees. scatenato 
nell'inseguimento, tenta e rie
sce gradatamente a recupera
re secondo su secondo nei 
confronti del battistrada. 
Scomparsa la Ferrari dì Mul-
Ier-Spychiger, che aveva, fino 
al 34. giro, tenuto magnifica
mente il secondo posto, il cam
pione del mondo guadagna co
si il posto dello sventurato gio
vane svizzero. 

La Porsche della coppia Ben 
Pon Slotemaker. pur perdendo 
terreno, si comporta onorevol
mente. senza accusare nessu
na battuta di arresto. Cosi la 
Iso Grifo di Noblet Casoni e la 
nuova Giulia TZ di Bussinello 
e De Andamich. Le Ford «Co
bra ». affidate a Bondurant-
Grant e Sears Whitmore. stan
no invece deludendo i tecnici. 
come d'altronde le Ferrari 250 
«Le Mans », che hanno accu
sato guasti imprevisti e han
no abbandonato la gara. Dopo 
500 km. è sempre in testa Gui
chet. seguito da Scarfiotti. che 
ha preso il posto di Surtees: 
vengono quindi Magi ioli su 
Ford. Miles pure su Ford e 
Casoni su Iso Grifo. La Giulia 
TZ di De Adamich è a quattro 
giri dalla prima Ferrari. 

Nella seconda parte del per
corso. le posizioni restano pres
soché immutate. Se si fa ecce
zione dell'improvvisa scompar
sa dalla scena di Maglioli. tro
veremo sulla linea del traguar
do i piloti che affrontano il 
cinquantunesimo giro. Nessuna 
sorpresa quindi per il pubbli
co attento e appassionato 
quando la vettura rossa di Par
kes. che a pochi giri dalla fine 
ha ripreso il volante della Fer
rari di testa, è saettata per 
l'ultima volta sull'ampio na
stro dei dieci chilometri. Su 
perba la rimonta di Surtees. so 
stituitosi anch'egli in finale al 
bravissimo Scarfiotti. tanto da 
assicurarsi un secondo splen
dido posto. 

La gara è finita e già ca
lavano le prime ombre della 
sera. Il pubblico ha sfollato 
lentamente, con un'unica tri 
stezza nel cuore: quella di sa
pere che uno dei piloti, nel 
l'estrema tensione della gara. 
aveva perso tragicamente la 
vita. 

Piero Giordanino 
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Quattro <punte> 
neppure un goal 

MONZA — Due aspetti del grave incidente che è costato la vita al corridore svizzero Tommy 
Spichiger. (Telefoto) 

La tragedia al 35° giro 

Guidava con la mano 
destra priva di dita 

Entrato nella curva parabolica ad una velocità di 120 
chilometri all'ora avrebbe tentato di frenare, facendo 
letteralmente volare la vettura, incendiatasi e poi esplosa 

Dal nostro inviato 
MONZA. 25. 

Un giovane pilota svizzero. 
Tommy Spychiger. è morto og
gi sulla pista di Monza, mentre 
su una Ferrari 365 P. di 4400 
cmc di cilindrata, era lanciato 
al recupero di pochi minuti per
duti ai boies per il cambio 
del conducente. La rossa vet
tura di Spvchiger è arrivata 
alla curva parabolica, ad una 
velocità presumibile di 120 chi
lometri orari. Le centinaia di 
spettatori che. da pochi metri. 
hanno assistito sgomenti alla 
sciagura, l'hanno vista sban 
dare sulla sinistra, mentre il 
pilota tentava disperatamente 
di tenerla in strada, azionando 
i freni Pochi secondi è durato 
il drammatico sforzo: poi la 
macchina ha infilato con il 
« muso » il terrapieno che bor
deggia l'ampia curva, l'ha sca 
valcato di potenza ed è piom 
bata al di là. fracassandosi 
contro alcuni pioppi. Subito 
dopo, il bolide, che aveva pò 
chi minuti prima fatto il pieno 
di benzina, è esploso, spngio 
nando fiamme altissime e un 
denso, acre fumo nero. 

La tragedia è accaduta esat
tamente alle 15.54. Tommy Spy 
chiger. che correva la « Mille 
chilometri » in coppia con il 
suo compatriota Herbert Mùl
ler. aveva da poco preso po
sto al volante. Il cambio era 
avvenuto al termine del 33. gì 
ro. Mùller. in quel momento. 
tallonava la Ferrari di Par
kes. E' probabile che la re 
sponsabilità di mantenere il se 
condo posto in gara abbia fat
to compiere a Tommy qualche 
imprudenza. La curva para 
bolica è la più pericolosa del
l'intero circuito. Le vetture. 
a cento metri dal suo inizio. 
cominciano a rallentare sensi
bilmente. 

Spychiger vi è giunto a ve

locità forse eccessiva. Chi l'ha 
seguito nel pauroso ed agghiac
ciante volo al di là del terra 
pieno ha detto che la sua po
sizione era perfetta. L'uomo 
al volante aveva le braccia te
se. il corpo gettato all'indietro 
sul sedile, come vuole la tec
nica di guida ad alta velocità. 
Impossibile pensare ad un ma
lore, giacché tutti hanno sen 
tito lo stridore dei pneumati 
ci sottoposti ad una brusca fre
nata. segno evidente che il cor
ridore si era accorto di aver 
preso la curva troppo ardita 
mente. 

E" stata questione di attimi. 
La Ferrari, ricadendo al suo
lo. ha avuto schiantato il scr 
batoio della benzina, mentre la 
parte anteriore si sfasciava 
completamente. Il pilota è de 
ceduto sul colpo: la testa, tran 
ciata di netto dal busto, è fi 
nita una trentina di metri Ion 
tano. Nell'impatto, con lo scop^ 
pio del serbatoio, si sviluppa 
va un rogo fulmineo. Pratica
mente. dopo pochi minuti, tut-

Nuove «grane* 
per il CONI 

Nuove « grane » per il CONI 
dall'inquieto mondo del ciclismo 
Alla porta del Foro d'Italia, cre
diamo di sapere, è tornato a 
bussare icn l'ufficiale giudizi a 
no per notificare all'avv. Onesti 
una diffida dell'a vv Mario Brac
cini. delegato dell'I) C Ponte-
dcra Iser. a far partecipare il 
presidente della Federcichsmo. 
Rodoni. al prossimo Consiglio 
Nazionale del CONI. 

L'aw. Braccini sostiene l'ille
galità dell'assemblea della Fc-
derciclismo che ha confermato 
Rodoni. perchè con le medesime 
votazioni sono stati eletti un vice
presidente (Improta) e un con
sigliere (Chiappini) sprovvisti dei 
necessari requisiti. 

ti i sessantamila spettatori del 
la « Mille chilometri » intuiva
no che qualcosa di grave era 
accaduto. Una colonna di fu
mo. alta una cinquantina di 
metri, si levava inratti a in
dicare che una delle vetture 
in gara stava bruciando. Solo 
più tardi, però, si potevano co
noscere i dettagli dell'inci
dente. 

Un'ambulanza e un'autopom
pa dei vigili del fuoco si por 
tav ano immediatamente sul 
posto, mentre tra il pubblico. 
all'interno della curva, si le
vavano grida di terrore. 1 pom 
pien. per la violenza dell'in 
cendio e l'insopportabile calo 
re che si sprigionava da esso. 
non riuscivano ad intervenire 
con gli schiumogeni che mol
to tempo dopo la sciagura. 

Ai bores qualcuno che non 
aveva not.Vo il cambio di pi 
Iota, si metteva ad urlare: « E' 
morto Mùller. Mùller usciva 
poco dopo dai boies richia
mato da quella grida Appren
dendo che il suo compagno di 
scuderia era perito, scoppiava 
a piangere 

Tommy Spychiger era nato 
a Langerthal. nel cantone di 
Berna, il 9 settembre 1934. Ce
libe. figlio di un industriale di 
ceramiche che ha una fabbri 
ca nella stessa Langerthal. vi
veva praticamente di rendita. 
usando della sua fortuna per 
soddisfare la passione dello 
sport automobilistico. 

Av èva corso nel '59 60 per la 
Osca, poi era passato alla Por
sche. alla Abarth e infine alla 
scuderia svizzera Filipinetti. 
Un infortunio l'aveva privato 
di quasi tutte le dita della ma
no destra, ma ciò non aveva 
impedito che si sedesse al vo
lante di potentissime auto, e 
partecipasse a gare interna
zionali. 

P- 9 

« II Messina ha vinto bene, 
giocando con volontà e con or
goglio. E' bastato un goal a 
mettervi in difficoltà ». 

Lorenzo esprime con fran
chezza questo giudizio, ten-
za cercare attenuanti, e senza 
neppure accennare all'infortu
nio che nel secondo tempo ha 
quasi annullato l'apporto di 
Tomasin. Le attenuanti, sem
mai, le cerca nelle assenze, 
numerose, dei titolari: Cudici-
ni. Svhnellinger. Angelillo e 
Nicole. E le ricorda polemica
mente. per spiegare in qualche 
modo la sconcia esibizione ro
manista. sottolineando che la 
Roma « ha giocato senza per
sonalità, la personalità neces
saria per risolvere la partita ». 

Poi, aggiunge: « lo non dì-
co che la squadra ha giocalo 
senza volontà. Volontà, i gio
catori ne hanno impiegata. Ma 
il discorso non è questo Vo
glio dire che. oggi, la Roma 
ha giocata con quattro gioca
tori di punta, ma senza segna
re goal, ugualmente. Ha con
fermato che contro le squadre 
che si chiudono, non sa tro
vare l'estro e la fantasia per 
vincere. Io sono sempre della 
opinione — dice ancora l'al
lenatore — che un campionato 
non si conduce con le chiac
chiere. ma facendo punti. E 
aggiungo che con 26 punti in 
classifica nessuno di noi e nes
suno di voi può parlare di que
ste cose alla leqgera. Nelle 
cinque partite che rimangono, 
(osserva ancora penosamente 
Lorenzo) speriamo di segnare 
un goal che possa metterci al 
sicuro. Non dovrebbe essere 
difficile ». 

C'è un tentativo di con'esta-
re la legittimità del goal mes -
sinese. perchè a qualcuno è 
parso che la palla centrata 
dal fondo e messa in rete da 
Clerici fosse già uscita oltre 
la linea bianca Lorenzo av
verte che accettare il dtihbio 
sarebbe ancora più umiliante. 
e dice:-«C'è un arbitro e c'è 
un guardalinee per vedere que
ste cose. Se loro hanno giudi
cato in un certo modo, vuol 
dire che il goal è regolare e 
basta ». 

Per la partita che domeni
ca prossima giocherà in ami-
chevole a Frosinone. approfit
tando del turno di riposo do
vuto all'imvegno degli azzurri 
con il Galles. Ijìrenzo spera 
di recuperare Nicole, e di pro-

! rare la formazione che dovrà 
incontrare il Napoli per la par
tita di Coppa Italia. E non na
sconde che una vittoria a Na
poli consentirebbe anche un 
buon incasso con l'Inter, che 
la Roma, quasi sicuramente 
incanirebbe nel turno succes
sivo. Se così foste, la socie
tà incasserebbe certamente 
qualcosa di più degli scarsi 
4 milioni e mezzo di ieri. 

Nel Messina, allegria, nono
stante si sappia che questa 
vittoria non servirà a niente. 
o quasi, data la posizione in 
classifica della squadra. Il 
Messina, tra l'altro, ha gioca
to senza Schutz e Dori, lati
tanti. Schiitz era in tribuna in
sieme con Salvori e Carpenet-
tì. I dirigenti del Messina nep
pure lo sapevano. All'allenato
re Colomban, nelle richieste 
di giudizi e di spiegazioni su 
Schiitz. Dori e anche sul lo
ro valore. L'allenatore dice 
di aver letto sui giornali del
la < fuga » dei due. confer
mando con mezze ammissio
ni che la « fuga » rera è quel
la del tedesco, non quella di 
Dori. « Se la fuga è vera, la 
società provvederà ». 

Chiedono a Colomban se si 
tratta di un gesto dovuto solo 
a ragioni familiari, oppure a 

La riunione di atletica a Carpi 

Appassionante duello 
Ambii-Conti sui 5 0 0 0 

Nostro servizio 
CARPI. 23. 

Nonostante le funeste e 
ridicole previsioni della ro
sea. impegnata da un po' 
di tempo n questa parte 
nel tentativo di demolire e 
ridieoliz/are i dirigenti pe
riferici per poi poter me
glio esaltare i rozzi diri
genti della FIDAL centra
le. la riunione di Carpi per 
il quinto trofeo Aica ha 
fatto registrare un pieno 
successo tecnico e spetta
colare. 

Gli assenti hanno quindi, 
come sempre, avuto torto. 
Fatto nuovo per l'atletica 
italiana degli ultimi anni si 
devono senz'altro assegna
re ad una gara di mezzo 
fondo prolungato le palme 
per la miglior prestazione 
tecnica e per il maggiore 
interesse agonistico. In ef
fetti i 5.000 metri hanno fat
to spettacolo, divertendo le 
circa 2.500 persone che era
no accorse al civettuolo 
stadio di Carpi. Il duello 
Ambu Conti è stato serrato 
e incerto f.no alla fine; e 
per di più fra i due si è 
inserito nella lotta fin quasi 

' al termine il piccolo barese 
De Palma. Il ritmo è stato 
serrato e costante tanto che 
il terzetto composto dai tre 
sopranominati è transitato 
ai mille metri in 2'54", ai 
2.000 in 5'45 ". ai 3.000 in 
8'38" e ai 4.000 in U"32". 

A due giri dalla fine De 
Palma ha lasciato la presa 
più che altro per scarsa 
convinzione nelle proprie 
forze. Al suono della cam
pana Conti era in testa e 
accelerava con decisione. 

Ambu comunque lo tallona
va sia pure digrignando i 
denti, per poi scattare ai 
200 metri dall'arrivo e con 
la sua falcata robusta con
cludere in 14'15". tempo di 
indubbio valore. Conti era 
buon secondo in 14'19"2; 
terzo De Palma in 14'25"G 
e quarto, assai staccato pe
rò. Bargnani, in 14'45"8. 

Assai interessante anche 
il duello nel lancio del gia
vellotto. Radman (m. 74,06) 
e Rodeghiero (m. 72.71). 11 
più costante dei due è stato 
certamente quest'ultimo co
me risulta dalle sue serie: 
metri 72,71, 72.69. 67.72. 
nullo, 71,14. Ma Radman. 
che dopo due iniziali lanci 
nulli era entrato in Tinaie 
per il rotto della, cuffia 
(61,94), sfoderava il colpo 
di sorpresa al quarto ten
tativo. Questi comunque i 
suoi lanci di finale: metri 
69.08. 74.06. 68.15. 

Le altre gare sono state 
una linea al di sotto delle 
due che abbiamo sopra de
scritto. ma comunque han
no offerto anche esse risul
tati interessanti. Nel lancio 
del martello il giovane Ro
mano Bernardini, in un 
campo di atleti assai equi
librati. ha sfoggiato un di
screto stile anche se con 
scarsa velocità e con metri 
56.09 ha avuto la meglio 
sull'atleta locale Cornia 
(m. 54.45); terzo Roberto 
Guidi (m. 53.17). 

Vittoria di Catenacci nel 
salto con l'asta con una mi
sura per lui normale (me
tri 4,20). I suoi avversari 
si erano ben presto persi 
per la strada tanto che al 
secondo posto troviamo 

I 
Torneo UISP 

Bernardi (m. 4) e Furlottl 
(m. 3,90). Il non più gio
vane Pornaro, un veneto 
attualmente al Centro Spor
tivo dell'Esercito, ha vali
cato m. 1.90, come il ligure 
Pico; ma ha avuto la me
glio per minore numero di 
falli. 

Facile la vittoria di Bru
no Bianchi nei 400 metri 
(48"9/10). anche se il rap
presentante della SNIA è 
alquunto calato sul rettili
neo finale, tanto che Iraldo 
(49 "2/10) gli è giunto assai 
vicino. Nei 200 m. Sardi in 
prima corsia ha condotto la 
danza in curva e fino ai 
120 metri ha dato l'impres
sione di poter disporre di 
tutti i suoi avversari. Ma 
dalla sesta corsia si è fatto 
avanti Bello, che più resi
stente del consocio lo ha 
travolto negli ultimi metri. 
Tempo per i due 22" e 22"1. 

Nei 1500 metri la gara 
si è incentrata sul duello 
fra Francesco Bianchi e 
Sommaggio. dopo che Si
cari era stato staccato a 
metà gara. Lo spunto più 
veloce di Bianchi conclu
deva negli ultimi 100 metri 
la gara. I tempi per i tre 
atleti nominati 3'50". 3'51" 
e 3'54"4. 

Concludeva la riunione la 
staffetta di metri 100 x 4. 
Con una veloce galoppata 
il quartetto Sardi-Sar-Bello-
Bianchi Bruno, della SNIA 
di Varedo chiudeva in 42" 
e 5/10. lasciando a circa 
un metro le Fiamme Gialle 
di Roma (42"6/10). nono
stante il recupero finale di 
Giannattasio. 

Bruno Bonomelli | 

__J 

questioni finanziarie (sempre l f"^0^5 '̂ è 

pendenti tra Roma e Me.*«i- \ 

Pirampepe 
in tinaie (con 
la monetina) 

La Pirampepe è dunque la quarta finalista 
dei dilettanti. Ne ha acquistato il diritto ieri. 
grazie all'esito favorevole del lancio di una 
minuscola monetina, stregata per la Dalmata. 
Non vorremmo qui sminuire il valore della 
Pirampepe. E' entrata in finale, gli auguriamo 
una felice conclusione, ma onestà ci porta in 
questo momento a ricordare il nome della 
sconfìtta. La Dalmata ha dato ieri una grande 
prova di maturità sportiva. Di fronte ad una 
Pirampepe munita di grandi individualità 
quali Bisciotti. Cannatelli. Argento ed altri 
ha opposto una compattezza di squadra. 

Andata in svantaggio alla fine del primo 
tempo per uno svarione del suo mediano si
nistro. ha trovalo la forza di reagire e di pa
reggiare le sorti con una rete di Urbani su 
punizione. I tempi supplementari, non cam
biavano la situazione, ma solo tre traverse 
colpite impedivano ai bianchi di pervenire al 

proprio in questo momento 

na): oppure, ancora, all'esclu
sione di Schutz dalla foi ma-
zinne O. infine, a ragioni di 
salute. 

Risposte reticenti: « Ragio
ni di salute, no. perchè ti qi-
nocchio di Schiitz è normale, 
anche dopo lo sforzo. Dire che 
è un fuoriclasse, non si può 
perchè la parola è grossa. Si 
tratta di un buon giocatore, 
con alcune ottime qualità. Pe
rò, ha bisogno di una squadra 
che si adatti al suo gioco ». 

« Questo — chiede un gior
nalista — vuol dire che il Mes
sina non può adattarsi al gio 
co di Schutz ». 

« Xon d;.o questo. Certo è 
che Schutz ha giocato molto 
bene solo a Bologna. E poi, 
in ogni caso, io non ivevo mai 
promesso eh" Schiitz avreblte 
giocato senz'altro a Roma. 
Per me. è un giocatore, come 
tutti gli altri. E del resto, per
chè avrei dovuto cambiare una 
formazione che aveva battuto 
l'Atalanta due domeniche fa?». 

Dino Reventi 

cha la Dalmata ha dimostrato la sua pecu 
bare caratteristica: maturità e correttezza. 
confermandosi come la più pura espressione 
del dilettantismo. La Pirampepe. molto più 
esperta, avrebbe dovuto travolgere i più gio 
vani rivali ma dimostrava una certa fragilità 

morale e scarsissima saldezza di nervi. E per 
primo l'antisportivo Valentini. tentava di ag
gredire il signor Amendola, impeccabile in 
ogni decisione. In seguito era il mediano sini
stro dei rossi che calciava a freddo Ulizzi; 
infine era Cannatelli a cedere ai nervi e ad 
abbandonare il campo Per concludere, un 
gruppo di tifosi della Pirampepe tentavano 
di invadere il campo, e poi. non trovando 
di meglio, sgonfiavano vandalisticanvcnte le 
quattro gomme dell'auto dell'arbitro. 

Gli altn giocatori della Pirampepe sono 
stati impeccabili, ed anche i dirigenti hanno 
cercato di frenare ogni incidente. E in com 
plesso la gara è stata molto bella e decisa. 

Passando alle altre gare, vittorie meritate 
di Torre Gaia. Dalmata e Casilina e Breda 
su Poligrafici. Villa Gordiani. Las e Gazome 
tro. Solo per Dalmata Villa Gordiani, si può 
forse parlare di una punizione per il Villa 
Gordiani che avrebbe anche meritato un ri
sultato di parità. 

Tra gli juniores vittorie di Breda e Genaz-
7ano. che continuano a mantenersi a stretto 
cantatto di gomito. 

Corrado Carcano 

Rugby Eccellenza 

Milano: rissa 
Ira Amatori 

e Ignis-Roma 
Di nuovo risse nel rugby. La parentesi in

ternazionale non ha placato gli animi e ieri 
a Milano l'arbitro Agostini di Livorno ha chiù- • 
sco l'incontro tra il G B C. Amatori e l'Ignis 
Roma al 35" di gioco, quando cioè mancavano 
ancora 45' per giungere agli 80" regolamenta
ri. Al momento in cui i giocatori sono stati 
rinviati negli spogliatoi l'Ignis Roma condu
ceva l'incontro col punteggio di 6-0. 

Molto probabilmente il COG darà partita 
vinta allTgnis. che coi due punti mantiene 
inalterato il distacco di tre punti dal Parte-
nope che ieri ha battuto con punteggio pi ut- i 
tosto robusto (22-6) un Rovigo largamente 
decimato e con numerosi giovani in squadra. 

La pesante decisione è stata provocata dal 
gioco piuttosto scorretto, e dopo che il capi- , 
tano dei bianchi milanesi aveva chiesto la i 
espulsione di un giocatore romano reo. se- j 
condo lui. di una grave scorrettezza ai danni < 
di un avversario mentre si trovava a terra. 
Nel caso l'arbitro non avesse accettata la sua 
richiesta, il capitano dell'Amatori minacciava , 
il ritiro della squadra. A questo punto Ago- j 
stini rinviata negli spogliatoi i due quindici 
chiudendo cosi l'incontro. 

Subito dopo il segretario della società mila- ! 
nese presentava un documentato esposto av- • 
verso la decisione del giudice di gara. 

Sugli altri campi risultati regolari. Il Fra- I 
scati ha messo insieme altri due punti bat- t 
tendo l'Italsider di Genova (63) mentre il 
Milano ha pareggiato col Petrarca (3-3) e le ) 
Fiamme Oro hanno superato il Cus Firenze j 
(94)). Tutto deciso dunque per quanto riguar
da la retrocessione: Italsider e Cus Firenze 
passano nella serie inferiore. 

p. ». I 
I RISULTATI j 

•Partenopc b. Rovigo 22 6 
•Fiamme Oro b. Cus Firenze 9 0 
'Milano e Petrarca 3-3 
•Amatori 0 Ignis Roma 6 (sospesa a 45' dalla 

fine per incidenti) 
•Frascati b. Italsider 6 3 
Metalcrom Treviso Palma è stata rinviata 

a data da destinarsi 
LA CLASSIFICA: Partcnope punti 36. Igni» 

Roma 31. Rovigo 28. Panna 26. Fiamme Oro 
22, Amatori e Milano 17. Frascati 15. Metal- i 
crom e Petrarca 14. Cus Firenze e Italsider 7. 

Amatori. Ignis Roma. Metalcrom e Ruma 
hanno giocato una partita in meno. 

. > - . n .- ^- . . . i , ^ - J 
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Altra partita positiva dei rossoneri 

ALTALENA IN FOGGIA-BOLOGNA 
refi 

/?er parte 

> • S - - > < M \ , - >• „ • V 

P A S C I U T I ha segnato il p r imo 
goal del Bologna. 

r 
Sorpresa 

a Esseri 

Alla RDT 
il torneo 
dell'UEFA i 

I 
L'Inghilterra battuta i 
contro ogni previsione • 

F R A N C O F O R T E . 25. I 
Grossa sorpresa a l torneo ' 

d e l l ' U E F A : la squadra del
la Repubbl ica Democrat ica 
Tedesca ha vinto l 'edizione 
'(io de l torneo, battendo in 
Tinaie con i l punteggio d i 
3-2 ( p r i m o tempo 0 0) In 
G r a n Bretagna che era la 
squadra net tamente favor i 
ta avendo vinto i l titolo nel 
1048. nel 1963 e lo scorso 
anno . 

A l terzo posto si è clas
sificata la Cecoslovacchia 
battendo net tamente l ' I ta l ia 
per 4 I ( p r i m o tempo 3-1) 
a Dusseldorf . Per il quinto 
posto la German ia occiden 
tale ha sconfitto l 'Ungher ia . 
2 1 ( 1 0 ) . a Gcl.senkirchen. 
11 sett imo posto è andato a l 
l ' I r landa che ha superato 
l O I a n d a Per 2 1 ( 1 1 ) a 
Duisburg. 

L' incontro di Dusseldorf 
f r a la rappresentat iva az
zur ra e quel la cecoslovacca 
è stato senza stor ia. Gl i ita
l ian i . in vantaggio per uno 
a zero dopo appena otto mi - . 
nuti d i gioco graz ie ad uno | 
sfortunato intervento del 
mediano cecoslovacco J a I 
novjak ( i l quale aveva d e • 
viato nella propria rete un i 
t iro d i Chiarugt ) non sono | 
stati in grado di a r g i n a r e . 
la veemente reazione degli | 
avversar i subendo t r e ret i 
pr ima del la fine del pr imo I 
tempii . Nel la r ipresa i ce • 
coslovacchi hanno giocato I 
essenzialmente in difesa la I 
sciando l ' iniziativa agl i i ta • 
l iani i qua l i , pera l t ro , han- | 
no fa l l i to soprattutto con 
Chiarug i . v a n e occasioni da I 
rete. A t re minut i da l la con * 
clusionc del l incontro i ce I 
coslovacchi hanno infine si I 
glato la Propria vittoriosa • 
part i ta con una quar ta rete. | 

Cecoslovacchia. Gmnan. 
Div is . Staskovan. Janov jak . I 
K r a l , F a g a u . Mnste j . Szi ' 
kora . Z ign. Pol lak. Svoboda I 

Italia' Fant in i . Moversi . I 
M a g g i o r i . Grossotti . Bert i i 
n i . Regg ian in i : Tortoli. Dol | 
so. Do lgan . P r a t i . Ch iarug i . , 

Arbitro: N i e m a j c r . | 
Ed ecco la classifica fina 

l e d e i torneo- 1) Repubblica 
democrat ica tedesca; 2) In 
gh i l te r ra : 3) Cccoslovac 
ch ia ; 4) I t a l i a . 5) G c r m a 
nia occidentale; 6) L'nghe 
ria; 7 ) I r l a n d a : 8) Olanda. 

F O G G I A , Moschloni, V a l i d e , 
Miceli) ; Be l lor i , Rinaldi, Miche
l i , Favel l i , Gamblno, Nocera, 
L a n o l l i , Maioll . 

BOLOGNA: Negri , Furlanls, 
Fogli; Muccinl, Janlch, Tumbu-
rus; Peroni , Bulgarelli , Nlelten, 
Heller, Patcul t l . 

A R B I T R O : Monti di Ancona. 
M A R C A T O R I : nel primo tem

po all'8' Patcul t l , al 24' autorete 
di Furlanls, al 36' Nocera; nella 
ripresa, al 23' Bulgarelli. 

Dal nostro corrispondente 

F O G G I A . 25. 
Anche contro i campioni 

d ' I t a l i a del Bologna, il Foggia 
si è r iconfermato come un 
complesso di tutto rispetto, do 
tato di un impianto di squadra 
molto organico ed ef f ic iente . 
cupace di raggiungere un ren 
dimento superiore a quello 
s t a n d a i d . Lo si è visto bene 
nella p r i m a par te della gara 
quando i rossoblu hanno dovu 
to subire |>er oltre venti m i 
nuti la for te e insistente pres
sione de i padroni di casa che. 
andat i in svantaggio a l l '8 ' per 
un goal d i Puscutti su calcio 
d'angolo d i Mai ler , sono r io 
sciti a r imet tere le cose in se
sto con un forte t i ro di F a v a l l i . 
corret to in rote dal la spal la d i 
F u r l a n l s , 

Rimesso il r isultato in par i t à . 
il Foggia ha continuato a pre
m e r e ed è stato questo il mi 
gl iore periodo dei rossoneri 
che sono riuscit i spesso a met
tere in serie di f f icol ta la re
t roguard ia bolognese. F a v a l l i . 
C a m b i n o . Nocera . M a i o l l . ser
v i t i a l m i l l imet ro da M i c h e l i . 
hanno cosi imbast i lo una se
r ie Innumerevole d i az ioni , 
molte del le qual i di ot t ima fat 
tu ra tecnica. Questa superior i 
tà del Fogg ia veniva coronata 
a l 36' con un goal di N o c e r a . 
oggi senz'al t ro uno dei migl io 
r i in c a m p o . 

L'azione che ha portato i 
foggiani in vantaggio è stata 
l impida , precisa . V e la descri 
v i a m o : la pal la giunge a Fa -
va l l i che. dopo avere compiuto 
quat t ro passi apre molto bene 
sul c e n t r a v a n t i ; Nocera riesce 
a ev i ta re l 'entrata d i Jan icb 
e Mucc in i e si presenta solo 
dinanzi a N e g r i in usci ta: un 
tocco perfet to e la pal la è in 
fondo a l la rete . I n preceden
za l 'a rb i t ro non aveva con
cesso un calcio d i r igore a fa
vore dei padroni d i casa per 
un march iano « man i » in a rea 
di Jan icb . 

La par t i ta è stata interessali 
te per il bel gioco che si è vi 
sto nel p r i m o tempo da par te 
del Fogg ia . L a squadra pu
gliese ha prat icato in questa 
par te del l ' incontro un foot bal l 
puro senza accorgiment i d i fen 
s iv i . con azioni geometr iche e 
con rapid i scambi . I l Bologna 
ha dovuto subire l ' iniz iat iva 
avversar ia e il solo H a l l e r . in
s ieme a Bu lgare l l i . si preoccu
pava di f a r e gioco per alleg
g e r i r e la pressione. 

Nel la r ipresa invece i l Fog
gia ha pre fer i to t i r a re i r emi 
in barca dando quindi la pos 
sibi l i la ad Ha l le r e compagni 
d i g iocare con molta l iber tà . 
Questo vantaggio il Bologna lo 
ha s f rut ta to a dovere stazio
nando Ha l l e r nel cerchio di 
centrocampo, in stretto colle 
gamenln con Fog l i : più a v a n 
t i invece P e r a n i . Bu lgare l l i . 
Nielsen e Pascutt i puntavano 
decisamente a rete . E a l 22' il 
Bologna raggiunge il Foggia 
con un goal di Bulgare l l i che 
raccoglie d i lesta , indisturba 
to . un cross di P e r a n i . A l 28' 
ancora il Bologna si fa minac
cioso con Ha l le r che porge a 
Pascut t i . questi supera Va ladè 
e smista a l centro a l l ibero 
N ie lsen: i l cent ravant i sbaglia 
c lamorosamente la fac i le occa 
sione. Ancora un'az ione, a p 
plaudita sport ivamente , d i H a i 

j ler che dopo avere scambia lo 
con Muccin i a l volo indir izza 
a r e t e Moschioni è pronto a l 
la p a r a l a . 

I l pareggio che il Bologna è 
r iuscito a cogl iere rappresenta 
un risultato equo; por il Fog 
già va aggiunto che. con un 
pò di for tuna , avrebbe potuti» 
condurre in porto l ' intero r i 
sultatn cogliendo un 'a l t ra m e 
r i ta ta v i t tor ia in questo br ì i 
lantc campionato. Quel lo che 
conta però è che la squadra di 
Pugl iese ha disputato, come 
abb iamo det to , una bel la g a r a 
e che non ha per niente sfigu 
ra to d inanzi a i campioni di 
I t a l i a 

Roberto Consiglio 

La media 
inglese 
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Milan, Intar 
Juventus 
Torino 
Fiorentina 
Bo'ogna 
Foggia 
Catania 
Cagliari 
Aiatanta. l_ V lcema, Va
rese 
Roma, Sampdoria, Genoa 
Lai io 
Mantova 
Messina 

F I O R E N T I N A - V I C E N Z A 4-1 — L a seconda relè d i Benagl ia . (Telefoto) 

Dopo cinque anni, i viola 

la spuntano al Comunale (4-1) 

Il Vicenza travolto 
dalla Fiorentina 

Facilitati dal gol di Hamrin, i viola hanno dilagato segnando 

nel primo tempo altre due reti - La ripresa é stata più equili

brata con un gol per parte (e Orlando ha sbagliato un rigore) 

F I O R E N T I N A : Albertosi, Piro- } 
vano, Robolli; Guamacci , Gon-
flanlinl, Benaglia; Hamrin , Ma
schio. Orlando, Bertini, Marrone. 

L. R. V ICENZA: Luison; Vol
palo, Savoinl; Tlberi , Carantini, 
Stenti; Vastola, Menti , Vinicio, 
Dell'Angelo, Fontana. 

A R B I T R O : Genel di Trieste. 
M A R C A T O R I : nel primo tem

po al 4' Hamrin , al 20' al 36' Be
naglia; nella ripresa al 12' Vi
nicio, al 32' Morrone. 

N O T E : giornata di sole, tem
peratura primaverile, terreno 
soffice, spettatori 20 mila circa 
per un incasso pari a L. 6.500.000. 
Calci d'angolo 5 a 3 per il V i 
cenza. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 25. 

Fiorentina tn cattedra con 
tro un Vicenza un po' sfasato 
che solo nella seconda parte 
della gara {quando il risultato 
era già a favore dei viola per 
3 a 0), è apparso più vivace e 
pericoloso. 

I « viola » sulle ali dell'en 
lusiasmo per la vittoria otte 
nula al torneo di Sew Yort 
sono partiti come tanti t spul 
mk i al fischio d inizio e. quiin 
do la lancetta dell'orologio 
aveva appena scoccalo il 4' ili 
gioco, llamrm, con un t a su 
lo » da grande artista del pai 
Ione, dopo aver incannato mez 
za difesa vicentina, ha spedi 
to la sfera alle spalle dello 
strabiliato Luison 

ti pallone luntio la sua traiPt 
tona è stato sfiorato da capi 
tan Savoim. ma parlare di nu 
togol sarebbe una eresia poi 
che il pallone sarebbe comun 
que finito nel sacco 

II gol di Hamrin è sfato sa 
lutato da scroscian't applausi. 
non volo per l'abilità dimorfa 
ta dal calciatore scandinavo 
(che da tempo non trorora p"' 
la ria della rete) ma sopra: 
tutto perché Hamrin avera 
rotto un ircanlesimo il Vi 
cerna da cinque stagioni non 
perdeva al Comunale, tanto che 
dat calciatori fiorentini era 
considerato come la loro * be 
stia nera*. Per questo gli in 
mini di Chìappella. pur scii 
tendasi in o'ttme condizioni di 
forma, erano secsi in carnet 
un poco timorosi Ma il timo 
re ben presto si è trasformato 
in entusiasmo, poiché la rete 

j segnata da Hamrin oltre che 
dare la ranca a tutta la com 
pagine, ha obbligalo ti Vicen 
za ad allargare le sue maglie 
difensive 

Di ciò hanno beneficiato gli 
spettatori i quali hanno potuto 
così assistere ad una parata 
di ottimo livello tecnico ed aqo 
nì.stico Infatti mentre i vicen 
tini tentavano di riguadagna 
re il terreno perso (e per fare 
ques'o hanno chiesto ai media 
ni di appoggiare la prima ti 
nea) la Fiorenlina. che oggi è 

siala una squadra briosa, ca
pace di dar vita a delle trame 
di gioco .spettacolari, di quelle 
che divertono non solo il tyro.i 
so pubblico ma anche gli spet 
tutori dui palato più fino, è an 
data nuovamente a segno con 
facilità sconcertante t' stato 
Benaglia a segnare, lui che è 
uno dei * portatori d'acqua » di 
questo campionato (oggi hu 
giocato nel ruolo di laterale 
sinistro sostituendo Pirovano 
retrocesso a terzino al posto di 
Castelletti) Benaglia. diceva 
ino. al 20' del 1. tempo, AH 
azione Morrone Hamrin e de 
viazione di un difensore vicen 
tino, si è trovato al limite del 
l'area di rigore e. quando il 
pallone è finito verso di lui. 
con prontezza di riflessi, lo ha 
colpito con il collo del piede 
sinistro: la sfera si è alzaia 
del tanto necessario per supe 
rare le teste degli avversari ed 
ha finito la sua traiettoria nel 
l'angolo destro della porta. 
sfiorando l'incrocio dei pali. 

Il colpo è stato piuttosto du 
ro ed i vicentini l'hanno accu 
sato. Infatti, gli atleti di Sc> 
piano, pur cercando ancora di 
manovrare, dimostravano di 
non avere pir"/ le idee chiare 
favorendo cosi i t viola » che 
sono potuti andare nuovamen 
te in gol. Al 36' è stato Mor 
rone a dare il via alla terza 
rete. Su un lancio di Benaglia. 
il sudamericano, con una sene 
di finte, si e liberato del terzi 
no e. giunto sul fondo campo. 
ha centralo all'indietro: Benu 
glia, che aveva seguito il com 
pagno. non ha avuto difficoltà 
a colpire la sfera con il destro 
e a spedire il pallone nel sac 
co, sullo destra di Luison. 

La ripresa e stata un po' di 
versa. I vmla. paghi del ri 
sultato. non hanno più forzato 
il ritmo permettendo cosi ai 
vicentini di scuotersi e di far 
si minacciosi. Sonosiante que 
sto, però, al 4' Genel ha con 

Pareggia il Potenza al San Paolo 

io zero a 
Ducati 

paratutto 

Le altre di B 

cesso un calcio di rigore alla 
Fiorentina per un discutibile 
atterramento di Hamrin in pie 
na area di rigore. Orlando, lo 
specialista, si è piazzato la 
sfera agli undici metri e poi 
ha sciupalo l'occasione spa 
rondo addosso a Luison. Al 
goal mancato di Orlando ha 
fatto riscontro poco dopo una 
rete di Vinicio, del vecchio 
€ leone di Rio ». i/ giocatore 
che nonostante i suoi 33 anni 
è ancora un signor centra 
vanti. 

Vinicio su calcio d'angoio 
battuto da Menti è saltato più 
alto di lutti, ha rubato il tem
po a Robotti e di testa ha ac
carezzato il pallone deviando 
lo nella rete di Albertosi. che 
tutto si aspettava fuor che 
questa prodezza. Xon era però 
finita. Al 32' Maschio dai tre 
quarti campo centrava verso 
Hamrin spostato sulla sinistra. 
Lo svedese ripartiva ancora di 
gran carriera e centrava: Or-
lanào. appostato sulla destra 
della porta vicentina, di testa 
rimetteva al centro dove si era 
appostato Morrone. Il tiro del 
sudamericano non perdonava: 
la sfera si alzava a candela e 
si fermava solo fra le maalie 
della rete vicentina 

La storia di Fiorentina Vicen 
za è finita qui C'è stata al Vi' 
un'altra azione Hamrin Morrò 
ne (i migliori in campo della 
prima linea sequiti da Bertini 
e da Maschio) ma sulla centra 
ta di Morrone. Orlando è ar 
rivato con un attimo di ritardo. 
E' stalo un peccato perchè Or 
landò oggi acrebbe potuto fa 
re un gran salto nel'a classiti 
ca dei cannonieri Comunque 
la partita ha divertito il pub 
blico Speriamo che avvenga 
così anche sabato prossimo in 
occasione di Italia Galles, tn 
programma elio stadio Comu
nale. 

Loris Ciullini 

NAPOLI : Bandoni, Adorni, MI 
sione; Roruon, Zurlim. Emoli; 
Bolzoni. Moniefuvro. Eean, Spa 
nlo. Cane 

POTENZA: Oucali Casali, Val 
ni; Nesll. Merkuza. De Grassi. 
Carrera, Canuti, Boninsegna. 
Bercclllno, Rosilo. 

A R B I T R O : Righetti di Torino 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I , là 

« S c m b i a un<i disdetta - un 
p iccavano delu.M. al la Ime tdi 
spintivi iwiptileUiiii - sembra 
UHM disdel lu. perche i poi la-i i 
delle squadre a v v e r s a n e o Na 
poli slock'iunu sempie delle 
yiusse p. i i l iu- f fu. inf . tUi. i 
portieri in girili vena, a Napol i . 
se ne sono visti otuui i lutili in 
questo campionato, ed era un 
cura vivo il ricordo di quello 
che seppt- l a t e Uig^i del T i a 
ni . ult imo in ordine di tempo. 
battuto alla Min- solamente da 
un colpo toipre.sa di I ton/nn 

Oggi il colpo Mirpicsa non c e 
stato, e poiché din.he Ducal i 
ha sfoderato pa ia te ec te l l tn 
t i . e I attacco del N a t i l i con 
tinua a sol i t i le pei la mancati 
za d un autentico centravant i 
il Potenza si e portalo a c.t*>a 
un bel punlo la->ciaudo in tot 
ti una buona i m p u l s i o n e e. 
quel che più conta, convintel i 
do tutt i di ave i mer i ta to quel 
punto. 

I l giocatore che ha magr in i 
mente impennato il portiere 
Ducal i e stato -Spaino Oggi d 
* rosso i elei Napoli era dnv 
vero In felice giornata Sca 
val lava come al solito, instan 
cabi lmente. ma con maggiore 
profitto di a l t re volte, e soprai 
tutto t i rava a rete con cmivin 
l'ioni- e precisione Un suo ti 
ro al 16 ha t rovalo pronto 
Ducati a deviare di pugno poi 
ha t i rato ancora m a neppure 
questa volta Ducat i si faceva 
sorprendere e ancora di pu 
gnu, deviava a stento, quasi sul 
la linea di porta, per cui Ca 
sati ha dovuro intervenire encr 
gicamente siili accorrente Cane 

Bean spar iva ben presto dal 
la scena, confermando la sua 
r i luttanza ad inserirsi nel vivo 
della difesa avversar ia Bolzo 
ni cercava di s f ru t tare alla 
meno peggio quei pochi palio 
ni buoni che gli riusciva di gio 
care e Cane, dopo aver effet 
tuato dei buoni passaggi nella 
pr ima mezz ora di gioco, pur 
essendo stalo servito poco e 
ma le , e stato successivamente 
spostato a l centro, poi ali in 
terno, finché non se ne e capito 
più niente, e lui stesso, pove 
raccio. ha finito col perde rsi 

è stato perfettamente servito 
da C a r r e r a - il suo tiro violcn 
in e immediato ha mandato il 
pallone allo sulla t raversa . I l 
Potenza per un no hn insisti 
to e Bandoni ha dovuto com 
piere due acrobatici tulli ( i l 
primo dei qual i , invero, piut 
toslo « caricato ») per adonta 
nare minacciosi palloni • 

Poi i l Napoli ha tentato di 
forzare ancora (pipila spettaeo 
Iosa e robusta difesa, ma non 
c e riuscita, malgrado tental i 
vi var i e un altro a t ter ramel i 
lo di Enmli in area di n g o i e . 
ha trovato I arbi t ro ancora hen 
disposto al perdono Ed Emuli . 
intanto, ha riportato una brut 
tn conlusinne alla spalla si 
nistra. 

Michele Muro 

Contro il Catania (1-0) 

Tomeozzi 
dò la vittoria 
al Mantova 
MANTOVA: Zoff; Scesa, Cor

sini; Tarabbla, Bartolomei, Can-
clan; Torneaci , Jonsson, Di Gia
como, Correnti, Ciccoli. 

CATANIA: Vavassorl; Lam
preda Rambaldelll; Fantazzl, 
Bicchierai, Magi ; Danova, Cine-
sinho, Calvaneie, Cordova, Fac-
chln. 

A R B I T R O : Campanai! di M i 
lano. 

MARCATORE : Nella ripresa 
al 25' Tomcazzl. 

Dal nostro corrispondente | 
M A N T O V A . 25. 

Questa vit toria per il Manto 
va era indispensabile e a l la v i 
gi l ia . per la ver i tà , era seni 
brata anche del tutto possibile 
da ta la si tua/ ione di classifica 
t ranqui l la dei catanesi . Invece 
costoro sono scesi in campo 
con uno spirito per nulla re 
remissivo; hanno giocato con 
un r i tmo ed un agonismo eie-

Reggiana-Parma 0-0 
REGGIANA: Berlini I I ; Vil

la, Ceccardl; De Dominici*, Gre
vi , Glagnonl; Tartar i , Tomy, 
Catoni, Congo, Recagnl. 

P A R M A : Magnantnl; Grulla, 
Sllvagna; Cervi, Rivellino, Polli; 
Ferrarlnl , Rancati. Pinti, Ferra-
gull, Meregalll . 

A R B I T R O : Molta di Monza. 

Brescia-Venezia 1-1 
BRESCIA: Brotlo; Lorenilnl, 

Mangil i ; Rlizollni, Vaslni, Vici
n i ; Favini, Lodi, Salvi, Maestri , 
Pagani. 

V E N E Z I A : Vincenzi; Grossi, 
Mancini; Neri, Spanto, Spagnl; 
Bertogna, Sanlon, Salvemini, D'A-
lessl. Pochissimo. 

A R B I T R O : Sebasllo di Ta
ranto. 

MARCATORI : Nel primo tem
po al 19' Bertogna; nella ripresa 
al 3' Vicini. 

Padova-*Bari 3-1 
B A R I : Mezzi; Baccarl, Pane

rà; Bucclone, MagnaghI, Corra
no; Porro, Catalano, Siciliano, 
Fernando, Vanzlnl. 

PADOVA: Pianta; Rogora, 
Cervalo; Berelta, Barbollnl, Se
reni; Carminali, Pasqulna, Ca
vicchia, Pestrln, Abbatini. 

A R B I T R O : Slg. Varazzanl di 
Parma. 

MARCATORI : Nel primo tem
po al 21' Sereni, al 27' Fer
nando; nella ripresa, al 20* Ab
batini, al 35' Carminali . 

Alessandria-Spal 2-0 
ALESSANDRIA: Nobili; Meli

ci e o, Sogllano; Poppi, Mlgliavac-
ca, Verga; DI Cristofaro, Rago-
nesl, Bellini, Sonclnl, Oldanl. 

SPAL: Cantagallo; Olivieri , 
Bozzao; Bagnoli, Bertuccloll, Fra-
scoli; Novelli, Ranzan, Muzzlo, 
Massel, Cavallilo. 

A R B I T R O : Pieronl di Roma. 
R E T I : nella ripresa al 12' Bel

l ini, al 42' Di Cristofaro. 

Triestina-Catanzaro 1-1 
T R I E S T I N A : Colavall l ; Catio

ne r, Ferrara; Scala, Dallo, Sa-
dar; Manto/ani , Rancali, Orlan
do, Novelli, Gentili. 

CATANZARO: Provasi; Nar
di n, Nisticò; Sarde), Tonanl, Mac-

cacaro; Vanlnl, Orlandi, Berar-
di, Gatperlnl. Ghersetlch, 

MARCATORI Vanlnl al 14' dal 
primo lempo. Maccacaro autore
te al W della ripresa. 

ARBITRO: Fogllamanzlllo di 
Torre Annunziata. 

. Verona-Trani 5-1 
VERONA: Blssoll; Di Bar i , 

Fassella; Scaratll, Cappellino, 
Savola; Sega, Joan, Maschietto, 
Zeno, Golln. 

T R A N I : Blggl; Crivellerai, Gal-
vanln; Pappaletlera, D'Ella, Car
radori; Barbato, Bllello, Silva, 
Lombardo, Cosmano. 

A R B I T R O : Cirene di Palermo. 
MARCATORI : Gotln al 4', Zeno 

al \r, Maschietto al 28', Sega al 
33'. Nella ripresa al 321 Cosma
no; al 3? Joan. . 

Palermo-Modena 2-0 
P A L E R M O : Ferret t i ; De Bel-

lis, Caoccl; Benedetti. Gluberto-
nl, Cipollato; Postiglione, Fau-
sllnho, Troja, Tlnazi l , Baruff i . 

M O D E N A : Colombo; Barucco, 
Longoni; Aguzzoll, Caimani, Ot
tani; De Robertls, Merlghl, Pa
gliari , Venturelll. Gualtieri. 

A R B I T R O : DI Tonno di Lecce. 
M A R C A T O R I : Nel primo tem

po al 35' Troja, nella ripresa al 
32* Troja. 

Monza-Pro Patria 0-0 
MONZA: Ciceri; Glovannlnl, 

Melonarl; Ferrerò, Prato, Ber-
nini; Vlvarell l , Meggioni, Crlstln, 
Borsellini, Vigni. 

PRO PATRIA: Btrtossl; V I -
vian, Taglloretti; Cationi, Slgno-
relll , Lombardi; Regalla, Sarto
re, Balestrieri, Recagno, Clan-
nameo. 

A R B I T R O : Marchlorl di Pa
dova. , . 

Lecco-Livorno 2-1 
LECCO: Meravigl ia; Facce, 

Bravi ; Ferrar i , Sacchi, Bruse-
dell l ; Fracassa, Azzlmonti, Inno
centi, Rigato, Clerici. 

L I V O R N O : Belllnelll; Balestri, 
Lessi; Calroll, Caletti, Vargl len; 
Azzall, Mascalallo, Torrlglia, R i -
becchini, Malnardl. 

A R B I T R O : Polltano, di Cuneo. 
MARCATORI : Mainardi (L I ) 

al 15', Fracassa (Le) al \V e 
Clerici (Le) al 22' del p.l. 

RISULTATI E CLASSIFICHE 

I 

I 

Serie B 
I risultati La classifica 

l 

Alessandria-Spal 
Padova-'Barl 
Brescia-Venezia 
Lecco-Livorno 
Monza-Pro Patria 
Napoli Potenza 
Palermo-Modena 
Reggiana-Parma 
Triestina-Catanzaro 
Verona H.-Trani 

2-0 
3-1 
1-1 
2-1 
0-0 
0-0 
2-0 
0-0 
1-1 
5-1 

gno della migl ior causa. E per _ , 
il iKivero Mantova , che si e ra j C O S I d o m e n i c a 
fat to forse eccessive illusioni ' 
in proposito, sono stati subito 
dolori . L' intero pr imo tempo è 

- -— i , stato dominato dagli uomini di 
nel generale disordine Kppu j D |- B , . ^ in \ i r tù della presta 
re. con uno Spaino in quella z j 0 I l e f j j u n superbo Cinesinho. 

I 

// Portogallo batte 

(hO) la Cecoslovacchia 

fo rma, sarebbe bastato con.ser 
vare un minimo di ca lma e di 
ponderazione per tentare di 
scardinare la difesa del Po 
lenza che. sia detto subito, ha 
giocato veramente bene, a w a 
lendosi anche della posizione 
ar re t ra ta del compassalo Ca 
nuti 

K il famoso attacco del Po 
ten/a? I l famoso attacco del 
Potenza c 'era , e. quanelo pò 
teva . tentava di fars i valere 
I var i Rosilo. Hercellino e fio 
nirisegna. d i fa t l t . non hanno 
mai perso I occasione di mei 
tere in dill icolia la d i T o a az 
zurra . e dobbiamo anzi d i re 
che se a l le spalle d i quella di 
fesa non ci fosse stato Ronzon. 
sempre lucido e tempestivo. 
probabilmente al Napol i n<-n 
sarebbe r imasto neppure quel 
punto che. comunque ha sem 
pre d'ovato alla sua classifica 

I l più insidioso nei t i r i a rete 

Catanzaro-Potenza; Livorno • 
Monza; Modena - Alessandria; 
Padova • Reggiana; Palermo -
Lecco; Parma - Triestina; Pro 
Patria-Verona; Spai • Brescia; 
Trani-Bari ; Venezia-Napoli. 

Brescia 
Napoli 
Padova 
Lecco 
Spai 
Potenza 
Modena 
Palermo 
Pro Patr ia 
Reggiana 
Venezia 
Catanzaro 
Bari 
Verona H. 
Alessandria 
S. Monza 
Tranl 
Livorno 
Triestina 
Parma 

30 15 12 
30 12 13 
30 12 12 
30 12 10 
30 11 
3G 11 
30 9 
30 12 
30 11 
30 10 10 
30 9 12 

8 14 

12 
11 
14 
8 
9 

30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

3 37 
5 32 
6 26 
8 35 
7 30 
8 45 
7 31 
10 39 
10 24 
10 31 
9 21 
8 19 
11 27 
10 27 
10 24 
11 27 
13 22 
12 18 
14 18 
18 19 

18 42 
16 37 
15 36 
17 34 
24 34 
37 33 
23 32 
35 32 
32 31 
18 30 
29 30 
22 Ì0 
32 23 
33 23 
33 28 
37 26 
37 26 
27 74 
34 22 
42 17 

al quale faceva purtroppo da 
contra l tare , ma negat ivamente. 
un Jonsson in giornata eli scar
sissima vena La di f ferenza d i 
rendimento delle due squadre. 
a lmeno per quel che si r i fer i 
sce a i pr imi quarantacinque 
minuti eli gioco, sta proprio nel 
comportamento di questi due 
at let i chiave. Con il r isultato 
che Zofr ha avuto senz'altro 
maggior i preoccupazioni del 
suo collega Vavassorr. 

Assenza del « l ibero » P in i . 
sostituito da Cancian che ha 
ceduto il proprio ruolo d i 
stopper al giovane Bartolomei . 
Come annunciato, invece, i l Ca 
tanin che si è r ivelato più for
te del previsto: una squadra 
con tutt i I numeri per conelan 
nare definit ivamente in B il pò 
vero Mantova Ma questi , come 
abbiamo già detto, ha saputo 
sfoderare una discreta n p r e 
sa e si è aggiudicato, senza 

Serie C 
Girone A 

I risultati La 
Vi t i . Veneto-'CRDA 
Carpi-Como 
Ivrea-'Cremonese 
Marzotto-Fanfulla ' 
Mestrina-Bieltese 
Novara-Savona 
Piacerne Entell» 
Solbiatese-Legnano 
Treviso-Udinese I 

I II prossimo turno 

I 

2-1 
1-1 
1-0 
IVO 

m 
2-0 
0-0 
04) 
1-0 

è slato Rositn Sua è Mata una j n r a r n i a e „ „ „ lode, una par- I 

Blelleie Carpi; Como-Entelfa; 
Fanfulle Mestrina; Ivrea-CRDA; 
Legnano - Cremonese; Novara -
Piacenza; Savona - Solbiatese; 
Udinese Marzotto; Vittorio Ve
neto-Treviso. 

Novara 
Biellese 
Solbiatese 
Savona 
Como 
Marzotto 
Piacenza 
Treviso 
Entella 
Carpi 
Cremonese 
Udinese 
Mestrina 
Legnano 
Ivrea 
CRDA 
Vittorio V . 
Fanfulla 

Gassifica 
31 15 14 2 44 
31 13 14 

13 11 
13 11 

31 12 11 
31 10 15 

8 16 
12 8 11 30 

31 
31 

31 
31 
31 10 11 10 27 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 

18 
9 

7 23 
13 28 

11 12 17 
5 15 27 
« 10 17 

12 12 26 
13 12 27 
14 12 24 
12 14 18 

22 44 
23 40 
28 37 
26 27 
29 35 
27 35 
21 33 
34 32 
26 31 
25 30 
33 27 
28 27 
35 27 
28 26 
40 26 
41 25 
34 24 
2122 

BRATISLAVA. 25 | 
La nazionale portojjnese ha bat 

luto o « i a Bratislava quella ce 
coslovaccj per 10 11 0) in un j 
incontro di qualificazione per la 
Coppa del mondo L'unico sol 
è stato «wm' .n dalla mezzala 
d « t r a Eusebio al 20' del primo 
tempo La partita si * svolta 
sotto la pioggia e con una tcn> 
peratura rigida. 

I l Portogallo si trova ora in 
I t o t a nel proprio giror.* con sei 

punti. I l girone comprende an
che Romania e Turchia 

In un altro incontro elimina 
tono, svoltoci a Vienna Au»tna e 
R D T . hanno pareggiato per I - I . 

Hanno <e«n.ito. nella ripresa. 
al V Hof f V r . t n a ) * al £>' Socld 
ner ( R D T ) A l l ' i r del primo 
tempo ti ccntromediano austria 
co Glechner in uno scontro col 
tedesco Stoeckcr ha subito la 
frattura di una tibia ed è stato 
ricoverato in ospedale. 

bella g irata al 22' e suo un t i ro 
al lato a l 36 \jn stesso Ro-«i 
to. a l 44" ha sparato deciso «su 
calcio di punizione, ma Bnn 
rimi ha respinto di pugno 

Per completare i pochi cenni 
di cronaca del pr imo tempo di 
remmo che al 11" su lungo cen 
tro d i Bolzoni è scattato Cane 
da pusi/mne diff ici l issima. t«>c 
cando di testa m a mandando 
a l la la pa l la , un t i ro di Rm.>!i 
è «tato bloccato a te r ra da 
Ducat i e a l t re buone occa 
sievii sono state mal t ra t ta te da 
gli attaccantr a /zurrr che han 
no trovato «empre pronti e tem 
pentivi i di fensori potentini 

La r ipresa è cominciata con 
un * assolo » di Emnl i che p r 
rò ha concluso a l lato Al 4' 
on-babi lmente c 'erano gli eMre 
mi per un calcio dr r igore a 
favore del Napo l i ' combinaz»-» 
ne C a n e S p a n i o f n t a dell in 
terno, un avversano saltato e. 
finalmente, un varco aperto m 
qiM Ila drfe<a- m a De t i r a t i ha 
p r f f e n t n la maniera forte e 
Spanio è stato m e w > a terrò 
Rmnre? N'o dice I a rb i t ro Tut 
to recnlare E. comunque a 
parte questa valutazione, ppr 
ia quale non ci sent iremmo di 
espr imere un giudizio decida 
mrnte negativo nei suoi con 
fronti a l t re ce ne sono state. 
pr ima e dopo, a confermarci 
la r a t i n a giornata d i Righetto 
Soprattutto hanno Impressiona 
to la sua Indecisione e la sua 
mancanza d i riflessi La più 
bella occasione si è presenta 

' ta a l Potenza al lorché Rosito 

t i ta scorbut ica. 

Scarse le note di cronaca. 
Sa l t iamo addir i t tura i p r imi 45" 
del tutto insignif icanti se si 
esclude ima maggiore pressio 
ne del Catania ed una grande 
occasione fal l i ta da Di Giaco
mo al 17' su centrata rasoter 
ra d i Scesa. I l centro avant i 
mantovano, pera l t ro assai m o 
bi le e volit ivo oggi, ha sparato 
a l volo sopra la t raversa pur 
trovandosi a pochi met r i da 
Vavassori I-a ripresa si è aper 
ta con una entusiasmante in 
cursione in area degli etnei da 
par te dello stesso Di Giacomo-
il t i ro finale, però, è stato pa 
rato da l port iere. A l l ' I I * gli 
avant i del Catania sfrut tavano 
una incertezza di T a r a b b i a e 
Calvanese si mangiava un 
goal che sembrava già fat to . 

Al 24". dopo una serie di azio
ni offensive d i seconelaria i m 
portanza, i l Mantova real izza 
va i l goal . Corrent i scendeva 
sulla destra e. giunto nei pres 
si della bandierina del calcio 
d'angolo, centrava un pallone 
che .Jonsson toccava a Tomeaz 
z i . il quale , a l volo, m a n d a v a 
la sfera ad insaccarsi a l l ' incro 
ciò dei pali sulla sinistra di 
Vavasson Al 44' Ciccolo av reb 
be avuto l'occasione per rad 
doppiare: scartava almeno sei 
a v v e r s a r i con una serie d i ser I 
pontine ubr iacant i , ma giunto 
davant i a Vavassori t i rava al I 
le stelle. I 

Romano Bonifaci | 

Girone B 

I risultati La classifica 
Anconitana Arezzo 
Temana-'Cerrarese 
Grosseto-Torres 
Lucchese-Ravenna 
Perugia-Pi sa 
Pistoiese-Cesena 
Prato-Empoli 
Rimini-Forli 
Siena-Maceratese 

1-1 
2-1 
3-2 
0-4 
i-a 
041 
1-fl 
1 4 
3-0 

Il prossimo turno 
Anconilana-Lucchese; Carra

rese - Arezzo; Cesena - Torres; 
Empoli-Perugia; Forlì-Pistoiese; 
Maceratese Prato; Pisa-Siena; 
Ravenna Rimini; Ternana-Gros-
seto. 

Pisa 
Arezzo 
Ternana 
Perugia 
Siena 
Torres 
Carrarese 
Ravenna 
Empoli 
Cesena 
Prato 
Lucchese 
Anconitana 
Pistoiese 
Rimini 
Maceratese 
Grosseto 
Forti 

31 
31 
31 

31 17 9 
31 13 16 
31 17 4 
31 12 12 
31 10 16 

10 12 
8 16 
9 14 

9 
15 
12 
14 
18 
I I 
12 
14 
8 

11 

31 11 
31 
31 
31 
31 
31 
21 
31 
31 
31 

10 18 
10 25 
8 20 

12 23 
12 20 
12 13 
16 27 
16 11 

17 43 
19 45 
19 40 
22 36 
25 36 
25 32 
16 32 
29 32 
28 31 
14 31 
17 30 
32 23 
34 li 
a 26 
26 26 
29 24 
48 22 
t? 19 

Girone C 

I risultati 
Akragas-Tevere Roma 
Avellino-L'Aquila 
Ca sertane-Siracusa 
Chleti-Taranto 
Reggina-'Crotone 
Lecce-Cosenza 
D.O. Ascoti-'Salemitana 
Sambenedettese-Marsala 
Trapanl-Fejcara 

La classifica 
14 
1-3 
1-0 
2 2 
1-0 
0-9 
2 1 
3-8 
3-0 

Il prossimo turno 
Akragas • Pescara; Avel l ino. 

Del Duca Asco'l; Casertana • 
Marsala; CosenraXIileti; Reg-
glna-Lecre; Salernltana-Crote-
r>e; Sambenedettese - Siracusa; 
Tarante-L'Aquila; Trapani-Te
vere Roma. 

Reggina 
Casertana 
Cosenza 
Taranto 
O D . Ascoli 
Avellino 
Lecce 
L'Aquila 
Trapani 
Sambened. 
Siracusa 
Akregas 
Pescara 
Salernitana 
Chletl 
Marsala 
Crotone 
Tevere R. 

31 15 
31 11 
21 13 
21 18 
31 12 
21 11 
31 10 
31 12 
21 
21 
21 

6 28 
4 28 
7 2 2 
5 19 
9 2 2 
9 2 9 
9 2 2 

12 24 
9 24 

21 11 
21 11 
21 7 
21 9 
21 9 
31 7 
ti « 

10 11 M 
14 9 21 
7 13 22 
6 12 25 

14 10 28 
10 12 22 
9 13 19 

11 14 21 
9 1124 

14 40 
I l 39 
22 37 
13 36 
29 34 
24 33 
25 32 
27 31 
29 31 
24 30 
21 39 
22 29 
29 29 
25 21 
29 28 
32 27 
:? 24 
'.1 21 



l'Unità - sport lunedi 26 aprile 1965 

Sardi e liguri verso la salvezza 

Tir DUE PUNTI D'ORO 

CAGLIARI - 'VARESE 1 - 0 - VISENTIN segna il goal del 
Cagliari. (Telefoto I t a l i a * l'Unità ») 

A Varese (2-0) 

Si impone 
il Cagliari 

», 

' VARESE: Minlussi, Marcoli
no Maroso; Ossola, Beltraml, 
Soldo; Spelta, Cucchi, Traspedi
ni, Andersson, Velrano. 

CAGLIARI: Colombo, Martira-
donna, Tiddla; Cera, Vescovi, 
Longo; Visentin, Rizzo, Nenè, 
Greatti, Riva. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 
MARCATORI: nel primo tem

po al W Visentin; nella ripresa 
al 43* Riva. 

Dal nostro inviato 
.VARESE. 25 

Un Cagliari veloce atletica
mente in gran forma e con una 
tattica indovinata ha messo in 
difficolta il Varese fin dalle pri
me battute. Niente inizio tpru-
denziale » e « accorgimenti » 
per far eventualmente scivola
re l'incontro su un comodo ze
ro a zero che pure sarebbe sta
to già un buon risultato, come 
Silvestri aveva detto chiara
mente prima dell'incontro. 

Il Cagliari, evidentemente. 
anche quando mira ad un solo 
punto, sa che non sono le tatti
che rinunciatarie il miglior me
todo per ottenerlo. E così è par
tito al gran galoppo frastornan
do i locali con puntate avan
zatissime di Martiradonna. che 
risucchiava indietro il suo di
retto avversario Vetrario e lo 
stesso faceva Cera, costringen
do Andersson a seguirlo, sia 
pure a distanza, come usa fare 
lo svedese. . 

Dal canto suo il Varese è ap
parso l'ombra della squadra di
namica e briosa che ha maltrat
tato il Catania e che si è fatta 
valere in questi ultimi quindi
ci giorni in Francia. Non si 
può pensare che da un giorno 
all'altro i biancorossi abbiano 
perso tutto fl loro smalto e da 
giocatori la cui prima qualità 
è sempre stata la buona forma 
atletica, lo spirito garibaldino. 
i varesini si siano trasformati 
di colpo in . giovanotti senza 
idee e senza ritmo, incapaci di 
contrastare gli awersari. Dun
que, secondo noi. più che per 
demerito del Varese il Cagliari 
si è imposto per merito pro
prio. 

Dopo alcune puntate, conclu
sesi con insidiosi tiri di Nenè, 
Riva e Rizzo, che hanno co
stretto ad altrettanti tuffi lo 
attento Miniussi. alla mezz'ora 
arrivava il gol dei cagliaritani. 
Beltrami caricava rudemente 
Martiradonna e Rigato concede 
va una punizione agli ospiti sul 
lato destro dell'arca di rigore 
varesina. Tirava Greatti man
dando la palla davanti alla por
ta di Miniussi: saltavano sen-

a toccarla Visentin e 

Riva e quindi raccoglieva Ne
nè, appostato sulla sinistra. Il 
negro centrava e Visentin da 
due passi infilava in rete. 

I biancorossi fino allora ave
vano attaccato confusamente. 
non mancando di sciupare( ma 
questa non è una novità) al
cune buone occasioni con Osso
la. il quale si impappinava in 
area cercando Andersson (che 
non scattava tempestivamente) 
invece di tirare; con Spelta che 
mandava in braccio al portie
re dopo una bella discesa soli
taria: con Traspedini, il quale 
di testa alzava sopra la traver
sa: dopo la rete al disorienta
mento veniva ad aggiungersi 
nei varesini l'orgasmo. Ne ap
profittano gli ospiti insistendo 

I nel forcing e qualche minuto 
dopo Greatti faceva par
tire una saetta da fuori area 
che sibilava sopra la traversa 
di Miniussi. Poi, finalmente, al 
36' Ossola lanciava Traspedini 
che superati Vescovi e Longo 
filava verso la porta di Colom
bo. Intervenivano Visentin e 
Taddia mentre il portiere si but
tava alla disperata. Scontro a 
tre e palla che schizzava a lato. 
I varesini reclamavano il ri
gore. ma Rigato dicevo di no. 
• Nella ripresa il Cagliari si fa 
più guardingo. Mentre i tecni
ci varesini modicano un po' 
tardivamente le marcature. Ma
roso va su Nenè e Soldo su Vi-
sintin. nulla però cambia. I 
biancorossi attaccano in massa. 
ma sono privi di idee. Si am
mucchiano in area avversaria 
e tentano scambi impossibili. 

Sciupa Andersson una buona oc
casione al 9'. mandando alto di 
testa un ottimo cross di Vetra
rio. Il Cagliari si difende e non 
manca di tentare pericolosi con-
tropiedi. Miniussi deve interve
nire a pugni uniti per precede
re Riva e Nenè cannoneggia 
impegnando lo stesso portiere 
in tuffo. Poi al 20" Andersson 
forse ostacolato dal piede di un 
difensore manda la palla altis
sima sopra la traversa da meno 
di due metri. Al 26' lo svedese 
si ripete: dopo una bella di
scesa tira dal limite sul por
tiere. che respinge di pugno. 
La palla torna in possesso del
lo stesso Andersson che di te
sta la manda ancora alta. Gli 
isolani replicano con puntate 
rapide e a due minuti dalla fi
ne raddoppiano. Marcolini at
terra Riva al limite dell'area. 
Batte la punizione Rizzo che 
porge a Riva, tiro di sinistro e 
colpo di grazia per i varesini. 

Giuseppe Cervetto 

Il Genoa 
passa (2-0) 
a Bergamo 

Reti di Vanara e Zigoni 

L'EROE DELLA DOMENICA 
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ATALANTA: Pizzaballa; Pe
tenti, Angulllelli; Bolchl, Gardo-
nl, Colombo; Battaglia, Carioli, 
Petronl, Mereghetti, Nova. 

GENOA: Da Pozzo; Bruno, Va
nara; Colombo, Bassi, Rivara; 
Bicicli, Baveri, Cappellini, Zigo
ni, Gllardonl. 

ARBITRO: De Marchi di Por
denone. 

MARCATORI: Nella ripresa al 
26' Vanara; al 28' Zigoni. 

NOTE: Al 34' del primo tem
po Cappellini, per uno stiramen
to muscolare, è uscito per 4 mi
nuti dal campo. E' rientrato poi 
all'ala destra, Inutilizzabile. Al 
40* l'arbitro ha espulso Battaglia 
che aveva colpito a gioco fermo 
Vanara. 

Dal nostro corrispondente 
- BERGAMO. 25. • 

Confermando in pieno la 
tradizione, il Genoa ha vinto 
a mani basse sul campo di 
un'Atalanta con i nervi a fior 
di pelle e troppo presto fra
stornata sema un apparente 
e valido motivo. Rimasta in 
piedi nella ripresa, per l'espul
sione di Battaglia, reo di aver 
colpito a gioco 'fermo Vana
ra, la squadra nerazzurra ha 
incassato due reti nel volge
re di due minuti, preludio 
all'umiliante crollo finale. Val-
careggi ha commesso due gra
vi errori, uno sul piano strate
gico e l'altro su quello tatti
co. Infatti le novità presenta
te all'attacco, cioè il tandem 
di destra costituito da Cario-
li-Battaglia, si sono rivelate 
ben presto come un irrimedia
bile fallimento. Dopo aver pa
lesato in pieno la sua incon
sistenza, a ogni livello, ma so
prattutto nell'opporsi al suo di
retto avversario, l'oriundo si 
macchiava di una grave in
frazione e lasciava il campo 
tra gli insulti del pubblico. 

Falloso per la sua parte. Ca
rioli con il passare del tem
po entrava sempre più decisa
mente in € trance >, riducen
dosi a non giocare i palloni 
più facili. Con un attacco co
si squinternato, nel quale il 
solo uomo valido risultava a 
tratti Nova, era per l'Atalan-
la impossibile far breccia in 
una difesa certamente non su
perlativa 

1 tecnici genoani seppero re
sistere alla tentazione di raf
forzare il proprio « catenac
cio », anzi con una mossa ri
sultata poi determinante inca
stravano definitivamente il trai-
ner nero-azzurro. Infatti dalla 
panchina rossoblu renne l'or
dine di spostare in avanti Va
nara. ormai libero da impegni 
di marcatura, mentre Bicicli 
continuava a giostrare da par 
suo. tenendo ben viva l'offen
siva 

Ma passiamo alla cronaca 
di una partita che ha invele 
nito il pubblico bergamasco. 
al punto da applaudire pole
micamente gli avversari e i 
loro sostenitori. Il Genoa met
teva subito sull'avvilo l'Ata-
lanta con un tiro diagonale di 
Bicicli. La palla sbatteva con
tro una scarpa di Bolchi, in
gannava Pizzaballa lanciatosi 
in tuffo e finirà in calcio d'an
golo. 1 rossoblu ottenevano un 
altro corner da una punizio
ne battuta da Zigoni e devia
ta dalla barriera, poi, Mere
ghetti con uno spunto perso
nale arrivava sul fondo, dove 
Rivara gli toglieva la "patta 
per un altro calcio d'angolo. 
L'unica palla-gol reniva sfor
nata dall'attacco atalantino al 
16': su di un traversone di 
Nova, faiorito nella fuga da 
un colpo di testa alVindictro 
di Bruno. Da Pozzo usciva 
con molta esitazione, poi con 
una manata mandava la pal
la sul piede di Carioli: l'at
taccante la ribatteva pronta
mente da pochi passi, ma il 
tiro senza astuzia finiva tra le 
Imani del portiere, rimessosi 
prontamente in equilibrio. 

Al 31' Gardoni doveva sosti
tuirsi a Pizzaballa per respin
gere sulla linea una staffila
ta di Gilardoni. L'arbitro sor
volava su di un « mani » in 
area, ancora su traversone del
l'attivo Gilardoni. Poco dopo 
Cappellini accusava uno stira
mento. Infine, a due minuti 
dal riposo. Vanara e Battaglia 
erano protagonisti di un aspro 
duello De Marchi concedeva 
una punizione al Genoa ma 
prima che fosse battuta l'ata
lantino sferrava un calcio a 
Vanara: espulsione per Bat
taglia dopo consultazione con 
il segnalinee. 

Nella ripresa attacco mai-
tettante da parte dei neraz
zurri per cinque minuti. Da 
Pozzo sventa con una mana
ta un pericoloso traversone di 
Nova, ma al 3' su di un'altra 
irruzione dell'ala sinistra non 
esce su un pallone spioven

te in area. Sbuca in piena cor
sa Carioli sulla destra, colpi
sce svelto e questa volta toc
ca a Colombo sostituirsi al 
suo portiere, 

Da questo momento l'Atalan-
ta non esiste più, anche per 
lo sconforto che l'ha presa. 
Invece il Genoa si rinfranca 
e passerà due volte. Al 26" Bi
cicli riesce a far filare Gilar
doni: superato non senza con
trasto Anquilletti, la palla vie
ne allungata a centro area, e 
sfruttando un rimpallo fra Pe-
senti e Gardoni, non ha dif
ficoltà a collocarla in fondo 
a rete. Due minuti dopo Zi
goni fugge lungo la linea la
terale. supera Anquilletti, con
verge verso la porta e batte 
Pizzaballa con un secco tiro 

Aldo Renzi 
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MESSINA-*ROMA 1-0 — CLERICI ha siglato la 
sconfitta dei romani. 

LA RETROCESSIONE 
La lamenti-la sul gioco del calcio, i-nsì rome 

Iha ridotto l'ultima e involulissima evoluzione 
cui riiannu sottoposto ì « tallicisli », rinasco 
ogni settimana. Dopo Varsavia, ricreo il cam
pionato con i suoi goal» avari e casuali, con la 
sua linea, con tulio insomma il suo repertorio 
stracco e antiestetico ili ammucchiate e «li oc
chiute difese, l'uraclossalmenle, sì potrebbe di
re che c'era forse un solo rimedio a questa si
tuazione: abolire le retrocessioni e perfino lo 
scudetto. Almeno, chissà, le partile rassomi-
glierehbero un po' di più a quello d'una volta, 
•pianilo il calcio veniva definito universalmente 
il gioco più bello del mondo. Lo so che è im
possibile, e che una riforma di quel genere 
non piacerebbe ai tifosi, e del resto toglie
rebbe ogni incentivo, anzi ogni ragione d'es
sere, al campionato. Però, le brutture cui si 
assiste, derivano tulle fidila necessità ili otte
nere punii e risultali, fra i quali il più fer
ralo è, si direbbe, l'ambito e odioso e sterile 
0-0 die si diffonde come una coltre funebre 
su tutti i campi (l'Italia, dai massimi della 
serie A, ai minimi dei dilettanti. 

' D'altra parte è anche \ero che nella giornata 
di ieri, inattesamente calda co«ì da tagliare le 
gambe già tremebonde di tulli gli attaccatili, 
proprio e soltanto le partite che impegnavano 
le squadre in pericolo di retrocessione hanno 
avuto almeno un minimo d'interesse. Oi lì 
sono venute le sorprese e perfino i goals a duo 
per volta: come a Bergamo, dove il Genoa bai-

tendo con una doppietta il declinante l'iz/.a-
lialla, si è rimesso a correre verso la salvezza 

superando la Lazio, e a Varese, dove il Ca
gliari si è lc\ulo dagli impacci, forse definì-
livameule. 

Sono dieci, adesso, le squadro che possono 
ancora precipitare: o meglio nove, togliendo 
il Messina che malgrado la vittoria di Itomi 
non co la può più furo nemmeno vincendo 
(ulti gli incontri rimiuienli. Tutte le squadre 
che a\e\ano 26 punii hanno perso e il Cagliuri 
le ha raggiunti': gli busta poro per farcela, ma 
il loro vantaggio sul Genoa e la Lario è pro
prio mUorello, mentre trema l'Atalauta e I 
IV punti del Mantova immettono una speranza 
irragionevole, ma non negala dalla matematica. 

Non sono però questi conti della serva che 
possono bastare a consolarci di tutto il resto. 
Siamo al punto che le parlile sono diventate, 
oltre che binile e tediose perfino lente (avete 
visto che roba, in TV, Milan-Jmcntus?) con 
lauti salmi al dio ritmo al quale si sarebbero 
sacrificali, e con vantaggio secondo alcuni, ele
ganza, stile e segnature. 

I calciatori sono così frastornali dalla dim
enila di sormontare i catenacci, che stanno di
ventando incerti e cicchi: i muri che si trovano 
davunli chiaramente li alTasciuano, come Delle 
davanti al .Mostro, al punto da farli sembrare, 
(piasi tutti, autentici principiami. 

l'.he imporla, allora, che ci sia la lotta per 
il primato e quella per rimanere in serie A? 
Oui, se non sei tifoso, finirai per dire davvero 
e definitivamente basta. L' allora non baste
ranno le « iluidifìcazioni », né altre diavolerie 
per convincere ancora la genie a pagare prezzi 
così salati per spettacoli tanto mediocri. 

Puck 

continuazioni 
Manza 

pitnno della pattuglia di Roma 
nia, sempre all'attacco, in una 
successione di azioni che hanno 
esaltato il corridore e la com
petizione, merita, davvero, un 
riconoscimento ammirato. Pur
troppo, egli non possiede l'ar
ma dello sprint, e. pertanto, ha 
dovuto rassegnarsi. Come i ra
gazzi della via Pai, adesso Du-
mitrescu . piange la bandiera 
perduta: quel Gran Premio 
della Liberazione, cioè ebe lo 
avrebbe portato ai sette cieli. 

Che rimane? 
Il comportamento — lodevo

le, nel complesso — degli altri 
protagonisti è nel film, che dia
mo per intero. 

Pronti? 
Via! • • 
E' una giornata da mani in 

tasca e naso al vento. C'è il 
sole. E l'aria è fresca: odora, 
finalmente, di primavera. Non 
appena Maurizio Ferrara, vi
ce direttore dell'Unità, abbas
sa la bandiera bianca e nera, il 
Gran Premio della Liberazione 
s'infiora di scatti: è come una 
entusiasmante sparata di fuo
chi d'artifìcio. Ma la fila tarda 
a spezzarsi. E' naturale. Per
ché il campo — 150 dilettanti 
scelti, in rappresentanza della 
Unione Sovietica, della Dani
marca. della Cecoslovacchia. 
della Polonia, della Bulgaria. 
della Romania e i migliori espo 
ncnti delle più valide pattuglie 
d'Italia — è equilibrato. Quin
di. dall'arco teso del gruppo si 
scagliano Benso. Giordani. Vez-
zano e Tampieri: f: rmano la 
prima staffetta, e offrono, ap
punto. l'idea delle frecce. 

La caccia è furiosa, feroce 
Sulle rampe di Monterotondo. 
cedono Giordani e Tampieri. 
Fuga a due allora. Benso 
Vezzano si dannano già il cor
po e l'anima: 30" di vantaggio 
a Mentana. Qui, Dumitrescu 
parte all'inseguimento. La lot
ta è splendida. Prima Schej-
bcl e Palazzi e poi Ballini. 
Krilov. Farisato e Moiceanu 
escono dal pattuglione. s'orga
nizzano. acchiappano Dumitre
scu e si portano a tiro di Bon-
so e Vezzano che continuano 
a comandare l'avanzata con 
una foga e un impeto commo
venti. Sull'alto ritmo, con fre
sca. gagliarda ostinatezza, i 
chilometri scappano. Final 
mente, sulle balze di Palomba
ro Sabina, l'avventura di Bon-
so e Vezzano si conclude. E 
poiché il plotone, intanto, s'è 
fatto più sotto, il Gran Premio 
della Liberazione, praticamen
te. ricomincia da capo. 

E' ancora Dumitrescu che 
assalta. E Vezzano lo segue. 
L'attacco è sostenuto pure da 
Ghedini. Palazzi. Farisato e 
Licvorc. Nel giuoco dell'ardi 
mento s'esalta Dumitrescu. che 
ha proprio il diavolo in corpo. 
Gli uomini di punta vanno co 
me il vento. E ad un terzo del 
cammino anticipano il gruppo. 
che, s'intende, ha ormai per
duto la zavorra, di 45". Jella 
por Vezzano. che fora. 

La meccanica degli scambi 
fra Dumitrescu. Ghedini. Pa 
lazzi. Farisato e Lievore è 
perfetta. Guidonia è passata a 
cinquanta l'ora. E. comunque, 
gli staccati reagiscono. Delezi, 
Vezzano. Bonilauri. Abdalov. 
De Simone. Michelotto. Manza 
e Baglini arrivano sparali. E 
siamo al punto di partenza. 
o quasi. Ossia. Il Gran Pre
mio della Liberazione s'avvia 
verso la salita di Rocca Prio 
ra con speranze, ambizioni e 
propositi intatti. La scelta dei 
più bravi avviene lassù. 

S'affaccia Storai, il vincito

re dell'anno passato. Ed è 
sempre di scena Dumitrescu. il 
più brillante e combattivo. La 
paura della pesante arrampi
cata trattiene un po'. Ed ecco 
l'asperità: sullo slancio, fulmi
nano Vezzano e Di Toro. Cle
menti. Mariani e Zorzi. Meco. 
Centomo e Manza. Fuoco di 
paglia? Un po' di fresco, e 
una spruzzata di pioggia. L'a
scesa seleziona in maniera 
chiara, secca. E" Dumitrescu 
che insiste. Pesta e batte, e 
il traguardo di quota 768 è suo. 
A 15" Scurii. E a 35" gli altri. 

Giù. a rotta di collo. Dumi
trescu è preso da Scurii. E 
precipita Meco. Più in là. Ab-
dalo conduce la caccia. Il 
Gran Premio della Liberazio
ne s'elettrizza: prende, dà la 
scossa. Dumitrescu, Scurii e 
Meco si scatenano, e a Velie-
tri quest'è il risultato: IT5". 
• Fatta? 

Un'ora di strada... 
Dumitrescu. Scurii e Meco 

fuggono con negli occhi e nel 
cuore la magica visione del 
successo. Illusione? Sul cam
mino tormentato dei Castelli 
di Roma, gli staccati si metto
no alla frusta, e sotto la spin
ta di Smolik e Storai guada
gnano terreno a vista d'occhio. 
L'inseguimento è selvaggio. 
Dumitrescu. Scurii e Meco re
sistono disperatamente. Anzi. 
Ad Albano. Dumitrescu ha il 
coraggio, l'audacia di tentar la 
soluzione isolata. Non ci rie
sce. Scurii e Meco l'arresta
no. E a Grottaferrata. al ter
mine di una serie di zig
zag impressionanti giunge il 
gruppo. 

• La fase finale è drammati
ca. I ragazzi del Gran Premio 
della Liberazione offrono pure 
un saggio d'equilibrio. La teo
ria fa il fuoco, e passa fra 
la folla che si sbraccia, grida 
festosa. Trionfalmente, dun
que. la corsa . dell'Unità 
corre al traguardo. E finisce 
cosi, con uno sprint che esal 
La gli atleti rapidi, dotati di 
fondo. Il pattuglione s'allarga. 
si stringe, si distende di nuo
vo. e si colora: sembra un dra
go. Infine, dal mucchio delle 
ruote, il guizzo che illumina. 
splende: Manza controlla Soa
ve e Smolik e li supera con 
una facilità, una decisione. 
una sicurezza che sono una di
chiarazione di potenza, d'agi 

; lità e di classe. Non per nicn 
te. Manza è un campione del 
mondo: ad Albertville. con An-
dreoli. Guerra e Dalla Bona. 
ha conquistato la maglia del 
l'iride nella faticosa, difficile 
competizione dei cento chilo 
metri, nella specialità dell'in 
seguimento. 

E. perciò, il Gran Premio 
della Liberazione ottiene un al
tro magnifico, meraviglioso 
successo. Come vuole la tra 
dizione. Com'era nei pronosti 
ci della competizione che cele 
bra. nel giorno della Libera 
zione d'Italia, i suoi gloriosi 
vent'anni. 

la squadra, ma dal suo clan è 
trapelato che il commissario 
intende restare in carica sino 
d luglio rinviando a quella da
ta l'assemblea onde poter pro
cedere in piena libertà alla 
smobilitazione dei « pezzi pre-
gnati » per rientrare di una par
te almeno delle sue esposizioni. 

Cosi si è sapulo che ha man
dato di nuovo in giro i suoi 
emissari di fiducia (gli stessi 
che lo hanno aiutato a com
prare i vari Sorniani, Dori. 
Schuetz e compagnia bella) per 
cominciare a sondare il mer
cato: e stanno arrivando le 
prime notizie dalle società 
< toccate > da questi emissari. 

Si parla di conseguenza di 
Schuetz al Napoli, di Manfre-
dini al Torino, di De Sisti alla 
Juve, di Schnellinger al Milan 
o alla Juve, del rientro di To-
masin e Tamborini alla Samp 
(in compenso tornerà a Roma 
Sormani...). 

E' una vera e propria liqui
dazione al maggior offerente 
che lascerà la Roma in pezzi: 
una squadra ancora più debo
le di quella vista in campo 
contro il Messina. Come rea
giranno a questo scempio gli 
sportivi romani è difficile dire: 
per il momento la delusione ed 
il disgusto hanno spento la pas
sione anche nei più tenaci (tan
to che ieri c'erano sì e no 
diecimila persone con un in
casso di circa 4 milioni). Ma 
non è detto che assisteranno 
rassegnati anche alla liquida
zione totale della squadra. 

Inter 

Roma 
calori sono apparsi demoraliz
zati. disorientati, sfiduciati, e 
dove Lorenzo è sembrato an 
che egli privo della sua abt 
tuale « carica ». Vorrebbe por
tare i giocatori in ritiro anche 
in vista della partita di coppa 
Italia con il Napoli, ma non sa 
se può farlo perché ogni deci
sione è subordinata alla situa
zione economica. 

E la situazione economica è 
sempre grave: Marini Dettino 
ormai non si fa più vedere dal-

sogni di gloria! Buon per lui, 
per Baldini appunto, che l'In
ter. trovata sulla strada la re
te-regalo di Sormani. si sia li
mitata a viverci sopra tran
quilla. soddisfatta d'arrivare a 
dimostrare d'essersela al tirar 
delle somme meritata. 

Oggi, per esempio. quest'In
ter inedita, è partita di scatto, 
è dilagata in area avversaria. 
è salita di prepotenza a casset
ta: una quindicina di minuti 
veramente belli, di gioco auto 
ritario. e scintillante. qua>i 
volesse dimostrare a se stessa 
d'essere ancora in grado di 
farne. Suarez dettava legge. 
Ispirava e concludeva come 
toccato dalla grazia. Mazzola 
e Peirò dilettavano stretto che 
era un piacere, si chiedevano 
e si concedevano alternativa
mente sparlo. Bedin annullava 
Lojacono con la disinvoltura 
dell'esperto primattore. Fac-
chetti sovrastava Sormani. 
poi. pian piano, il calo, progres
sivo. sistematico: tutto diven 
tava approssimativo, il gioco 
inteso come tale scompariva. 
Suarez prima s'indispettiva, poi 
s'arrabbiava e finiva col riti 
rarsi tranquillo nelle sue stan 
ze in zona morta. Mazzola non 
azzeccava più un dribbling-
Peirò era bravo, insistente. a»r-
gressivo. rna sbagliava rego
larmente le conclusioni. Corso 
continuava a trascinarsi indo
lente al ritmo della passeggiata 
turistica e Canella. beh Canella 
faceva tutto quel poco che 
può. Restava por fortuna in 
pie-di la difesa con Burenich. 
Farchrtti. Guameri e Picchi a 
farla da giganti Ma ITnt r. 
ovviamente non può acconten 
tarsi della sola difesa. 

Altro sprazzo in apertun di 
ripresa, ma si tornava subito 
al tran tran. La differenza quo 
sta volta era meno evidente 
perchè se gli uni trotterella
vano. gli altri addirittura boc
cheggiavano. Frustalupi aveva 
perso smalto e nessuno più nel

la metà campo blucerchiata 
riusciva a metter ordine; Loja
cono era completamente nullo, 
Sormani non trovava la posi
zione. Da Silva andava pun
tualmente a dar di cozzo in 
quella inespugnabile roccafor-
non riusciva una volta che è una 
a liberare il suo sinistracelo o 
ad azzeccare l'incornata. Con 
azzeccare I' incornata. Con 
quell'autentica squadra-fanta
sma persino Corso sembrava 
a tratti veloce. Visto che Sua
rez se ne stava buono fuori 
dalla mischia e Mazzola « assi
steva », Mariolino si metteva 
anche a cercare il successo 
personale o il pezzo ad efTet-
to, ma Vincenzi non lo mollava 
per cui presto desisteva. Sulla 
breccia restava Peirò. cui da
vano una mano Bedin e il vo
lonteroso Canella. Non era 
molto, ma bastava a crear pe
ricolo davanti a Sattolo. visto 
che Delfino e Masiero si but
tavano spesso generosamente 
avanti nel tentativo di stimo
lare l'apatia dei loro attaccanti. 
Zone sguarnite e spazi liberi 
quindi che un'Inter appena nor
male avrebbe inesorabilmente 
sfruttato. Uno a zero, invece, 
e chi si accontenta gode. 

Ma veniamo alla cronaca. 
Inter frenetica all'avvio: buon 
gioco e gran lavoro per Sattolo, 
interrotto soltanto da un tiro-
cross di Frustalupi che Sarti 
devia di pugno in calcio d'an
golo. I blucerchiati tentano di 
arginare le ondate nerazzurre 
con marcature rigide (Vincenzi 
su Corso. Dordoni su Peirò. 
Morini su Mazzola e Frustalupi 
su Suarez con Masiero « libe
ro >). ma i risultati non sono 
gran che brillanti. Sattolo. al 
12'. mette in calcio d'angolo un 
bel colpo di testa di Peirò e. 
un minuto dopo si butta a va
langa sui piedi dello spagnolo. 
Poi l'Inter man mano si spegne 
e la Samp. al 39'. per poco non 
arriva a' bersaglio: su rimessa 
a braccia del portiere. Barison 
parte a testa bassa. « salta » 
Burgnich e centra violentemen
te rasoterra: Da Silva è sulla 
traiettoria ma padella ignobil
mente la comodissima palla-
goal. Al 43' calcio piazzato dal 
limite per fallo di mani di 
Vincenzi: tira Suarez. palla 
sulla traversa e poi sul fondo. 

i Un minuto dopo il gol decisivo: 
cross da destra di Canella. palla 
alta in area, saltano Sattolo e 
Peirò. «bucano* in due. la palla 
saltella davanti alla porta, qual
cuno cerca d'allontanarla, ma 
ribatte su uno stinco di Sormani 
e finisce in rete. Gli uni esul 
tano. Gli altri si accasciano. 

I-a ripresa è il festival degli 
errori: sbaglia Canella. sbaglia 
Banson. indugia Frustalupi. 
non sbaglia Peirò che al 16" az
zecca il bersaglio su traversone 
di Canella: sbandiera il segna 
linee e Lo Bello dice di no. 
Mah! Ancora Peirò alla ri
balta al 21" e al 24': palla alta 
nel primo caso, elamorosamen 
te a Iato nel secondo. Poi più 

I niente. Tutto tranquillo fino in 
fondo. 

Milan 
crepe grazie ad una Juventus 
a dire poco rinunciataria (e 
potremmo anche usare una 
espressione meno blanda...). 

Le « vecchia signora » si è 
limitata a comportarsi corret 
tamente in difesa; per il resto. 
dalla metà campo in poi. ha 
venduto fumo. Visto Da Costa 
passare la palla indietro alme
no trenta volte. Visti Castano 
e Leoncini battere lungo in zo

ne dove regolarmente non 
c'erano maglie bianconere. Vi
sto Gori prodursi in bellissimi 
« a solo » fino all'area milani
sta e poi fare improvvisi die
tro-front. Visto Del Sol accor
gersi di essere entrato in area 
rossonera e rinculare precipi
tosamente palla al piede sino 
alla metà campo. Contati 15 
passaggi orizzontali 15 fra Del 
Sol. Da Costa, Leoncini. Sfac
chini. Gori. ecc. Mentre Meni-
chelli e Dell'Omodarmo si 
smarcavano follemente in un 
« avanti-indrè » da comica di 
Ridolini. Vista gente appisolar
si sugli spalti e altra gente an-
dersene disgustata alla fine del 
primo tempo. 

Questi i fatti, assolutamente 
incontestabili. Quanto alle im
pressioni — lasciando da parte 
l'illustre precedente di due an
ni fa quando Milan e Juve can
tarono analoga ninna-nanna al 
pubblico imbestialito — diremo 
che si è avvertito un palese as
senteismo dei bianconeri allor
ché dalla pura difesa la squa
dra torinese passava all'attac
co. Allora la grinta e la deci
sione lasciavano il posto a in
credibili e tira e molla », a pas
setti cadenzati, a frilli, svo
lazzi. belle statuine e ciarpame 
affine. Un solo « a fondo » in 
90': lo ha portato Dell'Omodar 
me con dribbling su Trapatto 
ni. scatto in area e ignobile ti
racelo sul fondo, a destra di 
Bari uzzi. 

Ovviamente, la Juve non me
ritava di perdere, ma se il di
scorso. dal terreno tecnico tat
tico si sposta su quello agoni
stico. non v'è dubbio che il ca
stigo inflittole da Amarildo. 
quasi in chiusura, va conside
rato sacrosanto. Non si può 
scambiare una partita vera per 
un galoppo d'allenamento sen
za lasciarci le penne. Ripetia
mo: solo una Juventus r»nun 
dataria poteva consentire al 
Milan odierno di acciuffare i 
due punti. Alla vigilia si era 
detto che i bianconeri sareb 
bero stati gli « arbitri dello 
scudetto ». Esagerato? No. for
se no. forse al tirar delle som
me la Juventus sarà davvero 
ricordata come arbitra del 
campionato. Arbitra alla rove 
scia, ma sempre arbitra. 

Si dirà che la Juventus oggi 
non poteva far di più. priva 
com'era del suo più incisivo 
« goleador ». quel Sivori che 
Heriberto Herrera giudica ... 
superfluo. Mancava anche Com-
bin. ma non ci risulta che si
nora l'assenza del buon Nestor 

! abbia provocato rimpianti in 
; casa juventina. Perciò, il fatto 
j che Omar non fosse in campo 

lon basta a giustificare la prò 
va assolutamente incolore del 
l'attacco (si fa per dire...) del 
la Juventus. II solo Mcnichelli 
ha salvato la faccia in qualche 
occasione, dato che la maglia 
azzurra menta pur sempre un 
piccolo sforzo di volontà. Gli 
altri han girato al largo dal
l'area di rigore milanista qua
si contenesse reticolati, mine 
e coccodrilli C'era, invece, a 
presidiarla quel distinto t bat
titore » tutto fair-plajf che ri
sponde al nome di Maldini. E 
c'era Trapattoni. i \ grande del 
calcio italiano, più svagato di 
Eddie Cantor. E c'era un Be-
nitcz più mansueto del solito 
per via di un colpaccio rice 
vuto al ginocchio che l'ha fatto 
zoppicare per tre quarti di par
tita. Insomma, non c'era dav 
vero da temere granché ad av 
venturare il piedino nell'area 
di Barluzzi. Eppure... 

Se la Juventus ha fatto ri
dere dalla difesa in su (ottima
mente, infatti, si son compor
tati, Bcrcelhno, Castano, Sarti, 

Gori e Leoncini) il Milan ha 
fatto sinceramente pena in tut
ti i reparti. La colpa è dei gio
catori, ma soprattutto di Viani 
che ha estratto dal suo cilin
dro di prestigiatore l'ennesima 
assurdità: Amarildo regista ! 
Ora tutti sanno che il « garo-
to » è una punta di diamante. 
non un portamattoni e tanto 
meno un « cervello ». L'impie
go sbagliato di Amarildo ha 
finito per mandare all'aria ogni 
parvenza di schema, coinvol
gendo ben presto nel marasma 
Rivera, autore di un promet
tente inizio e poi finito alla 
deriva, col fisico e il morale 
(soprattutto questo) a brandel
li. Nell'ultima mezz'ora. Ama
rildo e Rivera si sono scam
biati i ruoli, e se Gianni ha 
continuato a recitare la parie 
del nobile decaduto, il brasi
liano ha dato un po' di peso e 
di verve all'attacco, riuscendo 
persino a realizzare il goal del
la vittoria. 

E Altafini? José è stato il 
migliore, il più lucido, il più 
sensato. Ha giocato coi piedi 
e col cervello, scattando, sug
gerendo. creando i corridoi 
buoni. Ma era più solo di un 
eremita e il suo linguaggio era 
arabo per tutti, compreso Lo-
detti. autore di una partita» 
fantasma o quasi. Insomma, un 
gran brutto Milan. un Milan 
sempre più barocco, involuto, 
flaccido, su cui Viani si acca
nisce a compiere esperimenti 
come se il campionato fosse 
cominciato da una settimana. 
Prendete Bonfanti. sul quale, 
ovviamente, non possiamo spen
dere giudizi, perchè con quei 
compagni al fianco avrà toc
cato si e no cinque palloni: eh* 
bisogno c'era di mandarlo allo 
sbaraglio? 
arbitro D'Agostini, che ha in-

• • • 

Gli appunti di cronaca stan
no comodamente in una pagi-
netta d'agendina tascabile. Al
l'inizio si distingue Rivera con 
alcune e rifiniture » da cam
pione. ma Amarildo. piantato 
a centro campo, non lega, né 
può legare con gli altri. La Ju
ventus sta sulle sue. calma, si
cura. distaccata. Un salvatag
gio in angolo di Gori su Lodetti 
(lancio spiazzante di Altafini) 
al 12' è la prima... emozione. 
La seconda è una respinta in 
extremis di Sarti su Altafini 
che. in dribbling aereo, si è li
berato del cerbero BerceUino 
(20) . La terza viene al 38": Al
tarini lancia Rivera e Anzolin 
Io precede uscendo di piede. 

La ripresa vede finalmente 
un tiro in porta. Lo storico 
avvenimento avviene al 10" e 
la ... prodezza è di Amarildo 
su punizione: vola Anzolin e 
mette in corner. Risponde Me-
nichelli in e tourbillon » sulla 
destra: dribblino, scatto, tiro-
cross e palla che sfiora la tra
versa. Poi. 19'. Dell'Omodarrme 
(toh. c'è anche lui!) salta Tra
pattoni, entra in area e sballa 
il destro a 6 7 metri da Barluz
zi. Ma allora stanno facendo 
sul serio? Macché. La lagna 
riprende. La Juventus in di
fesa non batte ciglio e a cen
tro campo domina con la clas
se di Da Costa e il brio di Del 
Sol : ma è tutta un'orgia di pas
sa ggetti laterali. 

La gente fischia, poi sfolla. 
Così molti non vedono il goal. 
un bel goal. E' 1*86* quando Al
tafini scappa e BerceUino sulla 
destra viene affrontato da Ca
stano. II rimpallo favorisce Jo
sé che. lestissimo, manda al 
centro un traversone teso: 
Amarildo. libero come l'aria, 
si avventa di testa e insacca 
alla sinistra di Anzolin, inani
mente Innrir'fj 
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l'Unità - sport IUR«H 26 aprila I M S 

Un umile ma coraggioso gregario sfreccia pri mo a Montecatini * \ 
J? 

'£. giro 

I l « via i del e Gran Premio della Liberazione >: starter il vicedirettore de < l'Unità i , Maurizio Ferrara. 

Il ragazzo della Legnano è arrivato solo sul traguardo staccan
do nel finale il compagno di fuga Cribiori - Zilioli, Motta, Adorni 
e compagnia bella si sono ritirati - Durante ferito in una caduta 

Deludono 
/ campioni 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI. 25 

li Giro della Toscana doveva 
vincerlo un campione, o meglio 
uno dei nostri migliori corridori 
e invece l'ha vinto un umile ra
gazzo della Legnano. Luciano 
Sambi, nato a Sogliano sul Ru
bicone (Forli) il 4 ottobre 1W2. 
professionista da pochi mesi, un 
ex contadino che da dilettante 
ha collezionato ventun successi 
che gli hanno consentito di vesti
re la maglia azzurra al « Tour 
dell' avvenire e ai mondiali di 
Sallanches. Sambi vive a Villa 
dell'Albero (Ravenna), ha sette 
fratelli e il padre invalido, è al
to un metro e sessantaquattro e 
pesa 61 chili. Questi dati ce li 
ha dati lui stesso. Luciano Sam
bi, il magnifico vincitore di una 

A colloquio con il vincitore dopo la corsa 

Manza : « Spero che il G. P. della Liberazione 
mi porti la maglia azzurra » Rimedio 

entusiasta 
della corsa 

Ferruccio Manza, il vincitore. 
Luciano Soave, Jan Smolik e 
Marco Belletti, i piazzati, sono 
un poker di nomi che danno pre
stigio a questo XX Gran Pre
mio della Liberazione - Trofeo 
Alessandro Vittadello. 

Con la faccia impassibile di 
sempre, resa quasi dura da al
cuni segni indelebili procurati
gli dal duro « mestiere » Fer
ruccio Manza si dirigeva verso 
il palco per ricevere i fiori 
della vittoria e l'applauso del
la folla. ' Ieri eravamo rimasti 
a lungo bloccati nell'ascensore 
del giornale col ragazzo ed era 
stata una occasione, in verità 
poco gradita, per parlare del
la - corsa. Oggi riprendere il di
scorso dopo l'arrivo è stato fa
cile. 

« E' una vittoria alla quale ci 
tenevo tanto; ieri quando erava
mo nell'ascensore glielo avevo 

L'albo 
d'oro 

Dumitrescu, vincitore del e G. P. della montagna », è stato il 
migliore degli stranieri. 

Ringraziamento 
Al termine di una corsa come 

il XX Gran Premio della Libe
razione — Trofeo Alessandro Vit
tadello, cui hanno preso parte 
olire 150 corridori e decine di au
to e che si è conclusa senza il 
minimo incidente e nella più as
soluta regolarità gli organizzafo-
ri devono vivamente ringraziare 
quanti hanno reso possibile ciò. 
In primo luogo ricordiamo il di
rettore di corsa Romano Pont is
so che col suo collaboratore Do
menico Rinaldi ha diretto la 
corsa con maestria. Il brigadiere 
Russo e le guardie Taranto, Ro-

corsa e sui protagonisti. < Una \ impegnati a fonda. il più jZie j " g ™ 0 ^ * ^«h ia" ' . ' 'p l l » 
grande corsa - ha iniziato Ri- m. è apparso , romeno D^tre- S % , t a 5 r J 2 ^ ^ i S 
medio - non soltanto per il qua- scu che va conoscevo Po* m, , e f t e r ^ M t e a „ | a $ t r a d a 
locato e numeroso gruppo dei sono piaciuti i cecoslovacchi ; d - , ,coyo I n f l < ) m b r 0 . | 

Smolifc e Hata il polacco Forma ; m o f o 7 l c | l , ^ d e l „ Lambretta 
e il danese Rittel. , C | ( j b e , e n w l o . s l a f f t f | . Pecora-

- Q'.'a!i sono le prospettive per j r o e Mosaici. Le guardie comu-
i! futoro? Ha già abbozzato una n a I j e j Carabinieri delle loca
l i tà di azzurrabili'' [ ntà attraversate. I direttori spor-

Ancora è prematuro per.<are ad j tivi deKe squadre straniere t 
una "rosa" di titolari: ri sono j delle società Italiane per il dl-
corrióort fuori forma che potreb- j sciplinato comportamento. Tutti 

All'arrivo del G. P. della Libe
razione molti corridori erano felici 
e soddisfatti anche se non erano 
riusciti a vìncere la corsa. Il mo
tivo? Ecco. Al seguito della cor
sa c'era Rimedio e numerosi so
no nomi finiti sul taccuino del 
C.T. azzurro. 

Molti ieri hanno corso e soffer
to battendosi fino allo spasimo con 
la speranza di ottenere un posto 
nelle squadre azzurre. Anche per 
questo il G. P. di Liberazione è 
molto importante, la data del 25 
Aprile è molto vicina a quella del 
Tour de l'Avenir che quest'anno 
è stata anticipata. 

All'arrivo abbiamo chiesto al 
C. T. azzurro il suo parere sulla 

e ranno molto forte in salita, non 
posso però dare un giudizio de
finitivo perchè sarebbe prema
turo. 

— Anche Meco ci sembra che 
sia andato forte? 

— Senz'altro. Meco è un corri
dore di buone doti specialmente 
agli inizi di stagione. Sono due 
anni che si mette in evidenza nel
le corse d'avvio, ma poi con il 
caldo cala un po': spero che la 
sua otttma forma non subisca 
nelle prossime corse nessun cam
biamento. 

— Un giudizio sui corridori 
stranieri? 

— Debbo dire innanzi tutto che 
quest'anno gli stranieri si sono \ 

1944: 
1947: 
1948: 
1949: 
1950: 
1951: 
1952: 
1953: 
1954: 
1955: 
1956: 
1957: 
1951: 
1959: 
I960: 
1961: 
1942: 
1963: 
1944: 
1965: 

GUGLIELMETTI 
ROSATI 
FOSSA 
BENFENATI 
PIAZZA 
ZUCCONELLI 
MAURIZI 
VENTURINI 
MAULE 
CEPPI 
CESTARI 
MORUCCI 
FAGNANI 
VENTURELLI 
BIANCHI 
CERBELLA 
TONIOLO 
TONIOLO 
STORAI 
MANZA 

partecipanti ma per l'impegno 
che vi hanno messo motti corri
dori. Debbo dire subito che il 
percorro era ideale e ben distri
buito e tenuto conto che siamo 
all'inizio di stagione la car.clus-n 
ne non patera essere migliore. Ha 
tinto un campione e sono Jelice. 
Manza dovera difendere una tra tra~ Ivro nel giro di poche settimane i componenti della Giuria, il lo
dinone e con la sua esperienza è ', m r Jf r n tj ,n luce; al G P. di Ro- ! ro presidente signor Sesena ed il 
stato un gioco aggiudicarsi la ro- | mc^na' tirerò le somme. I giudice d'arrivo signor Paciuc-
lata ». ; , . D ,.^ , ,^ j j :«f- . # - ci. Le sezioni del partito di Val-

- Durante la corsa ha visto al- . •*/*>* R , m c d * * ^ J S ? f ! i £ 
tri corridori che potrebbero ve- ! *"a.corsa e mentre parla con 
stire la maglia azzurra al Tour 

noi si interrompe per salutare i 

melaina e di TOT de Schiavi per 
la preziosa opera svolta alla par
tenza ed all'arrivo. I dirigenti 

de l'Avenir e ai campionati del | s l'o i ,ra*az2Ì- '%r g * ^ ? 0 ,uttJ dell'UlSP Montanari e Mingardl 
monj0-» I uguali — riprende Rimedio — e 

- Certamente, la corsa ccn le j »«<« h a n n o a n c o r a '? ^ l ! ^ 
sue fughe a petizione m, ha C/ r \cstìre , a . n»* 1 » f*™™; ' Non faccio preferenze cerco solo 

detto che mi sarei battuto fino in 
fondo. Il « Liberazione » è senza 
dubbio una corsa molto prestigio
sa. di quelle delle quali si parla 
per tutto l'anno. Anche Rimedio j 
so che da molta importanza a ' 
questa corsa. Con la vittoria di 
oggi spero di essermi avvicinato 
molto alla maglia azzurra. La 
mia grande aspirazione per que- | 
st'anno sarebbe la maglia di ; 
e campione del mondo » individua
le e poi tentare nella categoria 
dei professionisti >. 

Ferruccio Manza non ha bi
sogno di una particolare presen
tazione: l'anno scorso con An-
dreoli. Dalla Bona e Guerra con
quistò la maglia iridata di cam
pione del mondo a cronometro 
per squadre, e prima di quel 
prestigioso traguardo, sulle stra
de di casa aveva già vinto 7 
corse con l'autorità che distin
gue i campioni. Domani nel ne
gozio di Vittadello in via Otta
viano, dove andrà a ritirare il 
vestito che era in palio per il 
vincitore Manza festeggerà 11 
suo ventiduesimo compleanno. 
Anche quest'anno per Manza si 
aprono luminose prospettive di 
successi: ha già centrato tre tra
guardi ed altri probabilmente ne 
centrerà, ma la sua massima 
aspirazione per quest'anno è il 
titolo mondiale individuale. Se 
avrà fortuna nella corsa del
l'iride senza aspettare la fine 
della stagione tenterà l'avven
tura fra i e prò ». 

Luciano Soave è uno dei cam-
pioncini della Bencini-Verona la 
quale sembra aver trovato nel 
bravo Zamperioli un direttore 
sportivo che posisede veramente 
le ricette del mago. Dalle file 
della Bencini son già usciti il 
campione del mondo Vicentini, e 
i due cronoman iridati (compa
gni di squadra di Manza) An-
dreoli e Guerra. Quest'anno j 
sembra che anche Soave pren- j 
derà definitivamente la via dei 
grandi successi. Nella volata con 
Manza. Soave ha avuto uno 
sbandamento per l'urto del gi
nocchio destro sul debraiatore 
del manubrio e senza quell'inci
dente chissà... Certo Man/a 
avrebbe dovuto sudare assai di 
più per imporsi. Comunque es
sere secondi dietro Manza in un 
volatone come quello di ieri in 
Via Tor de' Schiavi non è im
presa da poco. Anche Rimedio 
ha voluto sottolinearla Jan Smo-
lik. il « raeazzino » cecoslovac
co è uno dei migliori corridori 
dilettanti del mondo. Le sue im
prese nella « Corsa della Pace » 
dell'anno scorso lo presentaro
no alla ribalta intemazionale e 
quest'anno il ragazzino ha già 
ripreso il cammino sulla strada 
delle vittorie aggiudicandosi nel 
suo paese due corse in linea ed 
una corsa a tappe intemazionale 
della qua'e ha vinto anche due 
frazioni. Smolik ha soltanto 22 
anni, è nato a Hradec Kràcové 
e corre per il « DUKLA di 
BRNO-» Marco Belletti nel 
Gran Premio della Liberariore 
«otteneva « Tesarne di laurea ». 
L'ha superato molto bene con
fermando così le sue numerose 
vittorie di questo inìzio di sta 
gione 

Eugenio Bomboni 

dato la possibilità di osservare l T"'\nLyr i ' ™ " " " * -Si'T^l 
motti raòazzi Ho avuto alcune ' m individuare • migliori abb.amo 
conferme: MbonetU. Michclotto e £ , £ £ * » « I ^ J S K f * 
Massi e mi sono piact:ti m modo 
particolare Grazioli. Mariani Soa
ve e Vezzaro. Degli ex allievi 
Scurii e Palazzi hanno dimostrato 
aH §t$sedere notevoli doti di fondo 

difendere, siamo considerati co
me i migliori del mondo e anche 
quest'anno dovremo dimostrarlo». 

f . l . 

per l'assistenza tecnico-organiz
zativa. Gli ufficiali di gara del 
gruppo laziale che hanno assi
curato i numerosi traguardi vo
lanti. La polizia municipale di 
Roma e tutti gli autisti delle au
to di servizio e Franco Mealll. 

Per il prezioso lavoro di In
formazione agli spettatori un rin
graziamento anche al brillanta 
speaker Nino Celluplca. 

Tra Austria e 
RDT pori (1-1) 

VIENNA. 25. 
In un incontro eliminatorio 

per la Coppa del Mondo, ieri 
l'undici della Repubblica Do 
mocratica Tedesca ha pareg 
giato a Vienna (1-1) con la 
rappresentativa dell'Austria. 

JAN SMOLIK( il giovane cecoslovacco giunto terzo, risponde 
all'intervista dello e speaker • Nino Cellupica. 

G.P. di Germania 

Vittoriosi Bryans 
Hailwood e Read 

NURBURGRING. 25. 
Sono proseguite oggi sul cir

cuito di Nurburgring le gare del 
Gran premio motociclistico della 
Germania. Nella categoria delle 
250 crac si è affermato l'inglese 
Pfiil Read su Yamaha, in quella 
de*'e 500 eme l'ingTese Mike 
HaKwood su MV Augusta e in 

ora 2T47"6; 3) Scheiman (Ger) 
Norton a un giro; 4) Fìndlay 
(Au) Matchless a due giri; 5) 
Lenz (Au) Norton a due giri. 

CLASSIFICA MONDIALE: Hail-
woo 16 punti. Agostini e B. Par-
riott (USA) 4. 

50 CMC (KM. 100,7): 1) Ralph 
quella della SO eme l'irlandese Bryans (Irl) su Honda in 51' 
Bryans su Honda. 

Ecco le classifiche delle tre 
corse: 250 CMC (KM. 131,7): 1) 
Read - (GB) su Yamaha 5T25" 
(media Km. 1354); 2) Duff 
(Can) Yamaha ST24"1; 3) Tor-
ras (Sp) Bultaco 59'51"9; 4) l i 
cenzi (lt) Aermacchi a un giro; 
5) Milani ( I I ) Aaermacchl a un 
giro. 

CLASSIFICA MONDIALE: Read 
16 punti, Duff 12, Grassetti 
(H) 4. 

500 C C (KM. 201,4): 1) Hall 
wood (GB) su MV Augusta 1 ora 
• 27'OT' (media Km. 131,7); 2) 
Agostini (lt) M.V. Augusta 1 

e 06"! (media Km. 118,3); 2) 
Teveri (Svi) su Honda 51'24"6; 
3) Andersson (N.Z.) su Suzuki; 
4) Itoh (Giap) su Suzuki; S) 
Nieto (Sp) su Derby. 

Vittorioso Perillat 
A Chamonii il francese Guy 

Perillat ha vinto lo slalom gigan
te del • Memorial Charles Bo-
zon ». L'italiano Felle* De Nico
lò si è classificato nono. 

corsa che ha umiliato i grossi 
nomi del ciclismo italiano. Non 
dubitate: la selezione c'è stata, 
ma chi è venuto alla ribalta sul
la linea bianca di Montecatini? 
Sambi, da solo, e |xii Iinerio Mas-
signan, Haldan, Ferretti, Mealll. 
Ferrari. Bitossi, Passuello, Pog
giali, Grassi e Meco divisi da 
mezzo minuto. 

I campioni? 
Si sono coperti di vergogna, 

non hanno saputo perdere, han
no evitato l'ultima salita per 
non sentire i fischi della folla in 
attesa. Nell'ordine di arrivo non 
trovate Motta, dall'ordine di ar
rivo mancano Adorni. Zilioli, Tac
cone e Balmamion. Vergogna an
cora una volta. E un altro evviva 
per Sambi che da marzo a oggi, 
nelle corse professionistiche sin 
qui disputate, ha sempre tentato. 
Questo è un premio della volon
tà, giusto e squillante riconosci
mento dell' atleta modesto che 
suda e fatica per pochi quattri
ni. Sambi ha tagliato il traguar
do co nil sorriso del ragazzo che 
ha fatto una conquista più gran
de di lui e anche Pavesi che ha 
nella sua vita ne ha viste tante. 
quasi non credeva ai propri oc
chi. Un giorno di festa per la 
Legnano, poi ecco che rispunta 
Massignan. ecco Baldan che dà 
un'altra soddisfazione alla « Vit
tadello ». 

L'abbiam detto: gli umili in 
trionfo e i campioni nella polve
re. Risultato sconcertante, ma 
veritiero. Infatti non ci sono scuse 
per i battuti. Tenete presente che 
a 20 chilometri dalla conclusio
ne, insieme a Sambi erano in fu
ga Adorni e Cribiori. Ebbene. 
prima ha ceduto Adorni e poi è 
crollato Cribiori. E perciò que
sto Sambi deve avere le gambe 
buone. E' venuto alla ribalta in 
discesa, al secondo tentativo. Giù 
a rotta di collo verso Pistola e 
Adorni e Cribiori dietro. Preso 
dai due si pensava che Sambi 
facesse la fine del gatto col to
po e invece sono esaltati» Ador
ni e Cribiori e si è imposto 
l'umile, il modesto. 

Adesso ci chiederete che cosa 
ha Motta. Possiamo solo dirvi 
che Gianni ha penato in salita. 
sul Monte Oppio, più degli altri. 
A venti giorni dal Giro d'Italia 
la sfida paesana è dunque in pe
ricolo. o meglio i nostri migliori 
corridori devono ancora trovare 
il passo giusto. 

Ed eccovi la storia della corsa. 
Cominciamo con una brutta no
tizia: nello notte è morto il pa
pà di Guido De Rosso e in que
sto momento ci sentiamo tutti vi
cino al caro e buon ragazzo del
la Molteni. Si parte dalla peri
feria di Firenze alle 9.30. Fra i 
centodieci concorrenti non c'è 
Zancanaro. colpito d'attacco feb
brile. Il mattino è limpido e fre
sco. La prima azione è promossa 
da Bailetti. Bettin. Vigna. Casi-
lini. Daglia e De Pra ai quali si 
uniscono Mannucci. Bariviera. 
Zilioli. Enzo Moser. Babini. Pog
giali e Balmamion: fuga breve 
perchè il gruppo rinviene al tren
tesimo chilometro. 

Andiamo in collina dove la 
campagna ha i colori della pri
mavera. In Val di Pesa va tutto 
liscio e il plotone passa compat
to anche sotto le torri di San Ge-
mignano. Poi abbiamo sessanta 
chilometri senza storia. La gen
te di Castel Fiorentino. San Mi
niato. San Romano. Angelica non 
vede niente di bello. Il protago
nista della seconda azione è Ar-
rigoni che in vista di Pontedera 
rischia la pelle ad un passaggio 
a livello e taglia la corda. Più 
avanti schizzano fuori dal grup
po Carlesi. Cucchietti. Neri. Ta
gliane Stefanoni. Guerrieri. Vi
centini. Macchi. Marcoli e Baffi 
quali acciuffano Arri ctoni all'in
gresso di N'avicchio. Intanto dal 
grosso hanno preso il largo Zan-
degu. Bariviera. Durante. Gi-
mondi e Lenzi. A Putignano gli 
undici fuggendo precedono di 55" 
il sestetto di Taccone e di una 
cinquantina di secondi il resto 
delia fila. 

A Pisa fora Cucchietti e re
stano al comando in dieci. 

Avanti per Lucca. Qui ì sei 
vanno sui dieci. Reagisce anche 
il gruppo. Un altro passaggio a 
livello ci mette i brividi e co
munque tutto è bene quel che fi
nisce bene. Compreso una cadu
ta di Stefanoni al quale uno 
spettatore taglia la strada. Ste
fanoni era appena scappato in 
compagnia di Baffi e Macchi 
mentre il gruppo si faceva sot
to. Muore anche questo tentativo. 

Il cielo mette il broncio. Sul
l'asfalto di Popiglio piove a di
rotto. La strada sale lentamente 
verso il Monte Oppio. Si agitano 
Zilioli. Ferrari. Bailetti. Balma
mion. Battistmi. Ferretti e Ne

gri ma l'unico che riesce ad av
vantaggiarsi è Bitossi. Il losca-
no dello Filotex guadagna qua 
ranta secondi, supera la vetta e 
poi si arrende. Nella discesa sul
le piasire. Zilioli e Adomi an
nullano una azione di Durante. 
Cnbiori e Sambi. Mancando tren
ta chilometri al traguardo e il 
39 Giro della Toscana è anco
ra tutto da decidere. Nel tuffo 
su Pistoia cade Durante. 

Torna il sole. Sambi si lancia 
nuovamente. Cribiori e Adorni 
lasciano gli altri e agguantano 
il rappresentante della Legnano. 

E* un colpo che decide? Pare 
di sL Ma ecco l'imprevisto. Sul
la gobba di Serra valle, alza ban
diera bianca Vittorio Adomi. Al
lora tutti pensano che vincerà 
Cribiori. I due. Cribiori e Sambi. 
giungono a Montecatini Lo stri
scione d'arrivo è a cinque chilo

metri, la parie alta della città. 
E che succede? Succede che al
l'inizio della salita. Cribiori non 
è in grado di rispondere ad uno 
scatto di Sambi. Anche Cribiori 
è cotto? Si. E per Sambi è il 
trionfo. Dietro spingono con la 
forza della disperazione, ma Sam
bi resiste. Sambi sente che è il 
suo giorno e giunge sulla pic
cola altura con le braccia aper
te. come se volesse stringere il 
mondo. Il secondo posto è di 
Massignan a quindici secondi. 
Cribiori ha il inerito di finire la 
corsa. Dice di non aver mangia
to. di aver sofferto per il cam
biamento del clima, ma aggiun-, 
gè subito che Sambi è andato 
forte. Cribiori ha saputo perde
re 

Gino Sala 

Ordine di arrivo 
1) Sambl (Legnano) In 7.05', 

alla media di km. 38,643; 2) Mas
signan Imerlo (Ignls) a 15"; 3) 
Baldan Renzo (Vittadello) s. ».; 
4) Ferretti s.t.; 5) Mealll a 25"; 
4) ' Ferrari Danilo; 7) Bitossi; 
I ) Passuello; 9) Grassi; 10) Me
co; 11) Boni; 12) Cornate a 35"; 
13) Battlstini a 45"; 14) Porta-
lupi A.; 15) Fontana; 16) Cri
biori a VOI"; 17) Bodrero a V35"; 
I I ) Andreoli; 19) Colombo A. a 
r iO"; 20) Vigna Marino a 2'50"; 
21) Conterno a 3'55"; 22) Fez-
zardl a 4'32"; 23) Bodel; 24) 
Pamblanco a 5'45"; 25) Pereti! 
a 5'50"; 26) Colombo Ugo a 6'29 '; 
27) Stefanoni a 8'09"; 28) Fan-
tlnato; 29) Carminati; 30) Car
lesi. 

BRUXELLES, 25. 
Il campione di Belgio Edo-

uard Sels ha vinto la Parigi-
Bruxelles, battendo in volata 
Verheyden e Bockland. -

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) E-
dourd Sels (Bel.) che compia i 
286 km. In 6.48'28"; 2) Roger 
Verheyden (Bel.) s.t.; 3) Willy 
Bocklant (Bel.) s.t.; 4) Victor 
Van Shil (Bel.) a 8"; 5) Gustava 
Desmet (Bel.) s.t.; 6) Joseph 
Hulsman (Bel.) s.t.; 7) Willy 
Monty (Bel.) s.t.; 8) ' Carmine 
Preziosi (lt.) s.t.: 
Nella telefoto: SELS sul tra
guardo di Bruxelles, 

Battuta Elma a S. Siro 

Trionfa Navazzo 

nel G. P. della Fiera 
MILANO. 25 

Elma ha conosciuto la prima 
sconfìtta sulle piste italiane ad 
opera dello strepitoso Navazzo 
nel Gran Premio della Fiera, di
sputatosi oggi a S. Siro, brulican
te di pubblico. L'episodio è stato 
emozionante, avvincente, teso i 
due cavalli lottando testa a testa 
per tutta la dirittura di arrivo 
hanno profuso nella tenzone le 
più riposte energie e sul tra
guardo. tagliato simultaneamen
te. il magnifico Navazzo ha fatto 
registrare un minimo vantaggio 
a suo favore. Ha deciso il giu
dice d'arrivo non essendo riu
scita la foto ufficiale ma l'entu
siasmo della folla ha sanzionato 
molto prima il successo ambito 
del figlio di Doctor Spencer. 

In partenza sbagliano Valgan-
na. Gusty Hanover e Teobaldo. 
Iabo vola in testa attaccato sul
la prima curva da Quentin. Se
guono Navazzo. Fury Hanover 
Valganna e gli altri fra cui El
ma avviatasi con prudenza. 
Quentin passa a condurre poco 
dopo la curva e Navazzo rompe 
gli indugi superando il battistra

da mentre Elma e Oscar R. L. 
migliorano posizione. Navazzo 
percorre il primo giro in 1.20. 
Alle sue spalle sono Quentin. Val
ganna. Elma che raccorcia le di
stanze. Oscar R. L. Ai 500 fina
li scompaiono gli elementi di se
condo piano e lo schema della 
corsa si delinea chiaramente. 
Navazzo è minacciato da Elma 
che si trascina Fury Hanover. 
Elma temporeggia sulla curva 
per aggredire Navazzo appena 
in dirittura di arrivo. L'entusia
smante duello si protrae sin sul 
traguardo. Terzo a buon inter
vallo Fury Hanover che preceda 
Iabo. 

Gran Premio della Fiera (L. 
20 000 000. m. 2100): 1) Navazzo 
(W. Casoli) Conte P. Orsi Man-
gelli. al km. 1.19.3; 2) Elma. 3) 
Fury Hanover. 4) Iabo. N. P.: 
Valganna. Quentin. Teobaldo. 
Gusty Hanover. Daring Rodney, 
Captain's boy, Demon Ros, Lu
cy'» Victory. Oscar R. L. Tot. 
34. 16. 14. 19 (36). Le altre corsa 
sono state vinte da Doriforo, GJ-
giac, Ostiano. Meriggio. Carta*. 
Gabbro, Quintano. 

Secondo è giunto Bourbon 

Tatoi si aggiudica 
il «Natale di Roma» 

Il tre anni Tatoi. a suo agio 
sul pesante, ha fatto valere il 
vantaggio di peso nei confronti 
del 5 anni Bourbon, aggiudican
dosi il tradizionale Premio Na
tale di Roma (lire 3.000.000. me
tri 1700 in pista grande) che 
metteva a confronto i tre anni 
con gii anziani sulla pista ro
mana delle Canannelle. 

Bourbon era il favorito del 
bettmg che lo offriva alla pari 
contro I»a per Tatoi. 2 per Clift, 
5 per Bnssot e 6 per Esino. Pi
sta pesantissima. 

Al via andava al comando Ta
toi precedendo Clift.. Bourbon, 
Brissot ed Esino: posizioni im
mutate lungo la curva ed era 
sempre Tatoi ad entrare per pri
mo in dirittura precedendo Clift. 
Bourbon e gli altri. Alla inter
sezione delle piste Clift attac
cava fl battistrada che si disten
deva con bella azione allo stec
cato respingendo agevolmente il 
tentativo. Scomparso Clift era 
Bourbon a farsi luce al centro 
della pista riuscendo a portarsi. 
all'altezza delle prime tribune. 
sulla stessa linea del figlio di 
Neebisch: ma alla distanza Ta- V. 27, P. 11-12-12, Acc U. 

toi si distaccava nuovamente • 
sul filo del traguardo precedeva 
Bourbon di due lunghezze. Ter
zo a tre lunghezze da Bourbon 
era Brissot che precedeva Clift. 
naufragato sul terreno pesanta. 

Bella vittoria del trasvurato 
Kubilat nel Premio Pistoia (li
re 1.050 000. metri 2100 in pista 
grande): la piazza d'onore é 
stata appannaggio di Traiano. 
Passeggiata di Caroline Adam» 
nel Premio Vellano. 

Ecco i risultati: I. corsa: 1) 
Fetonte. 2) Topo Gigio. Tot. V. 
28. P. IMO. Acc. 39. 2. corsa: 1) 
Caroline Adam». 2) Araba. Tot 
V. 16. P. 11-14. Acc. 19. 3. corsa: 
1) Agrigento. 2) Frentano. Tot 
V. 21. ACC. 22. 4. cor«a: 1) Ti
tolo. 2) Tormenta. Toc V. ÌO. 
P. 26-22. Acc. 181. 5. corsa: 1) 
KubilaL 2) Traiano. Tot V. 75. 
P. 26-18. Acc. 61. 6. corsa: 1) 
Tatoi. 2) Bourbon. Tot. V. 28. 
P. 14-15. Acc. 29. 7. corsa: 1) 
Germain. 2) Gabarre 3) Raft-
na. Tot V. 50. P. 15-17-20. Acc 
74. 8. corsa: 1) Canaletto. 2) 
Saint André. 3) Chansonnier, la*. 
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TEATRI 
(LECCHINO • • v < 

fAlle 22 Carmelo Bene presen
t a : • Baila con Un vi amo mi 
laro qua»l prnmrvco, Aulirlo * 
Ite cnnirRiience delta pirla • • 
Diale • da e di Shakespeare r 
Mule Lalnrgue. Regia Carmelo 
{Bene. 

kB 17 (Via della Vite • Te le 
[fono 675.336) 
[Al le 23: • S'è fan» tinti*.n. t • 
Idi M Costanzo; con M ' M«r> 
(calali, E. Colli, T. Ferrarone. 
lAmbrone, R Poi te vi n P Star-
[ke, con A. del Pelo. 
ENTRALE (Piazza del Gesù) 
[Alle 21.30 popolare l'Ente Tea-
[tro Cronaca con Lia Angeleri. 
[Marina Mantovani. Antonio 
Pierfcdericl. W. Ianeghl. P. 

ILerl, A. Merli, presenta: «Tre 
[italiani » di R. Mazzucco; • Il 
[belvedere » di A. Nicolai; • Le 
[mamme» di G. Terrori. Regia 
jMico Galdlerl. . 
IELLE ARTI 
[Alle 21,3o manifestazione di 
I musica contemporanea • Nuo-
' va consonanza » gruppo inter
nazionale di improvvisazione 

! (prima formazione europea). 
>ELL6 MUSE (Via forti U. • 
TeL 862 U48) 
Alle 22 C In Giancarlo Cobelil. 
Ingrid Schocller In: « La ca
serma delle fate ». 

>E' SERVI 
Alle 21,30 C.Ia del Teatro per 
gli anni verdi diretta da Giu
seppe Luorigo prcBentu: • Il 
burbero benefico • di Carlo 
Goldoni (trad rid. di G. Luon-
go). Regia Hai Porter. 

ELISEO 
Allo 21.13 familiare C.la Pro-
clemer-Albertuzzl con G. Te
deschi In : « La governante • 
novità di V. Drancati. Regio 
G. Patroni Grim, 

OLIMPICO 
Alle 21.15 C.la del Teatro Ro
meo diretto da Orazio Costa 
con Anna Mlserocchi In: « i l 
mistero della natività, passio
ne e resurrezione di Nostro 
Signore », laudi drammatiche 
a cura di Silvio D'Amico. Re
gia O. Costa. 

MCCOLO f EATRO 01 VIA PIA
CENZA 
Riposo. Domani alle 22 Marina 
Landò e Silvio Spauceri pre
sentano: • « Una coppia senza 
valigia • di F. Mnnicelll; « Un 
plano quinquennale » di G. 
Finn: « Vietata l'afflsslone • di 
M. Lapenna. Regia M. Ri
ghetti. 

IRIDOTTO ELISEO ' 
Domani alle 21.15 l'attesa no
vità di Durga: « ... ma la gente 
comincia a capire ». 

IROSSINI 
Riposo. Domani alle 17,15 fa-

. miliare pomeriggio romano 
del buonumore di Checca Du
rante. Anita Durante. < Leila 
Ducei, Enzo Liberti in: « La 
breccia di Porta Pia » di Vir
gilio Fnlnl. Regia C. Durante. 

TEATRO G. BELLI (F.zza S. 
Apollonia in S. M. In Trastev.) 
Alle 21,15: « Amore, morte e 
flamenco In Federico Garda 
Lorca • con Rino Bolognesi. 
Guido De Salvi. Anna Teresa 
Eugeni, Lia Rho Barbieri, con 
la partecipazione del chitar
rista Gino D'Auri. Regia sce
ne e costumi Fulvio Tonti 
Hondhell 

ATTRAZIONI 
[MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame l'uussand 
di Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalla 10 

[INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Kiptnrante - Bar -
Parcheggio • 

VARIETÀ 
|AMBRA JOVINELLI i l e i rj 1.306) 

J due pericoli pubblici, con 
Franchl-Ingrussin C • e rivi
sta Spogllagiro '65 

IVOLTURNO (Via Volturno) 
Il grande peccato, con Yves 
Montand UR • e rlv. Becco 
Giallo 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner (alle 15-17-18.55-
20.50-22.50) A + + + 

•LHAMBRA (TeL 783 7W) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S. Trncy (ult. 
22,45) SA • • • 

MMBASCIATORI (Te i 481.570) 
Uno sparo ne) buio, con Peter 
Sellerà SA • • 

AMERICA (TeL 586 168) 
Questo pazzo pazzo pazzo pas
so mondo, con S. Trncy 

SA • • * 
ITARES (Tel. 890 WO 
Mata Ha ri agente segreto HZI, 
con J. Moreau UR *> 
ICHIMEDfc t l eL 87556-/) 

The Aroertcanlzatlon of Emily 
(alle 15.45-1B-20-22) 

IPPIO (1eL nvbJOÌ 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren DR • • 

tRISTON (TeL 353.230: 
Tempo di guerra tempo d'amo
re, con J Garner (alle 15J0-
18.15-20.33-22^0) SA + * • 

.RLECCHINO (Tel35H654) 
Una Rolls Koyce gialla, con S. 
Me La Ine (alle 15.35 - 17.45 -
20.15-23) DK • 
TTOR t l e L 7.220 409) 
Angelica alla corte del re, con 
M- Mercter - A +«• 
STORIA ( l e i . 870245) 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Seller* (alle 16 - 18.15 • 20.20 -
22.35) _ _ SA + * 
»TRA (TeL 848 326) 
Avventure nella fantasia, con 
L. Harvey A •*•• 

•VENTINO (TeL 572.137) 
Fantomas *7§, con J. Maral» 
(ap. 15.33. ult. 22.40) A • 

IBALOUINA l e i MiJCtt) 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A • 

[BARBERINI (Tei 741.107) 
La bugiarda, con C. Spaak 
(alle 15.45-18.15-2O30-23) 

(VM 18) SA + • 
[BOLOGNA (TeL 4A<UU) 

Le «(Urna SS ore. con J. Gar-
. ner Q • • 
| BRANCACCIO (TeL 735 255) 

, Le ult ime M ore. con J. Gar-
. ner _ O • • 
ICAPRANICA (TeL 762 485) 

La calda pelle, con E Marti
nelli (alle 15.45 - 17.55 - 20.05 -

, 23,45) (VM IH) SA * • 
[CAPRANICHETTA ( l e i . 672 « à i 

Il servo, con D Bocarde (alle 
15,45-17.30-19.45-22,45) 

(VM I8l UR • • • 
GOLA RIENZO i l e i JWaM) 

Fantomas "7i. con J Marals 
(alle 16-18J0-20.35-22,50) 

A • 
CORSO (TeL 671.691) 

lo necldo. tu uccidi, con E 
Riva (alle 15.40 - 17.50-20.15-
23.45) (VM 181 SA • • 

EDEN (TeL smuiifli» 
La vendetta di Frankenstein 

UR • 
EMPIRE 

My Fair Lady, con A. Hcpburn 
(alle 15.45-19^0-22,45) M «.«• 

EUKUNfc «('«lazze nana al 

retiti rei syiow>) 
, Stazione 1 top iccret con R 

Baachart (alle 16-18.10-20 25-23) 
A • • 

EUROPA ( l e i WvS/36) 
- La congiuntura, con V. Gas
s a s s i (alle 16-18.20-20.30.22.50) 

SA • 

FIAMMA (Tel. 471100) ; * 
., A braccia aperte, con S Me 
-, - Lai ne (alle 15.30-17.20-19.09-

20.50-23) (VM 14) SA . 4> 
FIAMMETTA ( l e i 47U464) > 
. l low to murder ymir wlfe (al

le 15.30-17.30-19.45-22) 
GALLERIA i l e i n7.'U67) 

Qursta volta parliamo di uo
mini, con N. Manfredi SA 4 4 

GARDEN ( l e i bb'iJMi 
Fanlomas '70, con J Marals 

A * 
GIARDINO (Tel.. KM 5*48) 
> Le ultime 36 ore, con J. Gar-
: ner G 4>4» 
IMPERIALCINE 

Donne vi Insegno come si se
duce un uumo. con N Wood 
(ap 15.30. ult 22.50» SA + • 

ITALIA (Tel «46 030) 
Angelica alla corte del re. con 
M Mercier A +4» 

MAESTOSO (Tel. 7H6UK6) 
L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker (alle 16 - 18,50 -
22,30) DR + 

MAJEST1C (Tel 674 «OH) 
Allegra parata di Walt Disney 

DA + • 
MAZZINI (Tel. 351 942) 

Le unirne 36 ore, con J Car
net O + • 

METROPOLITAN (Tel 6H9 400) 
Plano... plano dolce Carlotta. 
con B. Davis (alle 15 - 17.50 -
20.15-23) (VM 16) O + 

MfeiRO ORIVEIN i l e i OUttj I t t i 
I tre della Croce del Sud, con 
J. Wnyne (ulle 20-22.15) 8A + 

MIGNON l'I i-I tmVJ.U 
Giovani amanti, con J Fonda 
(alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello Tel 640 445) 
Agente 007 missione Goldfln-
ger, con S Connery (up. 15. 
ult. 22.50) A • 

MODERNO (Tel. 460 2WÌ) 
Una Rolls Royce gialla, con S. 
Me La Ine DR • 

MODERNO SALETTA 
Stazione 3 top secret, con R. 
Basehart A 4>4> 

MONDIAL (TeL 834 876) 
Fantomas '70. con J. Marals 

NEW YORK (Tel 780 271) * 
Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner (alle 15-17-18.55-
20.50-22.50) A + + • 

NUOVO GOLDEN (Tel IX* Wi) 
Erasmo 11 lentigginoso, con J 
Stewart SA • 

PARIOLI 
Via Veneto, con M Mercier 

(VM 18) SA • 
PARIS (Tel 754.JW6) 

A 077 le spie uccidono a Bei
rut, con R. Ilarrison G + 

PLAZA ( l e i . 681 ID3J 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S Tracy (olle 
11.45-17.20-20-22.45) SA • « • « 

QUATTRO FONTANE (Telelo 
no 470 265) 
A 077 le spie uccidono a Bei
rut. con R. Ilarrison G 4 

QUIRINALE ( l e i 042653) 
Per un pugno di dollari, con 

' C Eastwood (alle lfi.15-18,30-
20.40-22.45) A 4 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Quando l'amore se n'è andato, 
con S. Haywnrd (alle 16-18-
20.15-22,50) DR 4 

RADIO CITY (TeL 464 103) 
Come uccidere vostra moglie, 
con J Lemmon (ap. 15, ult 
22.50) SA 4 

REALE (Tel. 580 234) 
II legionario, con B. Lancasier 
(ap. 15. ult. 22.50) DR 4 

REX (Tel. 864.165) 
Il filibustiere della Costa d'oro 
con R Mitchum A 4 

RITZ (Tei 8JI48I) 
Invilo ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A 4 4 4 

RIVOLI (Tel. 4C0 8H3) 
Agente 007 licenza di uccidere. 
con S Connery (alle 16-18.15-
20.30-22.50) G 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
Le amicizie particolari, con 
F. Lacombrade (alle 16.15 -
18.35-20.40-22.50) 

(VM 18) DR 4 4 
ROYAL (Tel /7U54U) 

Il ponte sul fiume Kway, con 
W. Holden (alle 15.30 - 19.20 -
22.40) DR 4 4 4 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671.439) 
Cinema d'essai: Un mare di 
guai, con C Chaplin C 4 4 4 4 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Il filibustiere della Costa d'oro 
con R Mitchum A 4 

STADIUM (Tel 485.498) 
Minnesota Clay. con C Mlt-
cheli A 4 4 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
Sierra ('barriha, con C. Heston 
(alle 15.20-17.55-20.25-23) A 4 

TREVI (Tel. 6K9 6I9) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle 16-18.20-20.30-22.50) 

DR 4 4 
VIGNA CLARA (Tel 32U.35U) 

Le bambole, con G Lollobrl-
gida (alle 16-18-20.25-22.50) 

(VM 18) C 4 
VITTORIA (TeL 578 736) 

Per un pugno nell'occhio, con 
Franrhl-Ingramia C 4 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel 8 390 728) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me La ine SA 4 4 

AIRONE i l e i . 727.193) 
Cleopatra, con E. Taylor 

SM 4 
ALASKA 

Intrigo Internazionale, con C. 
Grant G 4 4 

ALBA (Tel. 570 855) 
Tre notti d'amore, con C. 
Spaak (VM 18) SA 4 

ALCE (TeL 832 64*) 
Cleopatra, con E. Taylor 

SM 4 
ALCIONE 

Il ranch degli spietati, con R 
Horn A 4 

ALFIERI 
Uno sparo nel buio, con P. 
Seller» SA 4 4 

ARALDO 
Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood A 4 4 

ARGO CI ci 434 050) 
I due pericoli pubblcl. con 
Franchi -Ingrassla C 4 

ARIEL Mei 5.0521) 
La caduta dell'Impero romano 
con S. Loren SM + 

ATLANTIC «lei . 7 610 658) 
Angelica alla corte del re. con 
M. Mercier A 4 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 
Le schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 

•v L« s igle che appaio»* ae- m 
• e a s t e al Utell del filai * 
• eorrtspandoav alla se- • 
• gtiente «Usai flcasiaa« per • 
• geaerì: • 
• A — A n t i l i n w • 
• C — Comic* • 
" DA • • Disegna.aalaaate * 
gj DO •> Dwcataealarl* _ 
0 DR • DrammaUc* ^ 
a> O — d i a l i * 0 
g> M - Manicai* a> 
• » — SeaUmeatala • 
• SA » Salirle* • 
• S I " Stor1c«-aaltoieglc* * 
• I l aastr» gladlsla sai dia* * 
» vlea* espreaa* * * l aa*4* • 
• «egsent* • 

• * 4 4 4 4 — cceestoaal* * 
• 4 ) 4 • • - *Ulm* •> 
• 4 4 > « - amo*» • 
• 4 4 - diaerate #> 
a) 4> — esedtecr* «. 
_ V M l i . vietate s i an- * 
r aeri éi l« aaal * 
• • • • • • • • • • • • • A 

AUREO (Tel. 880 606) 
-, Angelica alla corte del re. con 

M. Mercier A 4 4 
AUSONIA ( l e i . 428 180) . 

Toiò d'Arabia .-.n-c 4 
AVANA ( l e i 315 597) 

Il grande sentiero, con Richard 
Wldmark A 4 4 

BELSITO (Tel. ' 340 887) 
Jcff Gordon spacca tutto, con 
E. Costantino . SA 4 

BOITO I l e i 6 310 198) ''• ' 
L'Implacabile condanna, con 
C. Evans (VM 18) DK 4 

BRASIL i l e i . 5523M1) 
La spada nella roccia 

DA 4 4 
BRISTOL (Tel. 7 6)5 424) 

La caduta dell'Impero romano 
con S Loren SM 4 

BROAOWAY (Tel. 215 740) 
Baciami stupido, con K. Novak 

SA 4 4 
CALIFORNIA (TeL 215 266) 

I due pericoli pubblici, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

ONESTAR 
• Angelica alla corte del re, con 
' M Mercier A 4 4 
CLODIO ( l e i . 355 657) 

Le belle famiglie, con T<*tó 
SA 4 

COLORADO (Tel 6 274 287) 
Tre notti d'amore, con Cathe
rine Spaak > (VM 18) SA 4 

CORALLO (Tel l*H ZUO 
Lo sparviero dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

CRISTALLO 
In ginocchio da te ' * M 4 

DELLE TERRAZZE 
Soldati e caporali, con Fran
chl-Ingrassia C 4 

OEL VASCELLO (Tel 5»8 454) 
Le ultime 36 ore, con J Gar
ner G 4 4 

OIAMANTE (Tel. 295 250) 
I duo violenti, con A Scott 

Ult 4 
DIANA (Tel 780146) 

Non son degno di te, con G 
Morandl 8 4 

DUE ALLORI 
La caduta dell'Impero romano 
con S Loren SM 4 

ESPERIA ( l e i 582.884) 
Uccidete agente segreto 777 -
Stop, con K Clark A 4 

FOGLIANO (Tel. 8 329 541) 
Non mandarmi Dori, con Doris 
Day SA 4 4 

GIULIO CESARE (Tel i5.t.MI) 
Che fine ha fatto Totò l ìabj? 

C 4 
HARLEM 

Riposa 
HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Cleopatra, con E Taylor 
SM 4 

IMPERO (Tel. 295 720) 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 4 4 

INDUNO l i e i 582.495) 
La sottile linea russa, con K 
Dullea (VM 14) DR 4 

JOLLY 
Topkapl, con P. Ustlnov 

JONIO (Tei. 890.203)1 * * 
87' marlnes attack DR 4 

LA FENICE «Vtu salaria 35) 
JrfT Gordon spacca tutto, con 
E Costantlne SA 4 

LEBLON i l e i 552.344) 
In ginocchio da te " M 4 

MASSIMO (Tel /5l 277) 
Non son degno di te, con G 
Morandl - 8 4 

NEVAOA (ex Boston) 
II colosso di Roma, con Len 
Massari SM 4 

NIAGARA (Tel 8.273 247) 
La caduta dell'Impero romano 
con S. Loren • SM 4 

NUOVO 
La caduta dell'Impero romano 
con S Loren SM 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel 67UR95) 
Cinema selezione: Jerry 8 3/4. 
con J. Lewis C 4 4 

PALLADIUM 
I due pericoli pubblici, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

PALAZZO ( l e i . 491431) 
Angelica alla corte del re, con 
M Mercier A 4 4 

PRENESTE (Tel. 290177) 
Non son degno di te, con G. 
Morandl S 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
II gran lupo chiama, con C 
Grant SA 4 4 

RIALTO (Tel 670763) 
Rassena: e l e o dalle 5 alle 7. 
con C. Marchand DR 4 4 

RUBINO 
Cleopatra, con E Taylor 

SM 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Le ultime 36 ore. con J Cor
ner G 4 4 

5PLENDID (Tel 620.205) 
OSS 117 minaccia Bangkok. 
con A. M Picrangeli A 4 

SULTANO (Via di Korte Bra 
velia Tel 6 2703521 
Cinque per la gloria, con R 
Vallone DR 4 

TIRRENO (Tel. 573 091) 
5000 dollari sull'asso, con R 
Wood A 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Angelica, con M. Morder 

A 4 4 
TUSCOLO (Tel. 777 834) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 
M 4 

ULISSE (TeL 433 744) 
II grande sentiero, con Richard 
Wldmark A 4 4 

VENTUN APRILE (T. 8 644 577) 
Non son degno di le . con G 
Morandl 8 4 

VERBANO (Tel. 841 295) 
5000 dollari sull'asso, con R 
Wood A 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

Berket e 11 suo re. con Peter 
OToole DR 4 + 

ADRIACINE (Tei. 330222) 
La maschera di Zorro. con J. 
Carro! A 4 

ANIENE 
La settima alba, con W Holden 

DR 4 
APOLLO 

Il quadrato della violenza 
AQUILA 

Scotland Yard sezione omicidi 
con M. Lomm G 4 

AURELIO 
Per un pugno di dollari, con 
C EaMwood • A 4 4 

AURORA 
GII ultimi giorni di Pompei 

SM 4 
AVORIO (Tel. 755 416) 

Tom Jones, con A. Finncy 
(VM 14) SA 4 4 4 

CASSIO 
I due seduttori, con M Brando 

SA 4 4 
CASTELLO (Tel 561.767) 

Topkapl, con P. Us i inov 
G ^^ 

COLOSSEO (Tei 736255) 
La legge dei fuorilegge, con 
Y. De Carlo A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

OELLE - RONDINI 
Furia africana 

OELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Italiani brava gente, di De 
Santis DR 4 4 4 

OORIA (Tel. 317400) 
Cleopatra, con E. Taylor 

SM 4 
EDELWEISS (TeL 334905) 

Tutti per uno M 4 
ELDORADO 

Rlflfl. con J Servala G 4 4 4 
FARNESE (1eL 564 J95) 

L'asso nella manica, con Klrk 
Douglas DR 4 4 4 

FARO (Tel 520 790) 
Due samurai per ÌSS geishe. 
con Franchl-Ingrassia C « 

IRIS (Tel 865 536) 
L'uomo della valle maledetta. 
con T. Hardln A 4 

MARCONI 
- I vagabondi 
NOVOCINE 

II trionfo del 10 gladiatori 
SM 4 

ODEON ' (P ia t ta esedra 6) 

ORIENTI 
Ginevra e 11 cavaliere di re 
Artù, con J. Wallace A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
F.B.L squadra omicidi, con L 
B a x t e r , .,-. (VM 14) G 4 

PERLA ' 
I due mafiosi, con Franchl-
Ingrassia . e 4 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
II castello del morti vivi, con 
C. Lee DR , 4 

PLATINO ITel 215 314) 
Extraconiugale, con F Rome 

. . . (VM 14) Ci 4 

PRIMA PORTA 
In ginocchio da te M 4 

PRIMAVERA , 
• Riposo 
REGILLA 

Riposo 
RENO (olà Leo) 

Soldati e caporali, con Fran-
. chi-lngrassia e 4 
ROMA 
- SOS naufragio nello spazio, 

con P Mantee A 4 
SALA UMBERTO (Tel. 674 753) 

Voglio essere amata In un let
to di ottone, con D. Reynolds 

S 4 

raaiv!/ 
controcanale 

I giorni 
dell'Insurrezione 

Con un servizio che era for
te in alcune parti, assai debo
le in altre, Prima pagina Ita 
rievocato ieri sera, sul'secon
do canale, a cura di Tito De 
Stefano, collaboratore Roberto 
Morrione, i giorni dell'insur
rezione popolare del 25 aprile 
1945. Vivacissimo e interessan
te è statò l'attacco: le intervi
ste dibattito con gli studenti 
sul significato di quella data. 
Ma subito, con il passaggio ai 
giudizi dei giovani operai e vi 
ricordi degli operai anziani e 
degli ex partigiani, il tono è" ca
lato: qui, ci è sembrato, le in
terviste sono state scelte in 
modo casuale e il tentativo di 
renderle emblematiche ha peg
giorato le cose. Non abbiamo 
potuto fare a meno di pensare, 
in particolare, che molti degli 
operai anziani, che avrebbero 
potuto dir di più sulle giorna
te dell'insurrezione, non si tro
vano più in fabbrica da' anni, 
perchè sono diventati quadri 
politici o, più spesso, perché 
ne sono stati cacciati dalla 
persecuzione padronale. 

Ridimensionando giustamen
te il ruolo politico della re
pubblica di Salò (ma qualche 
parola di più sarebbe stato 
giusto dire sidla ferocia delle 
brigate nere), il servizio ha 
quindi parlato in termini cor
retti della liberazione delle cit
tà del nord. L'intervento deci
sivo delle brigate partigiane è 
stato costantemente sottolinea
to, in termini spesso commos
si, mai retorici. Le testimo
nianze dirette di coloro che 
diressero l'insurrezione, tutta
via, si sono ridotte praticamen
te a una sola: quella di Savo-
netti su Genova. E così ne 
ha scapitato la cronaca: quel
la rieiwcazione esatta e minu
ziosa di fatti e circostanze che, 
in questi casi risulta sempre 
il modo più efficace per comu
nicare lo spirito e i modi di 
un avvenimento a chi all'avve
nimento non ha partecipato. 

Ma anche su questo piano, 
la parte più lacunosa, più de
bole, più imprecisa del servi
zio è 'stata quella, piuttosto lun
ga. dedicata all'insurrezione di 
Milano, ai contatti tra Musso 
lini e i, rappresentanti del 

CLNAl, all'arresto e alla fuci
lazione di Mussolini. Debole e 
lacunosa, diciamo, proprio per
chè, mentre ad alcune fasi di 
quegli avvenimenti si è dato 
larghissimo spazio, di altre si 
è taciuto del tutto. Attraverso 
le testimonianze di Cadorna, 
Marazza e Lombardi, ad esem
pio, abbiamo saputo, nei mi
nimi particolari, anche di « co
lore », ciò che si svolse duran
te il colloquio dei rappresen
tanti del CLNAl e Mussolini: 
ma assolutamente nulla si è 
detto di ciò che avvenne su
bito dopo quel colloquio nello 
stesso arcivescovado (e i no
stri lettori, che ne hanno letto 
in questi giorni sulle nostre pa
gine, sanno a che cosa ci ri
feriamo). Ma soprattutto, nul
la si è saputo su ciò che si 
era svolto prima, in seno al 
CLNAl: fino al punto che non 
una parola è stata detta sulla 
nomina del triumvirato insur
rezionale e sulle riunioni che 
disposero della insurrezione 
stessa. Così, mentre Fedro e 
Bill hanno narrato nei mini
mi particolari l'arresto di Mus
solini, solo una decina di pa
role sono state dedicate a quel 
che seguì dopo. 

Non si sfugge all'impressio
ne che tutto ciò sia stato 
frutto di una scelta politica, 
volta ad evitare la narrazio
ne precisa di fatti, assoluta
mente essenziali, dai quali sa
rebbe scaturito in modo inequi
vocabile il ruolo di protagoni
sti che i comunisti ebbero nel
la fase insurrezionale e nel 
suo svolgimento (e, «del resto, 
nemmeno una parola è stata 
detta, per converso, sulla pe
sante opposizione degli anglo
americani). Non è proprio in 
questo modo, peraltro, che 
Prima pagina è riuscita a par
lare del 25 aprile senza farci 
ascoltare la voce di un solo 
rappresentante del partito co
munista? Non è certo per que
ste vie che si può giungere a 
quella conoscenza critica del
la realtà della Resistenza, au
spicata dagli storici che, in un 
interessante panorama finale, 
hanno avviato un inizio di ap
profondimento del significato 
di quella pagina fondamenta
le della nostra storia. 

g.e. 

programmi 
TELEVISIONE 1 

g.30 TELESCUOLA 
16,00 ROMA: CONSEGNA DELLE MEDAGLIE D'ORO al valore 

at let ica Telecronista Paolo Rosi 
17,00 LA NUOVA SCUOLE MEDIA < Unità didattica > 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI a) Disneyland: « Paperino cerca la

voro >; b) Palestre dolomitiche (doc.) 
11,30 NON E' MAI TROPPO TARDI Primo corso dì istruzione 

popolare 
19,15 SEGNALIBRO Programma settimanale di Luigi Siloni 
19.35 RUBRICA religiosa 
1945 TELEGIORNALE SPORT Segnale orarlo Cronache italiane 

e previsioni de l . t empo -
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21,00 TV7 • SETTIMANALE TELEVISIVO diretto da Giorgio 

Vecchietti * 
22.00 UN'ESPERIENZA ITALIANA 
23.00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
21.00 TELEGIORNALE e segnale orano 
21.15 MARIA ANTONIETTA r'ilm. Regia di Van Dyke IL Con 

Norma Shearer. Tyrone Power. ET un vecchio polpettone 
storico, nel quale si tenta di rivalutare, in chiave patetica. 
la figura della regina corrotta, intrigante e crudele che 
fu giustiziata dalla rivoluzione francese. 

22,35 NOTTE SPORT . 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 12, 13. 1S, 
17. 20, 23; M 0 : Il tempo sui 
rrw ri; ».J5: Corso di lingua 
francese. 7: Hitratlim a ma 
tita • Le Borse: 8,30: (I no
stro buongiorno: 1,4$: Un di
sco per I estate: 9,05: Casa 
nostra. 9,10: Pagine di musi
c a : 9,41: Viaggio fra quattro 
pareti: 9.45: Canzoni, canzoni: 
10: Antologia operistica: IMO: 
La Radio per le Scuole: 11: 
Passeggiale nel tempo: 11.15: 
Musica e divagazioni turistiche: 
11.30: Giuseppe Tartim: 11,45: 
Musica per archi: 12.0S: Gli 
amici delle 12; 12.20: Arlec
chino; 12,55: Chi vuol esser 
l i e to . . ; 13.15: Carillon - Zig 
£dg: 13^5: N u m e leve: 13,55-
14: Giorno per giorno: 14-14,55: 
Trasmissioni regionali: 14,55: 
Il tempo sui n i a n ; 15.15: " Le 
novità da vedere; 15,30: Mu
siche pojjolan italiane. 15,45: 
(Quadrante economico: 14: Q 
biett i \o tre . 16,30: Parliamo di 
musica: 17,25: Kinalta d oltre 
m-cano; 17,55: Vi p*rJa un m e 
dK-u. 11.05: La trottola. 19,05: 
L informatore de^h artigiani; 
19.15: • Stephan Grappelly e il 
suo compiex«o. 19,30: Motivi in 
giostra. 19,53: Una canzone a) 
giorno; 20.79: Applausi a...; 
20,25: Il contegno dei cinque; 
21.15: Concerto di musica ope
ristica; 22,10: Per sola orche
stra; 22,30: L'approdo, 

SECONDO 
Giornale radio: 1,30, 9,30. 

10.30. 11,30. 13.30, 14,30. 15,30, 
H.30, 17,30, 11.30. 19.30. 21.30, 
22,30; 7.30: Benvenuto in Ita
lia; I : Musiche del mattino; 
1.40: Concerto per fantasia e 
orchestra • Musiche; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei: 11,05: Un disco 
per l'estate; 11,35: Il favolista; 
11,40: Il pcrtacanzoru; 12-12^20: 
Crescendo di voci: 12^0-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
L'appuntamento delle 13: 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: Tavo
lozza musicale: 15: Ana di ca
sa nostra; 15.15: Selezione di
scografica; 15,35: Concerto in 
miniatura; l i : Rapsodia; 11.15: 
Un disco per I erUate: 11,35: 
Tre minuti per t e . U.36: Gi
rotondo. 16,50: Concerto ope
ristico: 17.35: Non lutto ma di 
tutto. 17,45: Il nababbo; 11.35: 
Classe unica; 11,50: I vostri 
preferiti. 19.50: ZigZag; 20: 
Caccia al titolo: 21: Meridiano 
di Roma: 21.40: Cavalcata del 
la canzone; 22.15: Wolmer Bel
trame 

TERZO 
IMO: La Rassegna; 11.45: 

Henri Pousscur. 19: Gli a m e n 
cani in Arcadia: 19,30: Con 
certo di ogni sera; 20,30: Rivi 
sta delle riviste; 20,40: Ferruc 
c iò Busoni: 21: Il giornale del 
Terzo; 21,20: Sei Sonate per 
clavicordo; 21,50: Aspetti re
ligiosi del Settecento italiano: 
22,20: Bela Bartok; 22,45: La 
defunta. 

Tanta parola tono * superflua • possono esser* risparmiate! 
scrivala lattar* brevil — Firmate chiaramente con nomo, cognome 
a Indirizzo; e prtcltatecl sa desiderala che la vostra Arma sia 
omtsia — Ogni domenica leggete la pagina e Colloqui con I let
tori s. dedicata Inlaramenta a voi. 
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LETTERE 

Unità 

v / W V N . 

Alla base di quel 
risultato positivo 
c'è la combattività 
dei lavoratori 
Caro direttore, 

molte personalità politiche del mondo 
del commercio e lo stesso Consiglio 
comunale di Carbonia. a maggioranza. 
hanno voluto solennemente ringraziare 
l'on. Corrias e l'on. Melis per il loro 
interessamento nel passaggio di tutti i 
dipendenti della SMCS allENEL. 

Io vorrei far presente che è stato sol 
tanto il sacril'.cio e la combattività dei 
lavoratori e dei loro sindacati a far 
ottenere quel risultato. Infatti, il pas 
saggio di tutti i dipendenti della SMCS 
all'ENEL. è costato agli operai: diciotto 
mesi di lotta, con circa 750 mila ore di 
sciopero, una perdita di salario di 
quasi 400 milioni, per una media di 
100 mila lire per ogni lavoratore. E non 
si deve dimenticare l'occupazione dei 
cantieri di Serbariu. la marcia dei due
cento operai ed impiegati da Carbonia 
a Cagliari per 86 chilometri. 

Ma questa è soltanto una vittoria par
ziale: ora gli operai attendono la deli 
nizionc del loro trattamento economico. 

LUIGI MANCA 
(Carbonia - Cagliari) 

L*n carriera 
dei dipendenti degli ECA 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di dipendenti del-
TECA di Firenze e vorremmo sapere. 
da un dirigente della CGIL, se noi rien
triamo in quel tanto propagandato rias
setto delle carriere di cui spesso parla 
anche il governo. 

Siamo tutte persone di età avanzata 
e. pur avendo 15-20 anni di servizio. 
siamo tuttora al coelTlciente iniziale di 
categoria perché quando ci passarono 
in ruolo organico ci tolsero tutti gli 
scatti, con tanto di delibera approvata 
dalla Prefettura. 

In noi c'è ancora un filo di speranza 
per la ricostruzione delle nostre carrie
re e vorremmo sapere se c'è in cantiere 
una legge che possa ridarci i diritti che 
ci sono stati tolti. 

UN GRUPPO DI DIPENDENTI 
DELLECA 
(Firenze) 

I problemi del riassetto delle 
qualifiche e di un trattamento 
funzionale (ovvero di un nuovo 
e moderno rapporto di lavoro) 
per i lavoratori degli Enti Lo
cali non hanno nulla a che 
vedere con ciò che farà lo Stato 
per i propri dipendenti: e ciò 
non soltanto per una questione 
di autonomia sindacale, ma per
ché i suddetti problemi sono 
legali alla natura dei servizi 
e degli Enti stessi dai quali t 
lavoratori operano e dipendono. 

E' bene tuttavia rammentar
vi che i dipendenti degli ECA 
hanno conquistato nel 1S63. 
dopo una lunga e laboriosa 
trattativa (conclusasi in sede 
ministeriale tra l'Associazione 
nazionale degli ECA e i sinda
cati di categoria) il primo re
golamento organico tipo, di ca
rattere nazionale, le cui norme 
fra l'altro stabiliscono, in ma
teria di avventiziato e di pas
saggio a ruolo, il riconoscimen
to del servizio pre ruolo e quin
di degli scatti periodici matu
rati. Per questo specifico pro
blema si tratta dunque di con
trollare — (ramile le istanze 
sindacali provinciali — come e 
in qua! modo le norme del re
golamento sono state deliberate 
ed applicate dall'ECA di Fi
renze. Ce anche da segnalare 
che il sopraddetto regolamento 
contiene conquiste normative: 
la riduzione dell'orano di lavo

ro, i ruoli aperti, l'indennità di 
liquidazione. 

Per quanto concerne il rias-
setto delle camere, infine, la 
Federazione Enti Locali della 
CGIL sta per definire un pro
getto il quale prevede una nuo
va e moderna ristrutturazione 
delle qualifiche e delle carriere 
in ordine alle mansioni e ai ser
vizi da erogare, nel quadro di 
un'azione per la conquista di un 
trattamento economico e fun
zionale. 

Nello specifico campo degli 
ECA i problemi del riassetto, 
per la conquista del trattamen
to funzionale, dovranno contri
buire (insieme allo sviluppo 
della linea e dell'azione artico
lata) alla riforma dell'ordina-

, mento degli enti di assistenza 
nel quadro del decentramento 
costituzionale il cui caposaldo 
rimane l'Istituzione dell'Ente 
Regione. 

ROMOLO ROVERE 
(Segretario nazionale della 
Federazione Enti Locali e 
ospedalieri della CGIL) 

Una strada 
(( abbandonata » 

Cara Unità. 
a nome mio e di tutta la popolazione 

di Canolo in provincia di (leggio Cala
bria. ho inviato una lettera all'Ammini
strazione provinciale per sollecitarla ad 
intervenire allineile venga riparata la 
strada Canolo Siderno Marino, che or
mai da parecchio tempo si trova in 
slato di completo abbandono. 

E' vero che alcuni lavori erano stati 
appallati e che alcune ditte avevano 
anche cominciato a lavorare sul tratto: 
ora però tutto è stato abbandonato e ci 
si trova così ad avere il tratto Agnana-
Canolo, in contrada Summichele, com
pletamente inagibile. Inutile parlare dei 
disagi che una tale situazione provoca 
agli abitanti del luogo. 

Vogliamo sperare che al più presto 
l'Amministrazione provinciale e gli altri 
Enti interessati, prendano i provvedi
menti necessari alla riparazione della 
suddetta strada. 

IL SINDACO 
(Canolo - Reggio Calabria) . 

Sui libri di scuola 
mancano notizie e idee: 
come potranno i giovani 
inserirsi nella società? 
Cara Unità, 

sono un ragazzo di diciotto anni, stu
dente, e mi interesso largamente ai fatti 
di tutto il mondo. Vidi giorni fa un 
programma televisivo imperniato sugli 
eroismi che nacquero un po' ovunque 
sotto la dittatura tedesca, nell'ultima 
guerra mondiale. Ho sentito angosciosi 
discorsi di madri che ebbero a perdere 
i loro figli durante la guerra, ho visto 
carceri che ospitavano ai loro tempi 
migliaia di detenuti politici, ho visto 
campi di concentramento. Tutto questo 
mi ha colpito. Infatti, fin dai primi anni 
della mia vita, la mia famiglia mi ha 
insegnato a giudicare le cose nella loro 
realtà. Mio padre ha sopportato per
cosse dai fascisti (le quali ancora oggi 
gli danno una noiosa indisposizione) ed 
è per questo che io nutro verso il fasci
smo e il nazismo un odio instancabile. 

Ho occasione di discutere di queste 
-cose con i miei compagni di scuola, ma 
trovo spesso in loro una grande indiffe
renza. E non solo su questo problema. 
ma anche riguardo altre questioni, come 
per esempio la situazione del Vietnam. 
Insomma, essi non si vogliono interes
sare di politica e di ogni altra cosa 
riguardante la condizione dell'uomo nel 
suo lavoro e nella sua vita. Ora io mi 
chiedo: se questo è l'atteggiamento del
la gioventù «l'oggi, cosa accadrà domani 

quando questi giovani saranno uomini e 
dovranno giudicare e dirigere la futura 
società? Io credo che questo stato di 
cose, che queste gravi lacune nei gio 
vanì studenti siano in gran parte da 
imputare alla deficienza della scuola at
tuale. ai testi sui quali noi dobbiamo 
farci la nostra cultura. 1 nostri libri 
sono scarsi di notizie, di idee, e molte 
volte non riportano esattamente le cose. 
A mio parere si dovrebbe fare di più 
por sanare questa lacuna, si dovrebbe 
agire con più energia perdio vengano 
rimossi gli ostacoli che impediscono ai 
giovani di formarsi una solida cultura 
democratica. 

MAURO GRUPPIONI 
(Bologna) 

I 
I 
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Perseguitato 
75 anni ancora a 

Caro direttore, 
sono un compagno di 75 anni perse

guitato politico antifascista, pensionato 
di quinta categoria equiparato agli inva
lidi civili di guerra. Da un anno sono 
nella casa di riposo provinciale Sorriso 
al Tramonto di Melilo Porto Salvo (Reg
gio Calabria). Recentemente la diret
trice della casa di riposo mi ha fatto 
osservazione perché portavo il distintivo 
di Lenin: ni che io ho risposto che nella 
Costituzione italiana non vi era nessun 
articolo che vietasse di portare distin
tivi. Da allora la direttrice ha manife
stalo in tutte le maniere la sua insoffe
renza a mio riguardo: evidentemente 
vuole che io continui ad essere un per
seguitato, anche se. per l'età avanzata. 
non posso più essere perseguitato po
liticamente. 

AMEDEO PARODI 
(Mclito di Porto Salvo - Reggio Calabria) 

Capolavori abbandonali 
e monumenti 
soffocali dal cemento 
Cara Unità, 

ho Ietto con interesse lo scritto di quel 
lettore milanese a proposito di gallerie 
d'arte incustodite. Egli concludeva la 
sua lettera rilevando lo spettacolo scon
solante di tanti ca|K)lavori abbandonati. 
Io vorrei citare un altro doloroso capi
tolo. che è quello delle tante opere 
d'arte ancora imballate nelle cantine, 
per mancati/a di spazio. Ciò mentre 
nelle grandi città palazzi ancora in 
otlimo stato vengono demoliti per 
permettere ai pirati delle aree di edifi
carli nuovamente, con conseguente au
mento (rilevante), degli affìtti. La li
bera iniziativa, caldamente difesa da 
tutti i privilegiati, sarà magari una bel
la cosa, ma certo è che tale indirizzo 
politico ed economicoo è s,empre pronto 
a sacrificare i valori dello spirito a 
quelli assai più concreti del profitto. 
Valga un esempio, fra i moltissimi che 
si potrebbero citare: nella nostra gran
de metropoli milanese un gioiello come 
la basilica di San Babila. è letteral
mente soffocato in mezzo a colossi orri
bili di cemento armato. Ora, per com
pletare il quadro, nella piazzetta anti
stante la chiesa, è stata sistemata anche 
la stazione centrale della metropolitana. 
Da qualunque parte si piazzi il visita
tore. riesce a vedere soltanto alcune 
minuscole parti della chiesa sullo 
sfondo di costruzioni, la cui bruttezza 
è diffìcile da eguagliare. La libera ini
ziativa (degli speculatori) ha insomma 
trasformato una città, la cui bellezza 
aveva entusiasmato Stendhal, in un in
verosimile guazzabuglio urbanistico. 
Per concludere, non sarebbe male, se
condo me. se il nostro giornale pren
desse l'iniziativa di un'inchiesta per 
denunciare — documentandoli — i tanti 
scempi operati nel nostro Paese a danno 
di tante opere d'arte. 

MARIO ARRIGHI 
(Milano) 

I 
I 
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Musica 

La XII Sinfonia 
di Sciostakovic 
all'Auditorio 

Non sappiamo se la volontà o 
il caso abbiano fatto coincidere 
le celebrazioni per il 2-5 aprile 
con il concerto di i cn all'Alidi 
tono dedicato alla prima esocu 
zione romana della Dodicesima 
Sinfonia di Sciostakovic. E se 
volontà c'è stata dobbiamo dire 
che diffìcilmente scelta avrebbe 
potuto essere più felice. Non sia
mo spinti naturalmente a fare 
questa affermazione dalla dodi 
ca posta dal compositore in cal
ce alla sinfonia: « a Vladimiro 
Ilic Lenin >. né dal suo titolo pro
grammatico « Anno 1917 ». Il fat 

le prime 
to è che la Dodicesima non pren
de spunto da quella dedica o da 
quel titolo per un discorso enco
miastico o retorico, ma al contra
rio per portare avanti la cor
rente tematica del suo autore. E 
in questo senso il titolo apposto 
all'ultimo tempo del concerto 
e Nascita dell'umanità > può es
sere assunto, secondo noi. a di
chiarare il substrato dell'intero 
la\ oro. 

Non a caso la sinfonia comin
cia e finisce con lo stesso tema 
popolare esposto la prima '-oìta 
con un'armonizzazione strascicata 
e penosa, a modo del «Bons» di 
Mu-ssorgski. e riprcscntato alla 

fine più armonicamente costruito. 
più dolce, su una tonalità assolu
tamente vittoriosa: l'umanità è 
nata negli ideali di liberta e di 
pace del socialismo. Quegli stes
si ideali — e di qui il pungente 
rapporto con il "5 aprili? — ohe 
dettero vita a tanta parte della 
Resistenza. 

Tra questi due clementi musi 
cali che caratterizzano l'intera 
composizione c'è un'ora di m:m 
ca della più felice dell'ultimo 
Sciostakovic: ora un dramma 
tico vulcano sonoro ora un ripie
gamento su silenzi di riflessio
ne. di attesa, di speranza. L'uo
mo che Sciostakovic ha po^to al 

centro della sua onera di artista 
non e nato senza drammi ma ha 
dalla sua anche la fiducia per il 
domani. Questo magma di senti
menti è espresso in un linguag
gio magistrale: fatto di effetti 
timbrici sconvolgenti, di moder
nissime ricerche tonali, di archi
tetture sonore, di straordinaria 
sapienza. Nella seconda parte 
del concerto era in program.na 
la Quinta di Beethoven: come di
re. dopo la nascita dell'umanità 
di domani cantata dal composi
tore sovietico, quella altrettanto 
drammatica dell'uomo moderno 
alle soglie dell'altro secolo. Le 
due Sinfonie e l'ouverture da Le 
astuzie di Bertoldo di Ferrari 
Trecate. terzo numero in pro
gramma. sono state dirette da 
Ferdinando Prcv itali ieri in pie
na forma: e tutti sanno che con 
Prev itali in forma pochi diret
tori italiani possono competere. 

_ vice 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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La sottoscrizione nazionale 

per l'ospedale nel Vietnam 

ADESIONI E VERSAMENTI 
DA OGNI PARTE D'ITAUA 

Le adesioni e le sottoscrizioni allo 
appello dei medici per un ospedale al 
Nord Vietnam e all'iniziativa del PCI 
per la raccolta di 100 milioni si sus
seguono a ritmo entusiasmante. In un 
suo comunicatq, il Comitato per l'as
sistenza sanitaria al popolo vietnamita. 
che ha sede presso la Casa della cul
tura di Roma, in via della Colonna An
tonina n. 52, Informa, infatti, che 
« pervengono numerosissime le adesio
ni di medici ed i consensi entusiasti 
di personalità del mondo politico e cul
turale, di operai, studenti, impiegati. 
professionisti. Cominciano a pervenire 
— prosegue il comunicato — anche som
me raccolte da associazioni democra
tiche, Circoli culturali, partiti politici 
e singoli cittadini da destinare alla rea
lizzazione pratica dell'iniziativa >. 

Telegramma di medici 
a Longo e Vecchietti 

« Il Comitato — aggiunge il comu
nicato — vuole esprimere anzitutto il 
suo vivo ringraziamento al PCI e al 
PSIUP che hanno raccolto subito l'ap
pello dei medici e promosso autonome 
iniziative per la raccolta dei fondi. Il 
Comitato ha inviato all'on. Luigi Lon
go, segretario generale del PCI. e al
l'on. Tullio Vecchietti, segretario gene
rale del PSIUP. il seguente telegram
ma: "La preghiamo di accettare per
sonalmente e di trasmettere agli orga
nismi dirigenti e ai membri tutti della 
sua organizzazione il più vivo ringra
ziamento per aver accolto l'appello dei 
medici italiani per attrezzare e inviare 
un ospedale da campo al martoriato 
popolo vietnamita, brutalmente aggre
dito dall'imperialismo americano. Il vo
stro appoggio e lo slancio generoso con 
il quale avete promosso una pubblica 
sottoscrizione, sono di conforto e di 
stimolo nella realizzazione della nostra 
iniziativa " >. 

Il telegramma è firmato dal segre
tario del Comitato, dr. Camillo Martino. 

Al Comitato, oltre quelle, numerosis
sime, già pubblicate, sono pervenute 
le seguenti adesioni: 

DA FORLÌ": dott. Mario Battistini, 
dott. Mario Bartoli. dott. Umberto Ca
salina dott. Raul Molari. Anche la giun
ta provinciale ha aderito all'appello: il 
presidente Mingozzì ed il vice presiden
te Zaffagnini hanno sottoscritto cia
scuno 10 mila lire, mentre gli assessori 
Dalacci. Conti, Bucci. Belli. Masi. Zan-
niboni hanno sottoscritto 5 mila lire 
ciascuno. 

Adesione di docenti e 
assistenti universitari 

DA NAPOLI: prof. Raffaele De Luca, 
Ubero docente e assistente universita
rio; prof. Armando Del Prete, libero 
docente ed assistente universitario: 
dott. Antonio Cogli andrò; prof. Salva
tore Romano, tisiologo, libero docente 
all'Università: prof. Carmelo Gabriele. 
primario ospedale Posillipum: dottor 
Antonio Parise, assistente ospedale dei 
Pellegrini: dott. Carlo Riccardi, assi
stente ospedale Cardarelli; dott. Gior
gio Liotti, assistente ospedale Cardarel
li; dott. Aurelio Spoto; dott. Alfonso 
Faiella; prof. Vincenzo Gramazio. pri
mario del sanatorio dell'INPS: dottor 
Nicola Imbriaco; dott. Vincenzo Lator-
raca. ostetrico ginecologo; prof. Raffae
le De Luca, libero docente, assistente 
universitario; prof. Kemali Dargut. as
sistente universitario, libero docente; 
prof. Armando Del Prete, assistente 
universitario, libero docente: dott. An
tonino Goiandro. medico universitario: 
dott. Michele Villano: dott. Donato Mu
rino. assistente ospedale « Agostino 
Maresca > di Torre Annunziata: dottor 
Nicola Del Villano, specialista medicina 
del lavoro: prof. Claudio Calveri. pri
mario ospedaliero: dott. Alfonso Faiel
la; dott. Igino Da roma. 

DA NOVARA: il pror. Piero Fornara 
e l'on.. dott.ssa Marcella Balconi, fir
matari dell'appello dei medici, hanno 
rispettivamente sottoscritto 5 mila e 10 
mila lire: dott. Ermando Lazzarino li
re 5 mila: Librerìa e Mosaico» L. 10 
mila. E' stata annunciata una interro
gazione presentata dai gruppi del PCI 
e del PSIUP alla giunta provinciale 
perché stanzi un congruo contributo. 

DA SIENA: il CD. della C.C.d.L. e 
dell'Alleanza dei Contadini hanno ade
rito all'appello dei medici inviando al 
Comitato un assegno di L. 46 500 I di
pendenti del Consorzio cooperatile han 
no sottoscritto 10 mila lire. 

DA GROSSETO: Angiolo Rossi. Ro
mualdo Cinclli. Rolando Franchini, ono
revole Raffaello Bellucci. Egisto Nota-
ri, Giuseppe Vellati, Ettore Galli. Drino 
Innocenti, Otello Cappelli. Luciano Co
lombo, Sergio Ferretti. Ottavia Ro
mualdo Remo Bartolomei, Giovanni 
Zigolella. Giovanna Pietrani. Maurizio 
Mori. Sandro Temperini, Antonietta 
Moni, tutti della Federazione delle Coo
perative. hanno sottoscritto complessi
vamente 18 mila lire. 

DA ROMA: dott. Franco Patrignani, 
libero docente di patologia medica alla 
Università; prof. Gianfranco Ferretti; 
dott. Armando Colica; prof. Giuseppe 
Coppola, aiuto ospedaliero. 

Al Comitato sono inoltre pervenute 
le seguenti adesioni: Laura Waiss di 
Trieste. Vincenzo Modi di Milano che 
ha inviato 10 mila lire. Ettore Pelle-
grinotti L. 3.000. Giuseppe Coen L. 2.000, 
Giovanni Maisti L. 1.000. Napoleone Ro
berti L. 2.000. dott. Vittorio Carreri di 
Mantova, Giuseppe Marabini di Bolo
gna, dott. Luigi Sotgiu. 

La sottoscrizione 
lanciala dal PCI 

La «ottoscrlilono di 100 milioni lan
ciata dal PCI in adesione all'appello 
dal mtdlcl è stata accolta ovunque con 
grande impegno. In tutta il Paese sono 
In corso Iniziative che denotano un va
stissimo movimento cha si prolatta al 
di fuori dalla organizzazioni di partito 
par Investirà vasti strati popolari. Ol
tre quella già pubblicata, riportiamo 
qui di seguito un altro elenco di sotto* 
scrizioni segnalata dalla varie provinca: 

CREMONA — Da parte di numerosi 
compagni, amici e sezioni di partito, 
sono pervennute alla Federazione co
munista L. 207.800. Hanno sottoscritto, 
inoltre. Barde)!! 5.000; Garoli 5.000: 
Bera 10.000: Gombi 10.000; Carnevali 
5.000; De Michel! 5.000: Kumli 5.000; 
Zilli 10.000; Ughi 5.000; N.N. 10.000; 
Lanzi 5.000: sezione < Panni » di città 
5.000: sezione < Pozzoli » 5.000: un grup
po di compagni di Soresina 15.000; 
compagni di Casalmaggiore 21.000; 
compagni di Gussola 26.500; sezione 
PCI di Gussola 5.000: un gruppo di 
compagni di Piadena 13.300. 

20 mila lire di 
un gruppo di pensionati 
VERCELLI - Nelle ultime ore sono 

state raccolte complessivamente 157 
mila lire (su un obiettivo di mezzo mi
lione). Hanno sottoscritto un gruppo 
di pensionati lire 20 mila: un gruppo 
di donne. 10 mila, i compagni on. Leo
ne. 10 mila; Pensati. Nestorio, Leale, 
Sassone, Ghisio. Besate. Giara. Facel-
li. Balboni Degrandi, Rabasio. Cavalli, 
Borsi. Valeri. Coralli e Agazzoni. cia
scuno 5 mila lire. Piero Brusa. 5 mila; 
Giuseppe Tona. 3 mila; Pierino Paggi, 
2 mila: N.N. 10 mila: N.N. 1.000; Amil
care Balocco. 10 mila: Costanzo. 10 
mila: Raffaele Rotella. 1.000. 

FERRARA - La Federazione del 
PCI ha versato 100 mila lire. Il com
pagno sen. Mario Roffi ha sottoscritto 
30 mila lire. 

PESARO - I giovani comunisti di 
Villa Fastigi (Pesaro) hanno costitui
to un comitato di raccolta cui hanno 
aderito organizzazioni del PCI. PSI, 
PSrUP. lUDI e l'ANPI. 

44.500 lire dei dipendenti 
del Comune di Grosseto 
GROSSETO — I dipendenti della 

Amministrazione comunale hanno rac
colto. in una sola mattinata. 44.500 lire. 
Significativi i contributi di impiegati 
socialisti, socialisti unitari, socialde
mocratici. repubblicani, democristiani e 
indipendenti. I dipendenti dell'Ammi
nistrazione provinciale hanno raccolto 
una prima somma di 8500 lire. L'appa
rato della Federazione del PCI ha già 
versato 20 mila lire, mentre altre 20 
mila lire sono state già raccolte dalla 
sezione « P. Togliatti ». Fondi si stan
no. inoltre, raccogliendo nei luoghi di 
lavoro, nei cantieri edili, in altri uffici 
pubblici. La Federazione del PCI ha 
provveduto a fare stampare un mani 
festo dove si invitano i lavoratori e i 
cittadini ad aderire alla sottoscrizione. 

AREZZO — Sezione PCI Terranova 
Bracciolini: lire 10 000: sezione PCI 
Montevarchi. 20.000. A San Giovanni 
Valdamo. in occasione della manife
stazione unitaria del 25 aprile sono 

state consegnate al compagno Terra
cini lire 124 mila raccolte nel corso 
della manifestazione medesima. Ecco 
i nominativi dei sottoscrittori: Pedro 
Losi, 1.000; Leonetto Metani, sindaco 
di San Giovanni, 3.000; Ignazio Milaz 
zo. 1.000; Gino Beccastrini. 1.000; Casa 
del popolo. 10.000; ANPI, 5.000; Comi
tato comunale PCI. 10.000; Prima squa
dra laminatori Italsider. 25.000: FGCI. 
10.000; Sezione Ponte alle Forche. 5.000; 
Sezione Bani, 5.000: Sezione Centro. 
5.000: Sezione Oltrarno. 5.000; Sezione 
Monte Ceneri. 5.000; Sirio Sarchi, pre
sidente 1W, 3.000; Presidente asilo 
Orlando Orlandi. 3.000; Sezione Porcel
lino. 5.000; Sezione Fornaci, 5.000: Ga
briello Gabrielli. 3.000: Paolo Parigi. 
segretario Comitato comunale PCI. 
5.000; Fccciani Boris, 5.000; Bettini 
Giancarlo. 1.000: Pasqui Lorenzo. 1.000; 
Magi Danilo, 1.000; Celiai, segretario 
della FIOM. 1.000. 

143 mila lire dei 
professionisti di Bari 

BARI — Prof. Fabrizio Canfora, li
re 2.000; dott. Eduardo Di Berardino. 
5.000; aw. Mauro Gargano. 10.000; 
prof. Michele Lovero. 5.000: avv. Fran
cesco Muciaccia, 2.000: Antonio Motta, 
5.000: Vito Magarelli, 10.000: geometra 
Vincenzo Pinto. 2.000: avv. Mario Ra
nieri. 10.000; prof. Adelio Ranieri. 2.000; 
on. Mario Assennato. 2.000; Giuseppe 
Capuano. 5.000: Pietro Fortunato. 1.000; 
Carmela Pierri. 1.000. 

Complessivamente sono state raccol
te lire 143 mila. 

UDINE - Federazione PCI (primo 
versamento) 30 mila lire; Sezione 
€ Gramsci >. 5.000; Cussignacco. 5.000: 
Sezione « Buzzi ». 5.000: Sezione « S. 
Rocco >. 3.000. 

PORDENONE - Prof.ssa Degan, li
re 3.000: dott. Pugliese. 5.000: Proser-
pio. 5.000: Vivan. 5.000; Toffolutti, 
2.000: Coghetto, 10.000: Bosari. 10.000: 
Sezione di Torre. 15.000; N.N. 5.000: 
Zorzit. 2.000: Alberghetti. 5.000; Scien. 
4.000; dott. Franchi, 500. 

VICENZA — Sono già state sotto 
scritte 183 mila lire. Hanno sottoscrit
to: Sezione comunista e Arciuna ». lire 
20.000: Sezione «Thiene». 10.000: Se
zione di Sandrigo, 10.000; Gino Botte-
ne. 3.000: Sezione S. Quirico. 30.000: 
Quirino Traporti Valdagno., 5.000; Se
zione Arzignano, 10.000: avv. Lino Bet-
tin. 5.000: Alleanza Contadini. 5.000; 
Federazione giovanile comunista. Cir
colo di Schio. 5.000: Federazione giova
nile comunista, Circolo di città. 5.000: 
fratelli Guido e Carlo Veronese, 50 
mila. 

FORLÌ' - Federazione PCI. lire 100 
mila; apparato CdL (prima versamen
to). 26.000: cooperativa «Combatten
ti e reduci > di Pieve Quinta. 20.000; 
PCI di Bertinoro. 100.000: on. Antonio 
Zoboli. 10.000: sen. Ariella Farneti, 
10.000: PCI di Forlimpopoli, 100.000: 
Libero Tosoni. 10.000: Sezione PCI 
Gamberini Nardi. 50.000: Sezione PCI 
Bransolino. 10.000: dipendenti reggiani, 
10.000: Giancarlo Sessoli, 10.000; ope
rai Battistini primo versamento, 3.200; 
circolo forlivese di cultura, 10.000: Se
zione PCI S. Martino in Strada. 50.000; 
Sezione PCI Ronco, 50.000: Sezione PCI 
Tondelli. 5.000: Guido Versali. 2.000: 
dott. Umberto Casalini. 20.000; Angelo 
Satanassi. 2.000; Vinicio Mambelli, 
3.000; Romano Zecchi 3.000; Marino 
Zecchi. 3.000; Romolo Rossetti 2.000; 
apparato CDL di Cesena. 14.000. 

Raccolto un milione 
in una giornata 

MODENA — Continuano a perveni
re alla Federazione del PCI le adesio
ni all'appello dei medici italiani e i 
versamenti della sottoscrizione lancia
ta dal nostro partito. La somma rac
colta nella giornata di sabato supera 
il milione di lire. Hanno sottoscritto, 
fra gli altri: on. Mario Ricci (e Arman
do »). medaglia d'oro, lire 10 mila; Nor
ma Barbolini. medaglia d'argento. 10 
mila; partigiano Niccioli. 10 mila: par
tigiano Nello Alborini. 10 mila: archi
tetto Vecchi. 50 mila: avv. Pozzetti, 
10 mila: dott. D'AIema. 10 mila: dot 
tor Rovatti. 10 mila; Debbi, segretario 
Federazione PCI. 10 mila: dipendenti 
del Consorzio cooperative di consumo. 
60 mila: dipendenti Amministrazione 
provinciale. 50 mila: operai e impie 
gati CIAM. 50 mila: Sezione PCI di 
Portile. 50 mila: funzionari CCdL, 74 
mila: Federazione del PCI. 200 mila: 
FGCI. 50 mila. 

_ _ J 

>dg degli architetti moderni riuniti a Venezia 

Denunciata la sistematica 
rovina dei centri storici 

VENEZIA. 25. 
[Si è concluso ositi con la vo-
Izione di un ordine del giorno 

convegno nazionale promosso 
ili'Istituto di Architettura di 

lenona sul tema: «(ìli archilei 
moderni e l'incontro tra l'an 

iii il nuovo » Ai lavori del 
snvegnn presieduto dal profes 
sr llobertn Pano e dal prof Cui 
tppc Samonà. hanno partecipato 
|i architetti Bruno Zevi. Gian 
irlo De Caro. Piero (Mazzola. 
uigi Piccinato. Cesare Valle. Re-
Ito De Fusco, l-eonardo Bene-
olo. Italo In>o!ora. 
! Nel documento si denuncia con 

forza « la situazione urbanistica 
in Italia dove, mentre si attua 
una sistematica rovina dei centri 
storici, non si creano le condizio- j 
ni per la realizzazione di un'au
tentica architettura moderna ». 
(Jli architetti presenti al conve 
gno individuano € tra le cause 
maggiori di questa situazione <l 
carattere delle procedure corren
ti che consentono l'indiscrimìna-
lo intervento della speculazione 
edilizia e le decisioni equivoche 
che consentono di manomettere il 
tessuto urbano antico con nuovi 
edifici formalisticamente ambien
tati e cioè falsi per la storia del 

nostro tempo, i quali ostacolano 
le capacita creative degli archi
tetti ». 

Dopo aver affermato che « la 
difesa dell'antico si deve basare 
sulla comprensione globale dei fe
nomeni della città moderna e 
sulla messa a punto degli stru
menti di intervento che permet
tano il graduale abbattimento 
delle infiltrazioni e delle strutture 
che non rivestono pia alcun ruo
lo nella città e che ostacolano. 
anzi, la funzione del centro sto- j 
rico nella continuità dell'ambien
te urbano » il documento conclu
de invitando il Consiglio supe

riore e la direzione delle Belle 
Arti e le Sovrintendenze ta intra
prendere una politica assai più 
rigorosa nella tutela dell'antico e. 
criticamente, più aperta alle esi
genze dell'architettura moderna ». 
Gli architetti invitano poi « le 
regioni a statuto speciale ed i 
comuni a sostituire gli attuali in
terventi organizzati, mirami alla 
rigorosa conservazione dei tes
suti antichi e. dove occorra, alla 
radicale trasformazione di alcune 
zone per rendere possibile un 
effettivo inserimento dei centri 
antichi nell'ambito della città 
moderna ». — -

Dibattito critico fra gli operai comunisti 

V indebolimento 
della lotta operaia 
500 licenziamenti e un orientamento della produzione che minaccia la 
stabilità d'occupazione degli altri • Partito e sindacato hanno in fabbrica 
una presenza organizzativa insufficiente • Costituita la sezione di fabbrica 

Dal nostro inviato 
PONTEDERA. 25. 

La conferenza degli operai 
comunisti della Piaggio, con 
elusasi nel tardo pomeriggio 
di • ieri con un discorso del 
compagno Barca, e con In sot
toscrizione delle prime 35.000 
lire per 1 partigiani del Viet 
Nam. presentava « sulla car
ta », per cos> dire, particolari 
difficoltà. Non solo perchè av
veniva dopo alcuni insuccessi 
sindacali, fra cui la mancata 
risposta dei lavoratori ai li
cenziamenti attuati nel gen
naio scorso, ma in particolare 
per la situazione di disorga
nizzazione e di ristagno che la 
azione politica della classe ope
raia all'interno dell'azienda 
aveva subito dopo la grande e 
vittoriosa risposta del 19G2. 
fino al punto da ridurre le 
forze del partito, oltre che del 
sindacato, ad una coraggiosa 
quanto isolata avanguardia (240 
iscritti al PCI su oltre 5000 
dipendenti). 

Ciò nonostante — ha rilevato 
Barca — la conferenza ha avu
to un innegabile successo, sia 
perchè è riuscita, attraverso 
un intenso dibattito protrattosi 
per tutta la giornata di ieri. 
ad approfondire le cause del
l'attuale arretramento, sia per
chè ha saputo indicare ai la
voratori del complesso chiare 
prospettive di lavoro e di 
lotta. 

La discussione, introdotta dal 
compagno Angiolo Diomelli. ha 
tratto avvio, come era giusto, 
dai problemi della fabbrica e 
dal rapporto di forze esistente 
all'Interno della Piaggio. Essa 
è riuscita pienamente, a nostro 
giudizio, a stabilire un legame 
con la situazione della provin
cia e del paese, a collegare 
cioè il momento dell'azione ri-
vendicativa e delle lotte per Ja 
libertà nell'interno dell'azienda 
con l'azione politica generale 
per le riforme e per un nuo
vo assetto della società civile. 
E questo specialmente attra
verso quegli interventi che han
no avuto un marcato caratte
re critico e autocritico, indi
viduando una certa confusio
ne nel modo di avanzare talu
ne rivendicazioni sindacali e ri
levando. altresì, che il PCI ne
gli ultimi anni non è sempre 
riuscito a porre la classe ope
raia al centro della sua ini
ziativa politica. Prova ne sia 
— ha detto, fra gli altri. Gab
bani — che la stessa propa
ganda del partito è stata trop
po spesso indifferenziata e per
ciò generica, e non ha avuto 
come punto principale la clas
se operaia, della anale pure il 
PCI rappresenta l'espressionp 
più completa. 

Punto di riferimento di tut
to il dibattito è stato, come 
era naturale, la lotta unitaria 
del 1962. intrapresa dopo anni 
di stasi e portata avanti fino 
alla vittoria con un tenace e 
continuato lavoro di persua
sione. Si è detto che la vittoria 
operaia di tre anni or sono. 
ottenuta dopo un duro scontro 
con il padrone durato oltre due 
mesi, non fu messa a frutto 
sino in fondo. E si è detto 
(Diomelli. Boschi. Passetti) che 
quella battaglia ebbe succes
so perchè si riuscì a realiz
zare giorno per giorno un con
tinuo. profondo collegamento 
con tutti i lavoratori della 
azienda, fino al punto da ela
borare democraticamente, co
me ha ricordato Barca, le ri
vendicazioni sindacali repar
to per reparto. 

Oggi fra i lavoratori della 
Piaggio si è diffuso un senso di 
sfiducia non solo perchè il pa
drone adopera i sistemi terro
ristici (che del resto usava lar
gamente anche prima del 1962). 
ma anche perchè le stesse prò 
spettive sindacali non sono del 
tutto chiare. Passetti ha detto. 
con uno slogan che può ap
parire audace, che sarebbe 
preferibile ottenere qualche 
soldo in meno ma contratti più 
chiari, non polivalenti, non ta 
li, cioè, che possano consenti 
re al padrone di riprendersi 
col taglio dei tempi, con i li 
cenziamenti e le riduzioni di 
orario ciò che deve dare, ad 
esempio, sotto forma di premi. 

Da questa critica, che non 
era rivolta solo al sindacato 
ma individuava una deficienza 
di tutto il movimento, sono 
scaturite indicazioni precise 
circa la necessita di battersi 
per contrattare sempre tutti gli 

aspetti del rapporto di lavoro. 
dai cottimi alle qualifiche, da
gli organici agli orari, sulla 
base dei mutamenti che si ve
rificano nell azienda. Dalla 
stessa critica è venuta fuori 
l'esigenza di un collegamento 
con la battaglia ideale e po
litica che deve svilupparsi a 
partire dalle fabbriche. 

Cosi, fra l'altro, quando il 
compagno Dolo ha sottolineato 
che la lotta del '62 fu oltretut 
to una liberazione dalla pau
ra e un'esaltazione della capa
cità e della coscienza di clas
se dei < piaggisti ». voleva af
fermare che non si trattò di 
una lotta fine a se stessa e li

mitata a certe particolari e li
mitate rivendicazioni, ma di 
una riscossa, appunto, che non 
bisognava lasciar cadere. Il 
padrone infatti ha potuto ri
lanciare la sua politica licen
ziando 500 operai e riducendo 
l'orario di lavoro per una mas
sa salariale di 280 milioni al 
mese proprio perchè quella 
battaglia non ebbe uno sbocco 
politico e di prospettiva. E' sta
to per questo che Piaggio è 
riuscito a imporre le sue scel
te, caratterizzate — ha detto 
Cremonini — non solo dalla ri
duzione degli organici e dal 
taglio dei tempi, ma anche da 
una politica aziendale fondata 
esclusivamente sulla monopro
duzione. 

Da questa linea, che mette 
in pericolo il posto di lavoro 
di altre centinaia di piaggisti. 
la conferenza ha cosi posto 
concretamente il problema del 
controllo pubblico sull'azienda 
e quello della programmazio
ne: una programmazione, co
me ha precisato Barca, che 
non può essere lasciata al 
grande capitale ma alla quale 
occorre dare un contenuto de
mocratico partendo dalla lotta 
per i salari e l'occupazione, 
ricercando l'unità d'azione con 
gli altri sindacali e portando 
avanti anche il discorso, ormai 

aperto, sull'unità politica del
la classe lavoratrice. 

Ecco dove il momento riven
dicativo si salda con la batta
glia politica per le riforme. Ed 
è questo uno del compiti più 
urgenti che stanno di fronte al 
partito. 

La questione degli strumenti 
d'intervento e d'azione è stata 
vista precisamente in questo 
contesto, e a questa esigenza 
risponde anche la decisione di 
creare una sezione del PCI al
la Piaggio per dar vita a nuo
ve attività e rafforzare l'attua
le gruppo attraverso una va
sta opera di proselitismo, spe
cialmente tra i giovani. 

« La sezione di fabbrica — 
ha sottolineato Diomelli — de
ve darci la possibilità di con
durre dentro e fuori dell'azien
da una battaglia politica e 
ideale più continua, che pon
ga al centro dell'attività del 
partito anche nella nostra zo
na le questioni operaie. Uni
co modo, questo, per superare 
le difficoltà attuali e per col
mare l'innaturale distacco tra 
la insufficiente forza organiz
zata e attiva del partito alla 
Piaggio e l'enorme influenza 
che il partito stesso ha saputo 
conquistare tra la popola
zione ». 

Sirio Sebastianelli 

Moro e Fanf ani 
rientrati ieri 

dagli Stati Uniti 
Domani a Roma Wilson in visita ufficiale 

Il presidente del Consiglio 
on. Moro, assieme al ministro 
degli Esteri on. Fanfani è 
tornato ieri a Roma prove
niente da Boston dove si era 
conclusa sabato la sua visita 
agli Stati Uniti. L'arrivo al
l'aeroporto di Fiumicino è av
venuto alle 9,15. Ad attende
re Moro e Fanfani erano al
cuni membri del governo, de
putati e funzionari. Non era
no presenti né ministri né 
sottosegretari socialisti. Nel
la sua prima dichiarazione al
la stampa, il presidente del 
Consiglio dopo aver espresso 
il suo ringraziamento a John
son per l'accoglienza ricévu
ta, ha ribadito la « leale ade
sione dell'Italia all'alleanza 
atlantica, strumento fonda
mentale di sicurezza e di pa
ce ». Egli ha ricordato quin-

leri a Milano 

Si è chiusa 
la Fiera: 
e non ha 
convinto 

MILANO. 25 
La Fiera intemazionale di Mi 

Iano ha ch'uso oggi i battenti. S. 
può dire che sia Anita due gior 
ni fa con la terza giornata de: 
« cliente imita'o all'esposizione » 
Ieri e og?i sono siate giornate 
dedicate alla folla tradizionale 
dei visitatori. E si è trattato d. 
visite che dal punto di vista 
mercantile non hanno modificalo 
la situazione. Quali indicazion. 
si possono trarre dalla Campio 
naria della » speranza? ». 

La « Campionaria '65 » registra 
anzitutto una flessone dezh espo 
sitori. In parte ciò è dovu'o alla 
specializzazione della rassegna 
che t verticalizza > nel corso de; 
l'annata 25 esposizioni per setto 
ri. Diverse ditte che hanno par 
tecipa'o alle rassegne specializza 
te hanno quinli abbandonato ia 
« fiera generale » di aprile. .M 
loro posto sono intervenute azier. 
de artigiane e piccole e medie in 
dustrie. E" stata la « speranza » 
di poter concludere affari dal con 
to diretto fra espositori e visita
tori che ha spinto la cosiddette 
aziende « collaterali > a parteci 
pare numerose slla Fiera. Diver 
se aziende hanno esposto per so 
prawivere. Quali risultati han 
no ottenu'o? 

Dai primi e sommari dati di
sponibili — la direzione della Fie
ra è moltorì servata al riguardo 
— sembra che il volume di affari 
di e incontro » sìa stato limitato. 
Malumore e disagio diffuso si ri
levano fra gli espositori e gli ope
ratori economici. 

di i colloqui con il presidente 
e il segretario generale del-
l'ONU, per confermare l'ade
sione dell'Italia « ai prìnci
pi ed alle esigenze dell'ONU, 
parlamento mondiale e im
portantissimo strumento di 
pace ». 

I problemi di politica este
ra saranno ancora per tutta 
la settimana al centro dell'at
tenzione. E' probabile che 
oggi Moro e Fanfani riferi
scano a Saragat sull'esito dei 
colloqui americani. Martedì 
sera arriverà a Roma Wilson, 
premier inglese, accompa
gnato anche dal capo del di
partimento occidentale del 
Foreign Office. Nella giornata 
successiva Wilson si incontre
rà con Moro e Fanfani e sarà 
ricevuto dal presidente della 
Repubblica. La visita del Wil
son a Roma si concluderà 
giovedì mattina con una con
ferenza stampa. 

Esponenti di tutti i partiti 
politici sono stati impegnati 
ieri nelle celebrazioni del 
ventennale della Resistenza, 
da Longo a Nenni a La Malfa. 

Al Brancaccio si è svolto 
un convegno della destra so
cialdemocratica nel corso del 
quaje ha preso la parola l'on. 
Paolo Rossi il quale ha chie
sto una < attenta riconsidera
zione del programma di go
verno, per spogliarlo dei co
siddetti prezzi politici del
la collaborazione ». Secondo 
Rossi la formula e i conte
nuti del centro sinistra deb
bono essere ricondotti a quel
li già in atto tra cattolici e 
socialdemocratici in Belgio, 
Olanda e Austria. In tema di 
politica estera l'esponente so
cialdemocratico ha dichiarato 
di ritenere molto pericolose 
• certe tendenze al disimpe
gno che circolano in al
cuni ambienti cattolici e nel 
mai dismesso neutralismo 
del PSI ». 

Sceiba, in un discorso a 
Messina, ha attaccato « ogni 
tentativo di colloquio » dei 
cattolici con i comunisti e, 
sarcasticamente, ha detto che 
« chi ha vocazione missiona
ria può dedicarsi alla con
versione del comunismo e, 
meglio, dei comunisti». Esprì
mendo solidarietà per gli ag
gressori americani nel Viet
nam, Sceiba ha quindi defi
nito * lusso oltraggioso » gli 
aiuti concreti del PCI al po
polo vietnamita. 

Domani riprende ì suoi la
vori il Senato, per esamina
re un disegno di legge rela
tivo alla durata in carica dei 
membri della Corte Costitu
zionale. Contemporaneamen
te si riunirà anche la < Com
missione speciale dei 31 • che 
proseguirà l'esame del super-
decreto anticongiunturale. Il 
superdecrcto dovrebbe esse
re approvato dal Senato en
tro il 14 maggio. 

Dopo la battaglia 

dell'opposizione 
* _ _ . • • • . • • . • • ' - ^ 

Cauta replica 
diStorti al 
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Posizioni meno faziose sull'unità - Rumor non 
è stato applaudito dalla minoranza • Imposta 
la «compatibilità» fra cariche parlamentari 
e sindacali, ma con scarto di voti minimo 
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Il V congresso nazionale del
la C/SL, terminato ieri sera 
dopo Quattro giorni di dibatti
to e di scontri, ha confermato 
la presenza — omogenea, tena
ce, prestigiosa — di un'oppo
sizione operaia che, nel sin
dacato cattolico, contrasta la 
linea Storti. Nelle votazioni, la 
minoranza non ha potuto pre
valere. Ma ha ottenuto un im
portante successo, costringen
do Storti a rimangiarsi nella 
replica finale molte afferma
zioni discriminatorie e compro
missorie; benché non sia riu
scita a farlo parlare di lotta. 

La battaglia dell'opposizione 
era proseguita sabato pome
riggio con l'intervento di Cor
niti, segretario della FIM di 
Milano, il quale aveva espres
so un giudizio fortemente cri
tico sulla politica anticongiun
turale del governo, e sul di
simpegno della confederazione. 
nel momento in cui il padrona
to approfittava della congiun
tura per attaccare conquiste e 
condizioni dei lavoratori. Cor
niti, come già Donat Cattili in 
mattinata, aveva insistito sul
le caratteristiche strutturali e 
non congiunturali della crisi. 

Romei di Milano, interrotto 
più volte dalla maggioranza. 
aveva attaccato l'immobilismo 
che essa rappresenta, rivendi
cando una specie di primato 
agli operai del Nord, i quali 
« si sono mossi e si muovono ». 
facendo così vivere e contare 
la CISL. NelVesaltare il con
flitto fra lavoratori e padroni. 
il delegato aveva posto in se
condo piano l'azione parlamen
tare, secondo un filone pole
mico vivacemente portato a-
vanti dall'opposizione. 

Uno dei tanti giovani che 
compongono la minoranza, Co
lombo, aveva introdotto nuovi 
elementi di critica al gruppo 
dirigente. Parlando in seduta 
notturna, ad un pubblico for
mato pressoché esclusivamente 
da delegati dell'opposizione. 
Colombo aveva affermato che 
non vengono utilizzati a suffi
cienza i quadri usciti • dalla 
scuola sindacale CISL di Fi
renze (i quali alimentano gran 
parte della minoranza). Inol
tre aveva denunciato le insuf
ficienze nell'impegno di con
trattazione. nelle indicazioni 
di lotta, nel dibattito coi lavo
ratori, specie durante il perio
do della "-congiuntura diffi
cile ". 

L'intransigenza con la quale 
l'opposizione ha combattuto si 
è vista sabato, quando Rumor' 
è venuto a portare il saluto 
della DC. chiedendo alla CISL 
« comprensione e sostegno >: 
tutta la minoranza si è aste-
nula dall'applaudire. Si è visto 
ieri mattina, quando son state 
messe in discussione le più im
portanti modifiche allo Statu
to. Uno scontro si era già avu
to giovedì; l'opposizione aveva 
cercato di dilatare la rappre
sentanza elettiva nell'organo 
dirigente, ottenendo 122 voti 
contro 342. Ma ieri la batta
glia è durata a lungo, provo
cando un imprevisto prolun
gamento dei lavori. 

In sostanza, si trattava di im
pedire un accentramento dei 
poteri nelle mani della confe
derazione a spese delle fede
razioni, e del centro a spese 
della periferia. Soprattutto, si 
trattava di impedire che la 
CISL introducesse addirittura 
nello Statuto quel principio di 
* incompatibilità » fra cariche 
sindacali e parlamentari, che 
è staio per anni lo stendardo 
democratico sventolato provo- j 
catoriamente verso la CGIL. 

Guerricciole su come votare, 
su mozioni d'ordine, su que
stioni procedurali, hanno dato 
la misura della combattività 
dell'opposizione. (La stessa di
slocazione strategica ha pale
sato durante tutto il congresso 
la spaccatura fra "montagna" 
e " palude ", nel concepire il 
sindacato come strumento di 
lotta oppure di patteggia
menti). Nel dibattito sullo Sta
tuto, Storti è dovuto interve
nire due volte. 

Dopo che la maggioranza era 
riuscita a sancire un prolun
gamento nei termini di convo
cazione dei congressi confede
rali (da 3 a 4 anni), il voto 
sulle < compatibilità » ha for
nito un significativo risultato: 
302 a favore. 110 contrari. 4 
astenuti. Molti delegati erano 
assenti, ma ciò non sminuisce 
il calore di questo che è il 
massimo quoziente raggiunto 
dall'opposizione. Per poco non 
veniva a mancare la maggio
ranza di due terzi necessaria 
per le correzioni allo Statuto. 

La battaglia per l'autonomia. 
la democrazia e l'unità sinda
cale. portata cosi dentro alle 
strutture della CISL, è stata 
persa; l'opposizione tra l'al
tro ha una presenza esigua nel
l'organo massimo. Ma nella re
plica. Storti ha voluto asserì- J 

re che la minoranza ha dato 
un contributo al congresso, 
benché non debba dire atta 
maggioranza < (a quantità non 
è qualità >. 

Il tono del discorso di Storti 
era assai cauto, sia sui proble
mi interni che su quelli ester
ni. Prigioniero di schemi tec
nocratici, il segretario genera
le CISL ha definito il sinda
cato « soggetto dell'espansio
ne economica » difendendo 
quella teoria dell'efficienza che 
conferma come la propria vi
sione prescinda dal momento 
sociale, e dai conflitti che esso 
comporta. Ha polemizzato con 
Donat Cattili, affermando che 
il sindacato non può non por
si all'interno del sistema eco
nomico; tuttavia lo ha fatto 
con moderazione. Ha per esem* 
pio riconosciuto che era fuori 
posto il sarcasmo contro chi 
(come la CGIL) vuol mutare 
il meccanismo dello sviluppo. 

Storti ha affrontato in modo 
concessivo anche le questioni 
del potere sindacale, che mol
tissimi delegati avevano ram
mentato legandolo alle lotte 
indispensabili per conseguirlo 
e mantenerlo. La polemica con 
la CGIL e con le sinistre sul
la protezione giuridica dei la
voratori (t giusta causa > nei 
licenziamenti, « Statuto dei di
ritti *) è stata attenuata; l'o
ratore ha soltanto insistito sul
l'importanza di giungere a con
quiste direttamente derivanti 
dall'azione sindacale, e non 
regalate da nessuno. Molte os
servazioni dell'opposizione to
no state raccolte, e spesso ri
conosciute valide. 

Ma è sull'unità sindacale che 
l'opposizione ha costretto Stor
ti a rimangiarsi molte • cose. 
dopo che l'on. Santi e la CGIL 
avevano espresso critiche ana
loghe. Storti, quasi scandaliz
zato, ha negato di aver mai 
preteso uan sorta di esclusi
vità sindacale alla CISL, ed 
è bene prenderne atto anche 
se i testi scritti rimangono. 
Ha poi parlato positivamente 
del dialogo coi sindacalisti so
cialisti rivendicato da Donat 
Cattin. 

La minoranza, nonostante le 
concessioni verbali, ha voluto 
testimoniare il proprio dissenso 
con due ordini del giorno; uno 
sulla programmazione che ver
rà integrato nella mozione Zi
nale; l'altro sulle incompatibi
lità. nel quale si propongono 
limiti alla presenza di sindaca
listi CISL nei gruppi parlamen
tari e nelle assemblee rappre
sentative, e si chiede tra l'al
tro che l'inserimento avvenga 
in numero limitato, in qualità 
di indipendenti, e sia soggetto 
al costante controllo del sinda
cato. 

Soltanto la celebrazione del 
25 aprile, fatta dall'on. Maruz
za esponente della DC nel CLN, 
ha così riunito i due schiera
menti che convivono nella CISL. 

Aris Accornero 
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TV 
Con un bel montaggio (le 

teste degli oratori sullo sfon
do di sequenze di battaglie 
partigiane) Cronache dei par
titi ha commemorato ieri U 
25 aprile: ma per un malin
teso senso della obiettività 
ha incluso tra gli oratori an
che il relitto fascista Miche-
lini. cui, invece., almeno m 
questa occasione, la TV a-
vrebbe dovuto negare la pa
rola. Se non altro per sensi 
di decenza. Più tardi, il Te
legiornale ha dedicato laro» 
spazio alle celebrazioni uffi
ciali, accompagnandole con 
altre immagini dei giorni del
l'insurrezione. In questo mo
do. però, tono rimaste esclu
se dal video le immagmi ve
re e proprie delle manife
stazioni popolari. anche di 
quelle che facevano parte del
le celebrazioni ufficiali: nem
meno un fotogramma, ad e-
sempio, abbiamo visto sulla 
manifestazione di Bologna. w 
Piazza Maggiore, nella quale 
pure ha parlato il ncecoman-
dante del CVL Luigi Ixmgo. 
E" stata una lacuna, corretta 
solo in parte dal discorso di 
Pam svi significato della 
partecipazione popolare atta 
Insurrezione. 

• • • 
Cronache dei partiti ha an

che trasmesso un servizio sul 
€ cammino » della scuoia ita
liana negli ultimi cento an
ni: < cammino » che la TV 
ha presentato come un se
guito di « aggiornamenti ». 
concluso dal piano Gtii. - Un 
pezzo di propaganda, a mag
gior plona del centrosinistra. 
i evi provvedimenti sono sta
ti definiti « soluzioni demo
cratiche e avanzate*. A que
sto punto rimane da chieder
si se la rubrica Cronache dei 
partiti non vada più esatta 
mente titolata Cronache 
governo. 
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Cominciano 

di Gromiko 
Cordiale scambio di sa
luti „all'aeroporto con 
Couve de Murville - Sot
tolineata l'importanza 
dei rapporti franco-so
vietici - Domani Gromi
ko incontrerà De Gaulle 

PARIGI. 25. 
Il ministro degli Esteri so

vietico Andrei Gromiko è giun
to oggi a Parigi per la pre
vista visita ufficiale, nel cor
so della quale discuterà con 
il suo collega Couve de Mur
ville. con il Primo ministro 
Pompidou e con il Presidente 
De Gnulle i principali nroble-
mi politici internazionali. Allo 
arrivo all'aeroporto di Orlo, 
Gromiko è stato accolto da 
Couve de Murville. da nume
rosi ambasciatori, fra cui quel
lo cinese, e dal capo della rap
presentanza commerciale del 
Nord Vietnam a Parigi. Couve 
de Murville ha rivolto un'allo
cuzione di benvenuto all'ospite. 

Il ministro degli Esteri fran
cese ha detto fra l'altro: « Voi 
arrivate in Francia in un'epo
ca nella quale — come del 
resto in tutte quelle che ab
biamo conosciuto in passato — 
t problemi essenziali sul tap
peto non sono ancora risolti. 
mentre nuovi problemi si pre
sentano e le crisi da essi ori
ginate reclamano la preceden
za. La Unione Sovietica e la 
Francia sono interessate a que
sti problemi, che noi discute
remo insieme nei prossimi gior
ni. Il nostro presen*e ed il 
nostro avvenire si trovano, sta
volta. terribilmente. in gioco. 
Le nostre opinioni a questo 
riguardo sono ora molto vi
cine. ora più distanti. Ma per 
lo meno noi — russi e fran
cesi — abbiamo in comune un 
interesse essenziale: che'ovun
que, e grazie ad un comune 
accordo fra tutti, vengano tro
vate soluzioni capaci di arre-
rare l'indipendenza e la pace 
a tutti i popoli ». • 

Nella sua risposta Gromiko 
ha fra l'altro dichiarato: « Sia
mo convinti che l'Unione So
vietica e la Francia, cercan
do ancora una volta di allar
gare le loro zone di comune 
interesse, possano far molto 
per assicurare la sicurezza del
l'Europa e delle altre regioni 
del mondo ». Il ministro sovie
tico ha sottolineato il valore 
delle relazioni. franco sovieti
che dichiarando: « Il rafforza
mento della reciproca compren
sione fra l'Unione Sovietica e 
la Francia rappresenta un fer
mo proposito dell'URSS, det
tato dalla certezza che un mi
glioramento delle relazioni fra 
due grandi potenze del conti
nente europeo sarà giovevole 
non solo ai nostri Paesi, ma 
anche a tutti gli Stati europei 
e servirà la causa del conso
lidamento della sicurezza in-
temazionale ». 

Per quanto riguarda i col
loqui dei prossimi giorni. Gro
mmo ha dichiarato che conta 
« di avere incontri con perso
nalità di Slato francesi e di 
procedere ad uno scambio di 
vedute sui problemi attuali di 
interesse comune. Siamo qui 
— ha aggiunto — per prose
guire questo scambio di vedu
te in uno • spirito di rispetto 
reciproco e di feconda coope-
razione ». 

La visita di Gromiko a Pa
rigi — che si protrarrà fino 
a venerdì — à al centro della 
attenzione degli ambienti poli
tici e diplomatici. Le agenzie 
di stampa hanno diffuso ampi 
stralci d'un articolo apparso 
oggi sulla Pravda dedicato ai 
rapporti fra Mosca e Parigi 
e • nel quale si afferma che 
precisamente dallo stato di 
questi raoporti dipende in gran 
parte il futuro dell'Europa. 

L'articolo del giornale sovie
tico tocca in particolare due 
argomenti: il riarmo di Bonn 
e la guerra del Vietnam Sul 
primo tema esso scrive che 
€ la Repubblica federale tede
sca ha raggiunto un livello ne
gli armamenti pericoloso per 
la pace, in violazione degli ac
cordi post bellici fra pli allea
li. a causa della mancamo di 
azioni concertate da parte del
le due p'A grandi potenze con
tinentali ». A proposito del con
fitto vietnamita la Pravda 
scrive fra l'altro che « lo posi
zione realistica della Francia 
circa i mezzi per arrivare ad 
un regolamento pacifico del 
conflitto nel Vietnam e fl ri
fiuto di Parigi di prendere par
te alla sessione della SEATO 
che si terrà a Londra ai pri
mi di maggio per giustificare 
la criminale aggressione ame
ricana nel Vietnam, mandano 
in bestia i politicanti d'oltre
oceano ». 

L'articolo della Pravda sol 
folineo altresì Vimvortanza dei 
raoporti commerciali fra i due 
Paesi. 

1 colloqui di Gromiko con 
Couce de Wurrille commee 
ranno domani Martedì egli 
sarà ricevuto dal Presidente 
De GauUe e mercoledì xt in 
centrerà con il Presidente del 

jlio francese Pompidou. 

Mosca 

Deciso un forte 
ribasso di 

r 

prezzi nell'URSS 

DALLA PRIMA PAGINA 

PARIG — Il ministro degli esteri sovietico Andrei Gromiko 
ricevuto all'aeroporto di Orly dal ministro degli esteri francese 
Couve De Murville (Telefoto AP-« l'Unità >) 

Secondo Nuova Delhi 

Mobilitazione 
generale 

nel Pakistan ? 
Tensione gravissima alle frontiere con 
l'India dopo gli scontri armati di sabato 

NUOVA DELHI. 25. 
Il primo ministro indiano. 

Lai Bahadur Shastri ha affer
mato oggi che il Pakistan < sta 
creando una situazione estre
mamente grave > alla frontie
ra con l'India, e che l'India 
« è decisa a resìstere con tutte 
le forze di cui dispone >. ' 

II primo ' ministro ha fatto 
questa dichiarazione ai giorna
listi dopo essere rientrato a 
Nuova Delhi dal Nepal. 

Quattro membri del governo 
indiano si trovavano all'aero
porto di Nuova Delhi per acco
gliere Shastri e per informarlo 
che il governo aveva reso noto 
poco prima una notizia secondo 
cui il Pakistan starebbe mobi
litando le sue forze armate, a 
seguito degli incidenti alla 
frontiera con l'India. Shastri ha 
rivolto un appello al paese « di 
non lasciarsi demoralizzare ». 
invitandolo all'unione per far 
fronte a « questa ' nuova mi
naccia ». 

Le informazioni fornite dai 
membri del gabinetto al pre
mier appena rientrato a Nuova 

Delhi sono contenute anche in 
una dichiarazione fornita alla 
stampa da un portavoce uffi
ciale governativo. 

Nel documento si afferma 
che. secondo rapporti dei ser
vizi d'informazione indiani, il 
Pakistan ha ordinato la mobi
litazione delle sue forze armate. 
Ieri come si sa erano avvenuti 
duri scontri ' tra for/e indiane 
e pakistane in una zona del 
confine tra i due paesi. 

Il portavoce indiano ha anche 
affermato che nel Pakistan so
no stati annullati tutti i per
messi ai militari, è stato ordì-

Le riduiioni riguar

dano in particolare 

tessuti e confezioni 

Dalla nostra redazione 
> MOSCA. 25. 

Il Consiglio dei ministri del
l'URSS ha deciso una forte ri
duzione di prezzi, a partire da 
oggi, di alcuni generi di largo 
consumo, come tessuti di la
na. seta, cotone, seta artificia
le, lana mista, fibre sintetiche, 
calze di nylon da donna, abiti 
confezionati da uomo, da donna 
e da bambino, macchine foto
grafiche. ecc. 

Il prezzo dei tessuti di lana, 
lana mista e di tutti gli arti
coli confezionati con tali tes
suti viene ridotto dell'ulto per 
cento: dell'undici per cento so 
no ridotti i tessuti di seta ar
tificiale e gli articoli confezio
nati: riduzioni dal 15 al 20% 
subiscono tessuti ed articoli 
confezionati in seta naturale. 
lino, cotone e fibre sintetiche. 

Tutti gli abiti per bambini in 
lana diminuiscono del 18 per 
cento, mentre gli abiti confe
zionati per donna ed uomo in 
lana, articoli di maglieria ecc. 
diminuiscono di prezzo ' dal 6 
al 9 per cento. Le calze da 
donna in nylon diminuiscono 
del 28 per cento. 

Il prezzo dei migliori appa
recchi fotografici viene ridot
to del 21 per cento e del 45 '%> 
diminuisce il prezzo del cacao 
in polvere. 

Per rendere possibile la di
minuzione dei prezzi al detta
glio degli abiti confezionati 
per bambini in lana e lana mi
sta e per dare alle industrie 
produttrici di questi abiti uno 
stimolo alla produzione ed alla 
varietà degli articoli, il Consi
glio dei ministri ha previsto un 
ribasso ulteriore del 25 ' pe r 
cento dei tessuti impiegati e di 
addebitare l'ulteriore diminu
zione al bilancio statale. 

Infine, per unificare i prezzi 
di vendita al dettaglio nelle 
città ed in campagna, a partire 
da oggi, viene abolito il so
vrapprezzo che gravava su al
cune merci vendute nei nego
zi dei villaggi, come scarpe di 
cuoio, di gomma e di feltro. 
tessuti ed articoli di lino, tes
suti impermeabili ed altri. 

L'ammontare totale annuale 
delle diminuzioni dei prezzi nato ai militari in licenza di 

raggiungere immediatamente le di Stato per le merci sopra-
loro unità, sono stati impartiti 
ordini per il richiamo in ser
vizio dei riservisti delle tre ar
mi e sono state poste in stato 
d'allarme le basi del! aviazione 
nonché tute le forze dislocate 
al confine con l'India. II porta
voce ha infine dichiarato che 
stamane, dalla zona di frontie
ra, vengono segnalate soltanto 
sporadiche e intermittenti spa
ratorie. 

dette si aggira su un biliardo 
e 124 milioni di rubli (circa 
700 miliardi di lire), di cui la 
metà è a beneficio della popo
lazione agricola. Ad altri 500 
milioni di rubli viene calcolata 
la riduzione delle merci già 
prodotte ed attualmente nel cir
cuito di vendite al dettaglio. 

Augusto Pancaldi 

Manifestazioni 
gazioni delle t re associazioni 
partigiane e numerosissimi ex
combattenti fra i quali la me
daglia d'oro Giovanni Pesce. 
Prima del suo discorso il com
pagno Nenni ha consegnato 59 
medaglie d'oro (fra le quali 
sette « alla memoria ») ai mem
bri del Comitato di liberazione 
nazionale Alta Italia e del co
mando' partigiano di Milano. 
Medaglie d'oro sono state as
segnate. fra gli altri, a Luigi 
Longo, Ferruccio Par r i . Achil
le Marazza, . Sandro Pertinì. 
Riccardo lombardi . ' 

A Firenze, in mattinata, nel
la sala di Luca Giordano in 
palazzo Medici-Riccardi, si è 
riunito in seduta straordina
ria il Consìglio provinciale che 
ha ascoltato discorsi celebra
tivi del presidente della Pro
vincia. il comnagno Gabbug-
giani. e del prof. Catalano del 
l'Università di Milano. Succes
sivamente si è svolta una 
grande manifestazione in piaz
za della Signoria nel corso 
della quale hanno parlato l'on. 
La Pira, il comnagno Fabiani 
e i'on. La. Malfa. Nel pome
riggio si è riunito in seduta 
straordinaria il Consiglio co
munale nel corso del quale 
hanno parlato ti sindaco Lago-
rio e il ministro Bo. 

E' impossibile dare anche 
solo una rapida notizia di tut
te o almeno delle principali 
manifestazioni che hanno avu
to luogo nella giornata di ieri. 
dalla Sardegna alla Sicilia alle 
province del nord d'Italia. 

Aggiungeremo che affollatis
simi comizi e cortei hanno a-
\uto luogo a Imola (dove ha 
parlato il comnagno Umberto 
Terracini), a Bari (dove ha 
parlato la compagna Marisa 
Rodano, vice presidente della 
Camera) a Savona (dove ha 
parlato la medaglia d'oro San 
dro Pertini). a Calvi, ad Anco
na, a Modena (dove hanno par
lato il compagno Gorresi e il 
seri. Arialdo Banfi), a Forlì, a 
Reggio Emilia, a Fer ra ra , a 
Ravenna ecc. A Reggio hanno 
preso la parola il sindaco e 
rappresentanti del PCI. del 
PSIUP. del PSI. del PSDI. del 
PLI e l'ex presidente del CLN 
provinciale. Era presente Al
cide Cervi padre delle sette 
vittime del faccismo decorate 
di medaglia d'oro 

Comizi e manifestazioni cele 
brative si sono svolti a Vare
se. a Brescia, a Crema (dove 
è intervenuto il vice presidente 
del Senato on. Zelioli Lanzini). 
a Piacenza, a Bassano del 
Grappa, a Schio, a Valdagno, 
a Recoaro. Cortei di partigiani 
hanno percorso le vie di Udine. 
di Alessandria, di Cuneo (dove 
il Consiglio comunale si è riu
nito in seduta straordinaria per 
ricordare i 2000 partigiani ca
duti. i 1400 deportati, le decine 
di paesi distrutti dai nazifa
scisti). di Vercelli. 

In Sicilia manifestazioni par
ticolarmente solenni e alle qua
li hanno partecipato tutte le 
organizzazioni e tutti i partiti 
antifascisti hanno avuto luogo 
a Palermo e Catania 

In occasione «iel ventennale 
delia Resistenza infine la ra
dio jugoslava ha trasmesso 
una intervista col senatore 
Ferruccio Par r i sottolineando 
come il passato di comune 
lotta antifascista costituisca. 
per i popoli italiano e iugo
slavo. la base di una amici
zia sempre più proficua e sem
pre più stretta. 

bili del nostro popolo, nelle 
tradizioni di Garibaldi, ' nelle 
tradizioni della Resistenza, es
sere in prima fila allorché si 
tratta di manifestare "un vero 
senso di solidarietà interna
zionale". Richiamando questi 
principi, che devono essere 
la base della convivenza inter
nazionale, - noi > sentiamo che 
essi non sono patrimonio di 
una parte soltanto di noi. In 
questi principi ; noi vediamo 
la base, anche, per una poli
tica italiana che divenga un 
fattore attivo di pace europea 
e nel mondo, per una politica 
aperta ai nuovi problemi, alle 
nuove correnti di idee, alla ri
cerca di soluzioni capaci di 
ridare unità a tutta l'Europa ». 

Questa Europa e questo mon
do di pace, di pacifica convi
venza e di collaborazione in
ternazionale. di giustizia per 
tutti i popoli e di riconosci
mento del loro diritto alla li
bertà e all'indipendenza — ha 
proseguito Longo — erano il 
programma della Resistenza: 
« Questo programma è oggi 
più attuale che mai. e ci in
dica la strada su cui insieme 
dobbiamo procedere per cac
ciare le nubi gravide di tem
pesta che salgono all'orizzon
te, per assicurare all'Italia un 
suo posto nella costruzione di 
un mondo di pace ». 

Il compagno Longo si è in
fine rivolto ai giovani, e ha 
osservato che la loro presen
za a tutte le manifestazioni 
antifasciste indica che la Re
sistenza è ancora viva e gio
vane. « Noi non vogliamo tra 
mandarvela come un ricordo 
storico, e nemmeno come un 
mito perché la Resistenza non 
è stata un idillio: è stata una 
lotta continua, dura, difficile. 
in cui l'unità andava conqui 
stata e difesa ogni giorno. 
Quel che vogliamo darvi è la 
coscienza che la Resistenza 
deve continuare nelle nuove 
condizioni per affrontare e ri
solvere. nello spirito della Re
sistenza d'allora, i problemi 
non ancora risolti, i problemi 
nuovi sorti nel frattempo. Con
tinuare la h t t a vuol dire, in 

r 

r 

Longo 
berta e la propria indipen
denza nazionale. 

« E' nelle tradizioni più no-

Per i colloqui con Nasser 

Stamane Tito parte 
. . . , 

da Algeri per il Cairo 
Dal nostro corrispondente 

ALGERI.. 25. 
II Presidente Tito lascerà Al

geri domani mattina alle 8.30. 
Lo saluteranno \\ Presidente 
Ben Bella. ì membri del gover
no. i deputati dell'Assemblea 
nazionale, i membri del Comitato 
centrale del FI.N. Tito a rmerà 
il giorno stesso al Cairo alla te
sta di una numerosa delegazio
ne. per i colloqui con Na^scr e 
con altri esponenti del governo 
e dell'Unione socialista araba. 

Ad Algeri intanto, negli am
bienti politici la questione più 
discussa è ora quella della posi 
ziooe di Burghiba favorevole a 
una svolta nella politica araba 
sulla Palestina. Si pensa qui 
che se i dirigenti di Tel Aviv, in 
particolare la signora GokSa 
MCJT. ministro degli Esteri di 
Israele, si proponevano di im
pedire ogni approccio tra Israe-

California 

Cecchino 
folle spora 

contro le auto 
S. MARIA (California). 25 

Un improvvisato cecchino ha 
seminato stamane terrore e mor
te sulla grande autostrada 101. 
nei pressi di questa centro cali
forniano. sparando sugli automo 
bilisti di passaggio. 

I
Dopo aver freddato I condii 

centi di due auto e averne feriti 
altri, di cui per ora si ignora il 
numero, l'omicida si è sparato 
mentre una trentina di agenti di 
polizia lo serravano da presso 
tenendolo sotto la minaccia del
le armi. 

le e gli Stati arabi e di mettere 
in difficoltà Habib Burghiba. bi
sogna riconoscere che la loro 
azione è stata efficace. Conside
rare addirittura il discorso del 
Presidente tunisino come una 
offerta di mediazione, accenna
re alle eventualità di un con
tatto con Burghiba. il quale in 
verità aveva parlato solo di con
tatti tra palestinesi e Israele, è 
quanto occorreva per compromet
terlo nell'opinione publbica araba. 

Una fitta pioggia di rimbrotti. 
condanne, che vengono dal Medio 
Oriente si abbatte in questi gior
ni su di lui. L'Assemblea nazio
nale del Kuwait dichiara che si 
tratta di un complotto imperiali
sta. AI Ahrar di Damasco av
verte nelle dichiarazioni di Bur
ghiba il segno di una cospira
zione imperialista e sionista. An
che AI Sida. giornale comunista 
del Libano, ha preso una posi
zione fortemene negativa. Al 
Ahram del Cairo parla di liqui
dazione delle decisioni della Con
ferenza araba del Cairo, e AI 
Gìtmuriah si chiede se le dichia
razioni del Presidente tunisino 
siano reali oppure una menzogna 
della propaganda sionista. Né 
mancavano, sulla stampa egi
ziana accuse di tradimento e di 
diserzione. In Giordania, la a t 
ta araba di Gerusalemme ha re
vocato a Burghiba il titolo di cit
tadino onorario. 

I giornali algerini non si di
lungano sull'argomento, limitan 
dosi ad una disapprovazione ge
nerica e alla riproduzione di 
qualche critica del Medio oriente. 
Desta qui più inquietudine la po
sizione del Presidente Burghiba 
nei confronti della Germania fe
derale. in relazione con l'attua
le viaggio in Tunisia di Alfred 
Krupp. il quale ha risitato la 
località dì Menzel Burghiba. do
ve dovrà costruire dei cantici i 
navali. 

I 9 

Giakarta 

Ciu in-lai riafferma i 4 
punti di Pham VonDong 

GIAKARTA 25.. . Il primo ministro cinese ha 
Cu. En lai ha riaffermato og- quindi invitato i paesi afroasia-

gi — alla radio indonesiana 
nel contesto di un saluto al po
polo dell'Indonesia — che gli 
americani devono porre ter
mine alle incursioni sulla Re
pubblica democratica del Viet
nam prima che un negoziato 
possa essere avviato e devono 
ritirarsi dal Vietnam del sud. 
Ciu En lai ha citato ancora una 
\olta i quattro punti esposti 
nelle scorse settimane a tale 
riguardo dal primo ministro 
nord \ictnamita Pham Van 
Dong. 

tici (rappresentati alle celebra
zioni del decimo anniversario 
della Conferenza di Bandung) 
ad appoggiare e assistere il po
polo vietnamita nella sua difesa 
contro l'aggressione americana. 
Ciu En lai ha infine rilevato 
che l'estensione della guerra di 
aggressione, perseguita da#h 
americani, non può essere di 
alcun giovamento agli aggres
sori. i quali si troveranno in 
questo modo impegnati contro 
un numero crescente di avver
sari. 
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Omaggio 
alle vittime 
italiane di 
Aushwitz 

VARSAVIA. 25 
L'ambasciatore d'Italia a 

Varsavia, Enrico Ai II sud, ha 
deposto una corona di fiori 
nell'ex campo di sterminio 
nazista di Aushwitz, vicino a 
Cracovia, in memoria del 
Caduti italiani militari e ci
vili. 

Analoga cerimonia si è 
svolta nell'ex campo di con
centramento nazista di Ma-
jadanek, a potili chilometri 
da Lublino: una corona di 
fiori è stata deposta dal con
sigliere dell'ambasciata Al
bergarlo. 

L'ambasciatore Aillaud ha 
voluto, con il suo gesto, cele
brare in modo particolare il 
ventesimo anniversario della 
liberazione italiana. 

Il 25 aprile 
celebrato 
in Belgio 
' BRUXELLES. 25 

Con una manifestazione sen
za precedenti, il ventesimo an
niversario del 25 aprile è sta
to celebrato a Waterchel, nel 
Limburgo, dai lavoratori ita
liani e dalle loro famiglie, 
con la partecipazione sentita 
della popolazione belga. L'ini
ziativa era stata presa dal
l'Associazione famiglie italia
ne e dall'Associazione combat
tenti • reduci locale e regio
nale. Tra le autorità interve
nute, il console d'Italia DI Vi
to, l'addetto regionale all'emi
grazione Troiani, il presiden
te federale dell'Associazione 
combattenti italiani In Belgio, 
Orazio Serra, un rappresen
tante della segreteria regiona
le della federazione generale 
belga, i rappresentanti delle 
associazioni combattentistiche 
belghe e delle varie associa
zioni italo-belghe, la direzione 
della miniera di Winterslag. 

La manifestazione si è svol
ta nel teatro Metropol, gremito 
di lavoratori, presenti le de
legazioni di Liegi, del Lim
burgo e di altri centri minera
ri. Il valore nazionale e in
ternazionale del 25 aprile è 
stato celebrato efficacemente 
da tutti gli oratori, fra i qua
li Il console De Vito; il di
scorso ufficiale è stato tenuto 
dall'on. Bini. In seguito, un 
lungo corteo, con la parteci
pazione della popolazione bel
ga, si è snodato sino a Genk, 
dove corone di fiori sono sta
le deposte ai piedi del monu
mento ai Caduti. 

Berna 

1 

La Liberazione 
celebrata 

dalla comunità 
italiana in 
Svizzera 

BERNA 25 
L'anniversario della Libe

razione è stato celebrato og
gi a cura della colonia ita
liana con una manifestazione 
a Grenchen, l'importante cen
tro industriale, legato alle 
memorie del primo e del se
condo risorgimento italiano. 
Hanno partecipato alla mani
festazione oltre al dirigenti 
della collettività italiana in 
Svizzera, numerosi lavoratori 
italiani e cittadini svizzeri e, 
in forma ufficiale, le auto
rità elvetiche con il gonfalo
ne della storica città. Comi
tive erano giunte dall'Italia, 
per un pellegrinaggio nella 

j . casa che ospitò Mazzini, nel 
| | suo soggiorno elvetico. I 

primo luogo, battersi per l'at
tuazione della Costituzione, per 
scalzare alle radici le posizio
ni di potere* delle forze più 
conservatrici e parassitarie. 
per ordinare e programmare 
democraticamente, su una via 
di libertà e di progresso, tut
ta la vita nazionale a mezzo 
delle riforme di struttura, del
le riforme politiche e sociali ». 

Molto è quello che resta an
cora da fare, ha quindi ri
cordato Luigi Longo. Non è né 
semplice né di breve durata. 
Ma dipenderà, questa durata, 
dalla nostra capacità di tra
sformare in realtà l'insegna
mento < principale della Resi
stenza. che è insegnamento di 
unità, di collaborazione e di 
costruzione democratica. -{ 

« La nostra volontà, il no
stro impegno — ha concluso 
il segretario del nostro par
tito — di lottare per fare del
l'Italia degli anni sessanta una 
Italia profondamente diversa 
dall'Italia attuale. un'Italia in 

cui tutti i grandi ideali della Re
sistenza siano finalmente realiz • 
zali. un'Italia che viva in pa
ce in un mondo di pace, sono 
l'onore più grande che possia
mo tributare alla Resistenza 
nel ventesimo anniversario del
la sua vittoria. Questa volontà 
e questo impegno non indi
cano solo che la Resistenza 
è ancora viva, ma ci danno la 
sicurezza che essa non reste
rà ancora a lungo Incompiuta. 
che l'Italia di domani, nel suo 
progresso civile e sociale, sarà 
davvero quell'Italia per cui so
no caduti tanti nostri compa
gni di lotta, l'Italia per cui 
uniti abbiamo combattuto nel
la Resistenza e per la quale. 
di nuovo uniti, vogliamo con
tinuare e continueremo a com
battere ». 

Prima dell'on. Longo hanno 
parlato il col. Leonillo Cavaz-
zuti, della DC. già vice coman
dante del CUMER e l'on. Ric
cardo Lombardi. ) 

L'esponente del movimento 
partigiano bolognese ed emi
liano ha affermato che la Re
sistenza ha ispirato e ispira 
la nostra vita politica demo
cratica. Dopo avere sottoli
neato Io spirito unitario della 
Resistenza, il col. Cavazzuti 
ha soggiunto che se « la liber
tà e la democrazia dovessero 
essere messe nuovamente in 
pericolo noi torneremo a fare 
i " ribelli " . Noi possiamo per
donare — ha esclamato — per
ché siamo dei generosi: non 
possiamo, però, dimenticare 
perché saremmo dei traditori. 
La Resistenza fu combattuta 
per tutti! ». 

Dopo il vicecomandante del 
CUMER ha preso la parola 
l'on. Riccardo Lombardi, in 
rappresentanza del CLNAI. Lo 
esponente socialista ha subito 
osservato che se non voglia
mo rischiare vii ridurre la Re
sistenza ad un mito nostalgico. 
se non vogliamo rinchiuderla 
in una e custodia » come un 
pezzo da museo, dobbiamo ne
cessariamente fare un profon
do esame di coscienza, valu
tare senza pregiudizi quello 
che il movimento di Libera
zione ha prodotto nel nostro 
Paese e le s t rade che esso ha 
lasciate aperte perché si con
tinui a percorrerle con la stes
sa volontà di vittoria che allo
ra ci spinse a combattere. Un 
tale esame deve da una par
te portarci alla convinzione che 
la Resistenza, per le sue pre
messe e la sua carica ideale. 
non sia da considerarsi un mo
vimento fallito e dall 'altra ren
derci responsabili della neces
sità di continuarla, di portarla 
avanti giorno per giorno, quo
tidianamente. Perché perman
gono nel nostro Paese strut
ture conservatrici e reaziona
rie che solo un rinnovato im
pegno di lotta, sulla scia del 
nostro secondo Risorgimento. 
può abbattere definitivamente 
aprendo la strada di una reale 
democrazia. 

Dopo avere rilevato che la 
Resistenza è stata il primo 
esempio concreto di democra
zia. a differenza dell'esperien
za carbonara, che fu sostan
zialmente un movimento di eli-
tes aristocratiche. Lombardi 
ha rilevato come il popolo 
italiano bombardato da un ven
tennio di infame propaganda 
fascista, nel momento decisivo. 
nel momento della scelta, sep
pe collocarsi dalla par te della 
sto ia. prendere '.a strada più 
dura, dando vita ad uno dei 
movimenti popolari più forti 
ed avanzati fra tutti i Paesi 
in lotta contro la vergogna na
zifascista. 

Concludendo il suo discorso 
anche il compagno Lombardi 
ha rivolto un vibrante mes
saggio ai giovani perché con 
tinuinn a mantenere alta la 
gloriosa bandiera della Resi 
«lenza: c'è .incora molto da 
fare- — egli ha o sv rva to — 
e il nemico di ieri è ancora 

j vivo e presente nel nostro Pae
se e nel mondo. Combattiamo 
ancora, diamo ancora il no-

I stro contributo perché la de-
| niocra7Ìa si allarghi e non si 
i affaccino prù le orrende bar

barie del passato. 
Nella mattinata il compa

gno Longo si era a lungo in
trattenuto con gli organizzato
ri della mostra intemazionale 
< Arte e Resistenza in Euro
pa ». in allestimento nelle sale 
del museo civico La mostra 
sarà inaugurata domani mat
tina alle 12 dal vice presi
dente del Consiglio dei mini
stri. on. Pietro Nenni. 

Genova 
ra preceduto. Genova è una 
città di lavoratori, e si può 
ben dire che in quella grande 
prova della Resistenza la clas
se operaia abbia conquistalo 
una e laurea » di class* diri-
pente. 

Il col. Argenton ha quindi 

ricordato la storia degli anni 
racchiusi tra il 25 luglio 1943 
e il 25 aprile 1945, mentre lo 
on, Boldrini ha sottolineato il 
significato centrale di e questo 
lungo corteo che, a distanza di 
vent'anni, attraversa i tutta 
l'Italia »: noi vogliamo e verifi
care gli ideali di ieri, ed è 
per questo che la Resistenza 
ritorna anche se il mondo è 
cambiato rispetto al 1945 ». Co
me trovammo quegli ideali? Si 
diparte qui la drammatica e 
complessa storia dell'antifasci
smo che ha saputo darsi una 
unità, la scoperta di un'Euro
pa e di un mondo nuovi, la 
conquista di una componente 
democratica e popolare che ri
siedette nella - partecipazione 
diretta del popolo prima alla 
battaglia e, poi alla ricostru
zione. 

Per ognuno di noi — ha pro
seguito Bo'drini — appare og
gi un interrogativo: possiamo 
camminare più rapidamente 
verso le speranze lasciate ieri 
hicompiule? Lottammo per la 
libertà, la pace e la Giustizio; 
e nel mondo di oggi, pur così 
diverso, vi sono ancora popoli 
che cercano la loro strada ver
so la libertà. Nelle lettere dei 
condannati a morte, in quelle 
degli uomini rinchiusi nei cam
pi di annientamento, nel dia
rio di Anna Frank non ci so
no parole di maledizione ma 
voti di speranza e di fiducia. 
Dobbiamo raccogliere quelle 
voci ed essere presenti neVa 
battaglia per la pace e la di
stensione: ' dobbiamo saper 
scorgere i volti nuovi del fa
scismo e isolarlo ovunque si 
manifesti. 

« lo credo che possiamo cam
minare più rapidamente — ha 
ripetuto Boldrini — e la Resi
stenza continua proprio perdio 
è diventata la componente di 
una coscienza civile ed uma
na, perchè deve sconfiggere il 
mondo vecchio, l'arretratezza. 
il trasformismo, l'intolleranza. 
l'ingiustizia, e costruire al po
sto loro un'Italia pulita ». La 
società che volemmo noi ven
t'anni or sono è la stessa che 
vogliono i giovani del 1965. Il 
nostro patrimonio è stato ac
quisito attraverso errori, sacri
fici e difficoltà, ma lo abbia
mo conservato intatto grazie 
alla fiducia nell'avvenire e a 
una grande tensione ideale. 1 
giovani del 19R5 — ha conclu
so Boldrini — non partono 
quindi da zero; partono da 
un'Italia che nei momenti più 
difficili (e Genova lo dimostrò 
nel 1960) ha sempre saputo ri
collegarsi alla Resistenza ». 

La celebrazione odierna era 
stata preceduta da decine di 
analoghe iniziative nelle fab
briche. in porto, nelle aziende 
pubbliche, nei numerosi cir
coli ed enti democratici. Par
ticolare significato ha assunto. 
a questo riguardo, la manife
stazione svoltasi sabato pome
riggio in piazza Montano a 
Sampierdarena, dove sono stati 
ricordati il contributo della 
classe operaia alla Resistenza 
e le deportazioni dei lavorato
ri in Germania. Ai presenti ha 
parlato, tra gli altri, l'operaio 
Domenico Delfino, ex deporta
to nei campi di sterminio, e se
gretario oggi della commissio
ne interna dell'* Ansaldo San 
Giorgio » che ha promosso una 
petizione per la riforma delle 
aziende a partecipazione sta
tale e per una politica nuova 
capace di assicurare, ancora 
una volta, la salvezza e la ri
nascita della nostra economia. 

Dancing 
quando arrivammo qui — ha 
detto l'ufficiale — potevamo 
marciare per una settimana 
presso quelle alture senza che 
i vietcong si facessero vivi. 
Ora, i comunisti sembrano rea
gire alla nostra presenza. Nel 
prossimo futuro, sono da pre
vedere scontri più violenti ». 

Secondo Brovvne. «a Washing
ton. la valutazione degli ultimi 
avvenimenti vietnamiti è molto 
seria. Funzionari americani 
hanno dichiarato che a loro av
viso il conflitto ha raggiunto 
una fase in cui esso potrebbe 
sfociare da un momento all'al
tro in una soluzione pacifica o 
in una guerra asiatica di grosse 
proporzioni ». 

Di una soluzione pacifica 
non si vedono segni. A Washin
gton Dean Rusk ha dichiarato 
questa sera che gli USA ac
consentono a prendere parte 
alla proposta conferenza sulla 
Cambogia, ma non ha fatto al
cun riferimento alla possibilità 
che tale occasione dia modo di 
affrontare i problemi del Viet
nam: ciò che potrebbe forse 
avvenire se gli americani in
tanto sospendessero i bombar
damenti. D'altra parte, e al 
l'opposto, lo stesso Brovvne. che 
è un esperto di problemi viet
namiti, sottolinea che « sem
pre a Washington, si è appreso 
che il governo americano si 
riserva l'uso di qualsiasi tipo 
di arma, non escluse le picco
le atomiche tattiche, qualora 
tale impiego appaia essenzia
le per porre fine all 'aggressio 
ne comunista ». 

E ' una minaccia non nuova. 
ma gravissima per il solo fatto 
di essere stata ripetuta. E. con
nessa com'è con gli attacchi 
aerei contro i « sospetti concen
tramenti » di partigiani, acqui
sta un significato sinistro. 

Del resto, l'intensificarsi pro
gressivo dell'aggressione ame
ricana è sottolineato da tutte 
le agenzie di stampa. Nei pros
simi due mesi, altri cinquemila 
soldati USA saranno inviati nel
le basi sud-vietnamite, oltre ai 
« consiglieri militari ». Facendo 
eco al forsennato discorso di 
Rusk. il vice presidente Hubert 
Humphrey ha ribadito che gli 
Stati Uniti « si sono impegnati 
a perdere vite umane nel Viet
nam per mesi e forse anche per 
anni ». Pe r la prima volta dal 
la guerra di Corea, due reparti 

USA sono stati citati all'ordine 
del giorno da Johnson « per 11 
loro comportamento ' eroico ». ' 

Anche a nord, si svolge ormai 
una vera e propria guerra ae
rea. Gli americani continuano 
ad effettuare bombardamenti 
massicci e numerosi, che però 
non sempre si concludono fa
vorevolmente per gli attaccanti. 
AI contrario, alcune notizie sem
brano indicare che gli USA in
contrano serie difficoltà nella 
loro azione tendente a paraliz
zare o per lo meno a sconvol
gere la vita nel Vietnam demo
cratico. 

Per esemplo: solo oggi un 
portavoce USA ha rivelato che 
ieri mattina dieci caccia-bom
bardieri e F-100 ». scortati da 
altri dieci aerei, hanno attac
cato con 25 tonnellate di bombe 
il ponte stradale di Ha Tinh. 
circa 200 km. a nord del 17* 
parallelo, che separa i due 
Vietnam. Il ponte, però, non è 
stato distrutto, ma solo dan
neggiato. 

Anche stamane, gli americani 
hanno dovuto registrare un in
successo. Per la quarta volta, 
(lodici « F-105 Thundcrchief » e 
« F-100 Supersabre » scortati da. 
venti aviogetti da caccia, han
no tentato di demolire con bom
be da 350 chili il viadotto di 
acciaio di Hai Due Thon (290 
km. a sud di Hanoi), senza tut
tavia riuscirvi. 

Altra noti/ia che smentisce 
le troppo baldanzose afferma
zioni fatte dai |x>rtavoec USA 
(« tutti gli aerei sono rientrati 
indenni alle basi »). L'agenzia 
d'informazioni nord vietnamita 
ha annunciato che due apparec
chi attaccanti sono stati abbat
tuti ed un pilota catturato. 
Altri 3 aviogetti sono stati ab
battuti oggi, e molti altri 
danneggiati. 

Gli americani hanno inoltre 
attaccato — non si sa tuttavia 
con quali risultati — un con
voglio di autocarri fermo sulla 
strada n. 1, in attesa di essere 
traghettato ni di là di un fiu
me a Ben Ron (65 km. a nord 
del confine), ed otto vagoni fer
roviari, 40 km. a nord di Vinh. 

Un sanguinoso episodio dimo
stra a che punto sia arrivata 
l'indisciplina nelle file gover
native sud-vietnamite, sintomo 
di demoralizzazione e di paura. 
In una cantina militare del 
centro di addestramento di Van 
Kict. ieri notte è scoppiata una 
rissa, che stamane ha avuto 
un seguito in una sparatoria 
fra fanti e avieri. Bilancio: do
dici feriti. 

S. Domingo 
zioni contro la giunta Cabrai 
si susseguono nella capitale, 
mentre alle prime unità milita
ri insorte e ai primi gruppi ci
vili scesi a dimostrare si uni
scono continuamente nuove for
ze. Vani sarebbero stati tutti 
gli sforzi della giunta di go
verno per bloccare l'insurre
zione con l'impiego della poli
zia politica e militare e con la 
proclamazione dello stato d'as
sedio. 

Il primo episodio della sol
levazione militare si era verifi
cato nella tarda serata di ieri 
con l'occupazione, da parte di 
un gruppo di ullìciali e sottuf
ficiali di stanza nella capitale, 
— e grazie alla collaborazione 
dell'annunciatore Pena Gomez 
— della centrale radiofonica di 
Santo Domingo. Dai microfoni 
dell'emittente vennero subito 
lanciati appelli all'insurrezio
ne e alle dimostrazioni civili. 
Numerose unità militari in va
rie parti dell'isola si sono uni
te, nella stessa serata di ieri 
e questa notte, ai primi gruppi 
di insorti. Tuttavia, questa 
mattina i portavoce della giun
ta dittatoriale affermavano che 
la rivolta era stata domata e 
che gli ultimi gruppi resistenti 
erano braccati dalla polizia e 
dall'esercito. Si capiva in ogni 
modo che la situazione non e ra 
affatto rosea per il dittatore: 
si ammetteva infatti che I «ri
belli » tenevano ancora in 
ostaggio il capo di stato mag
giore dell'esercito, gcn. Mar-
cos Rivera. e il suo aiutante, 
col. Huiz Balista. 

A nome degli insorti ha par
lato in serata il colonnello 
Francisco Caamano Deno, il 
quale ha detto di avere otte
nuto personalmente le dimis
sioni di Reid Cabrai, e di ave
re invitato i componenti del 
deposto triunvirato a rimanere 
nel palazzo presidenziale « fino 
all'adozione delle misure ne
cessarie per ristabilire lordi» 
ne pubblico ». Ha detto che au
tori della rivolta sono stati 
< esponenti dell'alto e ornando 
consapevoli dei propri doveri ». 

Comandante dei rivoltosi sa
rebbe — secondo le prime no
tizie. non confermate — H 
colonnello Miguel Angel Her-
nando Ramirez. E ' . diffìcile 
sapere con precisione quali 
siano gli orientamenti po
litici degli uomini che hanno 
portato a compimento — se
condo le ultime informazioni 
— la rivolta contro Cabrai. La
sciano sperare in una evolu
zione positiva della situazione 
dominicana il fatto che studen
ti e operai di Santo Domingo 
abbiano appoggiato la rivolta. 
e naturalmente l'adesione data 
da Bosch. 

IJC utimc notizie della notte 
sono contraddittorie: da una 
parte esse tenderebbero a ri
mettere in questione il successo 
della insurrezione poiché a r t i 
pilotati da fedeli di Cabrai 
avrebbero questa sera bombar
dato il palazzo. Viceversa si 
annuncia che è stato nominato 
presidente provvisorio, in at
tesa del rientro di Bosch. il dr . 
Fafael Molina Urena, presiden
te della Camera eletta con 
Bosch e successivamente esau
torata da Cabrai. Senatori e de
putati sono stati invitati a re
carsi al Palazzo Nazionali. 
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